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Cxt. VI. 



Baldovino ilJ ascende U Irono di CosiMÀti^ 
poti . — Egli nuli ìesisle ai Sataoim. . — ^ 
/• Cneèkmi perdono Edessa • — ^ San • Bet^ 

. nardo predica in Europa wia nuova Cre^ 
dola'. — • Liùgi VII re- di Pranma e Gn» 
rado impera torè di Germania, prèndono Im 
Croce. Loro $pedkume e hro diuiHti^ 
BaUagUa del Meandro • — - Perieolo di 
Luigi VII o sua bmmra. — - Suo arrivo 
in Antiochia , ed amori della Begims . 
Lidgi e Corrado^ dopif alcune imprese senta 
buon esiiom rilornano in Europa. <~ Consi^ 
deraùoni òopra la seconda .Crociata. 

ALDOTii^'o III in età di soli Iredici- aiidì é 
^Uo. 1*^ r^gf tosa della rtgìiia UcKieada f «n 
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inadre i fa coroilité, #d ^nìvà ia esercizio del 
poter sapremo prima di giungere ^ila maggio- 
ritàV Ne*'priiiiordu del iQo regao Irasse gloria ^ 
Tanlaggì da una spedizioue armata ; ma poco 
,dòpà]a ni^if vCol SoltaDÒ di Damasco, faceo- 
clogli iogiosta gMerra , che per lui andò male , o 
fu presagio di on avvenir faneMo pel Regno 
di . Geru.salemme • . Meulr^ ècli andava nei falli 
di ffoesta- guerra or qua or I2u snccombeodo / 
i Cristiani da un^ altra parte sla?an perdendo 
oaa im^lantissiom piacsa, la città di. Edessa, 
jcbé dopo .un ostinato assedio ciidde in potere 
iH ZenpA^. -saltano di MossnI , secondato dal 
prode^Noradino^ sua. secondogenito • La per« 
dUa dt i|ae1la citlàf e là strage di più che trenta- 
mila Fedeli, sparsero la eosternasfeione nel Regno 
di -Gerusalemme, e negli altri Stali cristiani 
deir Orieiite : le grida I dell' aHarme é dello 
spavento echeggiarono sino in Europa . Tenu- 
iaai^Vsaelai ia Borgogna una -grande adonènza 
a qnest^ oggetto , San Bernardo coir eloquenza 
•na fece proDder la ctace^a Lnigi ilGionao, 
il quale deliberò di passare in Palestina con 
£lemoTa*di Gnienàe ^ stia moglie ^ a eèà ìin* 
meroiio seguito di griud signori e cavalieri • Vo* 
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liTiH in una jiecond^ ^dopaoM LeplitA di f^ii 
i Gliarires , ch^ edi ilesso san Beimrdio preò* 
delie il MiiUBdQ .di qiia&^i .dMisI'^ CrMiaU^. 
pna iag|ianiente jici|3Ò , uè altro &c lT<HÌf^ che 
predicai^ la« aasla ^eiva.,'1100 ào|o in^raa^t 
eia, ma per !a Germania e da pet tulio ove- 
ette a fmu^e co* sboi Groeifim». ^itmiafl 
san Beroardo a tempo io carta parte della Gerì 
maaia onde opporn ad impediae. la stragli* dt 
lotti gli J^brei , coolro i quali. iia,fllQBaco la*- 
aalio» ataxaìia. il popolo ingamuito* e fiiveoM^« 
Cbttc/sae predicba ^rtua» Tiiftpei^iOra Cor'^ 
rada e gran moBaaro , di vatéa^t. *è ^aiguòri. .tod#^ 
idu a faaai della lega • Aspetta Luigi -il Gioi^ 
yìmt Ab aaa ^ Barnard» da mm s|io viaggia 
d^Mpesieaiia tornasse ia;.Fcancia ^ a lo atisiau-v 
'Tasso dalla cappeaaaione dei Tedeschi ^ e^- pofc 
s^ iiioaiPDaiaii» ter Taiara<>&aiita« . Sa§(kiaiidii i, 
ooosigli del Saotp ^ lece il Re la più bella n 

aa|^ aètlta fm iia.ri^at^*dirilo^Stelo imUo 

persona di Su^rio^ abate di SàUrOioaigi 9 
inéMFM timi opposto, alla 4:k|MÌalé^.dbi 
poscia con gloria adempì i jdiifori.^i '^el por 
sia soflultaoo • j . « "«^ • . « > v 

' La. 9aa|[gioio diffio<^ irat ai^ daoiaci» 



piir ^Q«ia.!f iiiìM . Legali pii^ offede Toloata** 
jtvà \ ciÉritmi ' ▼iolmte hXìÀ ^irtfo «ioitìmto . 0. 
ipertooe degli Ebrei , somine. in prestito al Re 9' 
arre^ iolti. a iÀolte chieae< formaroM graope- 
colia : alcjoni sigaori e baroni v^bder^^no^ o iq^ 
pegno diedRéro le loro 4e|n'e per allestirsi ; .ma 
la mali^or paste fece -ai vassalli pagar !• spese- 
delia jdIvQta ed eroica impresa del feudatario . 

lliMse il fe Loigt il Gioiiiie da Metz alla 
testa di • xentoveDUmila Crooiati ^ attrayersò la 
GémiNNiiia^ 0 «mite alla , volta di Costantino-i 
poli , oTè uni/ doTOTOsi airimperator d^ Occi- 
denlo . Qiteai^ imperatore » che era Corrado *^ 
dopo a?er fatto coronare il figlio Enricò , s** era 
wùX egli pes8l0 ella iesla di nunleroso eserdló'^ 
e pafiitM da. Ratisbona, area spedito innanzi 
mi; à»UMrb • Costatfaiopoli per dKinàndafebi 
il passaggio sul territorio delF Impero greco..: 
EmMoele -Gomnetto, allor regnante, diede ri-* 
«Mista «micbevole « .che ben tosto dal laUtQ^ 
venne smentita • Imperciocché mentre mandava*, 
depntavoni ofikioae a Conrado , ed anche som^ 
mioistrsiTa snisisteoze alle truppe^ Ini facea; 
iega eoi Totehi e fortificava la capitafe-' I Te<s 
deschi lielle ior mosse .spesso foron oostretlt 1^ 
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iiÌBùàetM ildlla greca perfìdia f e i Greci ia 
CDoiegitaHM non di ràdo -mal $i tr^arMO del 
dsentimenlo e della violenza dei Crociati tede- 
^bi • Appena ebbefo qnesli pl»$alo« il Bosforo ^ 
ogni momento si Yidero assalili , mallraltàli , as- 
msinati dalla greca . soldafespa dispersa • Spesso 
4neontra?aDo contrasto» r^sistenai^a > porte chiose 
nelle óittà di* passaggio ; nelle farine Irora? ano 
frammisla la calce; net contraili a. danaro ri- 
eerefano moneta falsa per essi preparata * AU 
V uscir deihi- Impipa latina da Coslanlinopoli ^ 
faronle date guide fallaci che la impegnarono 
nei laberintì o- nelle strette del llonle*Tanro ^ 
e spesso la misero , già stanca per le fatiche 
e Tinta dalla fame , alle prese non aspettato 
col Turco • E i buoni Tedeschi , benché st 
«allraliati , non ai vondtearono , nè li poniròno^ 
. come iacibnente potevano • I Francesi, che dalla 
(NNflft 'lor sopratrenniiro ^ non furono cosi pa^ 
lìenli -sulle prime , e perciò non trai tati in so- 
ffilo 'a'i|neUa foggia , qsa rispettali . I prin^* 
pali signori - di Corte ^ obja. ComoMo mandò el 
Re<di Franila ^ si prostrarQUo^ dilianzi a lui ^ 
• l^i parkirotii'^ stando «aempre in .ginocchio^.. 
Gli allieti PiM|99$i troTafono più fpregcToliii 
Si. delle Ove ^ T . U . % 



•h« «bbUf^^at* qaalfai bassa arienlale j4a- 
laaìòtie* Furono magnifici i trattamenti della 
Corte greca aHa frmcese ; Hèi eoogrestt e abf 
•boopainenti fra i dne So?rani , qqaot' era schietto 
e lenle il francese allora , tanto era finto e 
traditore il greeo • la mezzo alle feste ed ^ 
legrer.ze si seppe che la Corte di Costantinor 
|Niti -teneo vÌTissima eorrjqpondenzà col SoUaM 
d' Iconio , ed informaTa i Torchi dei progetti 
.e ideile diiposbioni del Re di Franeia • Ke 
furono a tal segno sdegnati i Capi francesi 'i| 
th» fb proposto in Consiglio d^ impadronirsi di 
Gislantinopoli ; ma V avviso , quantunque fbr* 
timeiile appoggiaùi dal veseOTO di Langres % 
non prevalse. Fosse la lealtà dei cayalteri^ o 
la pia loipaxienza d^ arrivare iu Terra-Santa, o 
fmk finche la sedoaione e il largir doni del Com» 
tien6 , la vinse lo spirito di moderazione . Ma 
lotto oiò, spafenlato dal solo essere venato 
in mente a ^ue^ paladini un lai pensiero , non 
li lentie questi sieon^, né ai senti ^icto pe» 
^aluoque omaggio che gli facésser poscia ba^ 
peni ft eatnKeri fimeèM » Per *'iiffi«ltanite - H 
partenza ^ 'liberarsene , immaginò astdlambite 
A ftpdrg^^t YO1P0 «dte'I'Tedestbi, dopo aivei^ 
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riportata ooa segnalata vittor^n,, /^feaao preiff 
konio: ed ebbe effetto V asMiwi -^ Tm^ p^r*, 
tiroDo i Francesi .4a Co^ta^tjDopoli^.^ed/ inoU, 
tfalhl oella fiìtÌA«p .colà scppeit> , noip, già in.^ 
viiioria , ma; T jo^c^ sconfitta dei Tedeschi 
Corrado era jèMPì .sorpreso dai Torchi , cb#> . 
oGci^avaoo le ciioe.^ei.moDti» e ,di >',e)C4M 
(Precipitati so i Cristiani , già 4la. fatica e* da, 
(aaae estenuati : l\ ^^rcìto dei .(^ocì^ti era fi- 
dotto alla decima parte , che^ inseguita d^i Sa- 

recisi « a stento area, paiolo sottrasi ^ l^iglr 
i) re di Francia, costernato per un tale rove^^ 
scio nella caosa cornane, ma eommoaso dali^ iok 
fprtoniu del collega ^ volò in soccorso di lui.-, 
RjanioMUisi a ricenda , strinsero nuoti Jegami 
e giurarono 4i marciare insieme verso la Paie^^ 
stilla : OQ^: qualunque ne fosse la eompUcata ed 
ignota cagione , Corrado upii tfone pgi;pU^ 
rimandò ' ni ' parl<$ ^ iq pprte lasciò, libere 1% 
truppe die gli., rimasero , e lorn^ a Cq$ifuotìi^ 
napoli, oiagnificamente accoltovi, perchè, noi| 
era più in islalo di £iirsi temere • . r 

Neir ioteiHarst in Frigia sul principio d' in- 
verno» 1^ esercito francese trovò Mrade per..«oi|«« 
lioua pioggia divenute impraticabili , torrafl^ 



^onfii é iiomi 'StroripAtt per l6 sdoglhnetilà 
delle De? i , e le maggiori difficoUà per procao- 
eiarsi viveri. Io qnello %ìàìò di cose , gianse i 
a! Re qd^* ambasciata di ComoeDO» con cai 
faceagli sapere cbe i Turclit da per tutto ac« ' 
corì*e?ano per tagliargli la strada , X«*fmarlo m 
màrcia , e venire alle mani con grande supe-" 
riorita di fùtte^i è éy egli perciò maedera ad 
ofii'irgli un asilo nelle cillà dell' Impero ^reco • 
Qnest^ oflèrta , che' aécompagnala ' era pur m,^ 
che da qualche minaccia ^ pane unMnsidia; e 
Loìgr VII preferì il pericoloso iacònlraìrst eoi 
Torchi al fidarsi delle greche pròniesse • tjriunto 
in fatti sulle sponde del Meandro , di cai i 
Turchi difende?ano il passaggio ^ ad essi pre» 
sento la battaglia • ' / 

I Francesi^* incoraggiati dai discordi e ' dallW- 
sempio del loro Re, non si lasciatano arrestare 
da . alcan òstacdò • la vanò I Turchi fee€)r<^' 
piovere su di loro usa grandine di dardi , in* 
▼ano ai - presaotarono' in oi^dioe di batlafgUa sulla 
riva opposta, che T esercito francese attraversò* 
il fiome p. ruppe 'le rfchierè tìei Barlvari , e falla 
che ne ebbe una grande strage, gli inseguì sino* 
atte fisMef deUe montnguè'* Le^ dae: rive ' del 
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Meandro restarono coperte dai cadaveri '<* dei 
Turchi ; ^ 1^ storico- lUcet^ , cLe alcuni anni 
dopo vide le loro osso 'anaanocchtate, nón' potè 
lasciare di dire f in lodando il coraggio dei 
Franchi , «c che se tàU nomini non aveaoo' preso 
Costantinopoli , bisognava attribuirlo alla loro 
/.noderazione ed alla lorcr pazienza ». « * 

Dopo la bi^tlaglia aloooi pellegrini afferma- * 
'reno d^aver vedalo un eavaltere TestHo di binnco 
che camminava alla testa .deir^ esercito crislifino, 
e che avea dato il segno della viltoria • Odone 
di Deoil j che fa testimonio . oculare , narra 
qacsia apparizione, senza prestarvi fede, e 
«si contenta di dire; che i Cristiani nonratrelH 
bero potuto (rionfare in tale uiaoiera del Tur- 
'chi^ senza- V aiuto della protezione e della vo- 
lontà di Dio • . ^ ! ' * 

Qoesta Titloria mise ona grande confidenza 
di se stessi nei Crociati , e radette più cauti 
ì loro nemici 4 i 4|orii non potendo essere in« 
^guiti per lungo tèmpo in no paese sconosciu- 
'to-v si rianirono ancora ^ dopo- la battaglip ^del 
'Meandro • Diffidando i Turchi dell^ loro forze, 
'e non* osando d^ assalire i un esercito che gli 
i^Wk iconfitti^ aspeltaronp. U momento .di sor** 
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prenderlo; ne T occasione tardò adpffrir&iloro 
a motivo deir iinprocleiMEa dì ehi comandava la 
vangnardia dm Francesi • I Crociati^ lasciando 
Laodìcea città posta sni 6unie Lieo, eransi av-. 
viati verso t monti ohe separano la Frigia dsiUa 
Pisidia, nei quali non si trovavano che passaggi 
stretti dove V esereitoi erp costretto di eanunV- 
nare sempre frammezzo alle rupi ed ai pre- 
cq»iaii • 1/ esercito francese era diviso in dna 
corpi , i 4|oali ogni giorno venivano comaudaU 
da.dne.notffi Capi ai cpiali il Re dava i au^i 
ordini • 

Ogni, sera nel Consiglio che ienevasi si fis- 
sava la strada die dpvea prendersi la dimane » 
non che il luogo <lve T esercito dovea accani- 
•parsi • Un giorno dovendosi aliraversace . una 
delle montagne pia alie^ era stato dato ordine 
alla vanguardia d' accamparsi sulla sommità 
della montagna, e d^ aspettare il rimanente del- 
i' esercito per discendere il di appresso Aella 
pianura in ordine di battaglia • Giuffredi di 
Ran^ , signore di Taillebourg , che coman- 
dava in quella giornata il primo corpo dei 
Francesi ^ e portava- V orifiamiaa ^ ossia, lo sten- 
dardo reale ^ arrivò per tempo al luogo q%c 
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dovea passare la nolte; ina trovò die esso noa 
o0eriva ai soldati altro ricovero che fereslo ^ 
burroni e nudi sassj • Alle falde dei monti si 
presentava ai loro occhi niia valle ampia e co-' 
0ioda , e la giornata essendo beUa , la soldate- 
^sca poteva camminare ancora molle oro aénzt 
locarsi. Il Conte di Marienna fratello del He ^ 
la regina Eleonora e tntte le dame cbe aveano 
segmìo. la vanguardia fecero istansa a Giufiredi 
di Rancon perchè scendesse nella pianura « 
Egli fu delioie a segno d' arrendersi alle loro 
preghiere; ma appena discese nella valle, che 
i Torchi s^ impadronirono delie' vette abbando- 
nale dai Franchi ^ e vi si posero in ordine di 
battaglia • 

Intanto il retroguardo deir eiercifo in cui 
trova vasi il Re s^ avanzava colla maggior ^icorex- 
za ; (|uindi veggendo dei* soldati in ra^zzo alle 
foreste od alle rupi , li prese per Frailcesf e 
saluloUi con grida di gioia. 11 retroguardo se 
Bc andava senza ordine alcuno ; le bestie ed t 
carri camo^inavauo alia rinfusa coi battaglioni;! 
e la maggior parte dei soldati area lascfate le 
sue armi fra le bagagiie. I Turchi^ senza mup* 
versi I aspeUauo i\x silenzio che V esercito cri* 



i6 

» 

filano sia impegnato nello golo dei mooli , ed 
•llorifoando si credono sicuri delia vìtioria , si 
Accigliano, orlando' lerribiimenfe, colla spada alla 
mano sopra i Crisliaoi disarmali che non han* 
ho il tempo di rinnirsi • Il drsordtnè e la con« 
fosione deir esercito francese non potrebbe de* 
scriTerst esattamente • Sopita di noi , dice ano 

« che fa testimonio di tedola', s^ innalzavano sino 
ai cielo delle rupi inaccessibili , e al disotto dei 
pretipiii che erano stati seaTati dai torrenti 
s^ abbassa? ano fino agli abissi . I Crociati si 
IroYaroBO sa di uno stretto, sentiero ^ in cai 
gli nomini ed i cavalli non poteano farsi ne 
avanti ^ ne . indietro' e qnindi gli ani cogli 
altri si slrascìuayano nei precipizi • Dei massi 
Snoltre venivàn^ staccati dair-allo delle maota- 
goe, e cadendo con orribile rumore schiaccia* 
vano quanto 'listava* lor* sotto • " 
' Le grida dei feriti e dei moribondi si coti* 
fondeano collo strepito . oonfiiso dei torrenti ^ 
coi fischio delle saette e col nitrito dei ea<- 
^alli spaventati • In mezzo a (]uesto drribile 
tomolto i Capi* non davano ordine alcuno , e i 

. soldati non poteano nè fuggire , nè combattere ; 

) l^i^ valorosi nondimeno si riuoiscono intorno 
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al Re, e V avanzano Terso la ?elta ' dcH^ mon«^ 
lagna . Trenla ilei principali signori cbe «ac«^ 
compagnaTano Lnigi , muoiono ai suoi fianchi' 
dopo arare ad* assai caro preaso^ venduta la^ 
loro vita . Il Re essendo restalo solo sul campa 
di' battaglia , si rifiigiò sopra d^ no sasso ^ dai 
quale si difese contro 1^ assalto de gì* Infedeli 
cbe rinseguirano . Aveéd» poste le spalle mn«' 
tro d*una pianta ^ resistette solo agli sforzi di* 
parecchi* Saracini, cbe^ credutolo nn soldato 
r abbandonarono alia fine per correre al sac-f 
eheggio • Sebbene la notte fesse vicina ^ tt Re; 
s^ aspettava d' essere assalito di nuovo , ^ a^ora* 
quando «enti la voce di alcuni Francesi eh& 
erano giunti a scampare dalla strage , e die Icr 
avvisavano come i Musulmani s^ erano ritirali •* 
Allora > egli * sab sopra • nn cavallo abbandonalo^ 
e raggiunse a traverso di pericoli infiniti lai 
irsaijguaiidia ebe stava piangendo la sna niorlni»» 
* Dopo di questa rotta, nella quale il Re avevai 
eevsi:» tanti pericoli , la fama della sna morte» 
si sparse per tutto r Oriente^ e giunse fino 
Europa , ove riempi tutti i Cristiani j r.e sopra? 
tutto.i Francesi, di dolore edi spavento • Gugli^l* 
«o di TiffOt nel ^rae^ont^re che fa la disastro» 



»8 

iMiiiltii' dei Gvecidtit M OMmìglitt fieeoiiie 
dio 9 «ecnpre pieno di misericordia , avesse la-! 
«stala perir» misereveliQenle fanti illustri guer-> 
rieri che &' erano anntli .per difendere la .Mtr 
causa • I Crooiali ebe formavano la vanguardia, 
dell^ esercito , mentre deploravano il fine deb 
loro fratelli , se < la presero con Giufiredi di» 
Kanfon , e tatti «aiti donutodarotio che tanta» 
sangue jiparjko piombasse sopra di lui . Il Rei . 
però' non «hbe bastante eéraggio di castigarci 
queir errore irreparabile^ nè s' arrendette, .al 
déNibrip dei ìmsmà a. dei aoidati , .se notii 
dande lo^o per capo un Tecehio gaerriero t: 
nomato GiUicrtOi^ di cui tutto J^^esercite andar» 
Tentando il coraggio* e la militale periaia ^ 
# Gilbàto dtrise* il eomlUido con Everardo dee- 

Barres gran maestro dei TeH^iad , che era Te», 
noto incontro air esercito dei Cristiani con un^ 
§raa aumero de - aooi caralien m I Groeiats eonti* 
Doaneiio il. loro cammino sotto a questi due 
Càfiii ai^lè ttbbi^Ta la stesso Re , • veidk 
careno spesse volte sui Musulmani la rotta che^ 
arrewo aoflerta » 

Arrivali che furono i Franeesi ia Pisidia, don 
«Mera dilenderii io ogni luogo » e eofttro Jk 



\ 
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perfidia dei Greci , e conino le aggressioui dei 
«Turebi ; tna froTaroBO neir infèrno un nemìbn 
*aocor più pericolóso • Ogni giotno^ la pioggia 
eadea a torfenfi^. e qoitiA T umidità ed 8 
freddo, che la segiÙTano , sDerTaTaoo l soldati. 
La maggior parte dei caTalIi , trovandosi senz^ 
foraggi, oou ser? iva piik' cbe' al natrimento del- 
1' esercito al quale mancavano le Tiilofaglic . 
Le Tesli dei addali cadetano a brani ^ «d i 
Crociati o abbandobaTano^ o vendeaoo le loro 
inni ; e neBlre k tende e le bagaglie resia^ 
tono disperse sulle strade , V esercito conducea 
Mo una «oltiludiae dMnlerini. • Ai pòteri 
pellegrini che Oceano risonare Taere de' loro 
gemiti* pietosi / Il Re di f rancia K eonsolaT|i 
colle parole e li sollevava colle limostne , pa^ 
rendo che Iddio solo potesse sostenere il suo 
tAt*aggio in: loesto a' tànli travagli . « (xiamoull 
(dice Odone di Deuil ) egli lasciò pa<>sare un 
«do gkrrnò senta* «seellar mèi» e senta in^ 

Vocare il Dio diti Cristiani • ' ' 

' '4 Crociali ginmero finahmeiite sotto le> ni«rt 
di Atalia, città posta sulle coste dellà Panfilia 
■Hé feotf tfel^ome Cesdè ^^aìiiUila ilal'Gli^ie 
gèVertiala io nènie d^irlmpernM^^^^- Coitàtir 
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itloopoK . Siccome però gli abitanti * diffidavaDo 
.cleireioreilo criMiaiia ^ .rÌ€Qaaro|io« di* iBiprirgli 
ile porte : di .modo che .i Crociati si yidero 
obbligali a .porre il .campo nelJe vicine piaiMiF 
xe/ in preda a tulle le ingiurie biella stagione. 
, Dopo mobe inrnrttiiose praliche non diro oU 
-teODe LoJgi .VII che pochi vasìcelli, su i quali 
8^ imbarcò <cod la regina Eleoncs'a , V alta ana Cor- 
te , e ciò che rimane vagli di gente a cavallo • 
/A quéi che ^ non avendo luogo in sulla squa- 
dra ^- furono cosirelii a restare^ .die pen .capi 
Ti?rri^ conte di Fiandra e Àrcjuibaldo di 
Borbone . ^encbè meschinissimi rimaangU ^ p^r 
Joogameote questi tennero cootro i Turchi; ma 
pei biaognè' sfiocoipibere al numero tante mag- 
{;iore» 1 due Capi nou più pensando cjie a sal- 
utar la fila il getlaronsi in nn legno cbe. andava 
a raggiugnere la flotta di Luigp. Per una 
«Nrribile eonsegoenia delk ler fuga , gP ìnfemi 
f rigipnieri Jn . Atalia furono uccisi :| altrove.» 
quanto restava di Creeieti dispersi peri , e tre* 
l^ila fila loro, si ie^ro maomeU^ni per oampare 
ida mcMTte • ' ' ". 

. Sbarcò^iJLuigi VII in AMipcI^ittf e vÀ.ff^ffif» 
fMmdl oftori. ,a<JMlto da. Rdigioi|do.^di,P.qilier;i^ 
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sÌ0 ddìa rej^« Qm^M. pttBcIp^i ^ pa». 
$ioDc amorosa per c|i]e$to principe a scandalose 
flXbnì abbaodoiuilasr , e ostinala a non folersi 
partir d' Antiochia. 9 perduto ogni aflelto ^i^lre 
niarilo» fu di là trasportala a forza e eondolta 
di notte .air accampamento ; indi pia non se 
Ae eorando, il Re lasciolla, io quelle parti , e ^ 
di nnoTQ recossi in Terra-Santa^ altraTersando 
la Siria e la Fenicia. Giaoto a Gerosalemme 
vi trovò Corrado ^ e con ioi . stabili un* adcv^ 
nansa di Crociati a Tolemaide , per ■ trattar 
degli affaldi della male avviata, spedizione • Do« 
po molto titubJÌ*e , si prese la risoluzione di 
ricominciar . la campagna coir assedio di Dama* 
jico • Seguiti diversi inutili assalti , sentendo 
vttino r arrivp de* Sultani d' Àleppo e di Mos- 
soni- , rinunziarono a qaeir assedio • Luigi e 
.Conrado ritoraaroBo in Europa ^ lasciando, d^ 
po la partenza loro, i Crociati nella più deplo-i, 
labile condizione • Raimondo di Poitiert rimase 
ucciso in un fatto d^ armi contro* i Saracini • 
0 conte Josselino d^ Edessa , dopo aver per- 
duto la sua capitale y cadde io mano degl' In- 
fedeli , e mori -di miseria e-di^razione* nelle 
cercar) d'AJeppo* RaimoodOf conte di Tri- 
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poli , fu .asmlbatò 4ai sitani dd Veceliio deQft 
Mootagna • 

Questa Crociato' Ai assai più mntorata della 

printia , alcim fatto glorioso valse a com? 

jpeiìsare i danni dei Cristiani . I Capi* della se&» 
conda Crociata commisero i falli stessi di G<lf> 
fredo e de^ suoi compagni , giacché aneh^ essi 
traseorarono di fondare una colonia neli' Asia 
minore , e d' impadronirsi delle città che po« 
leTano proteggere il camniino de^ pellegrini ver» 
so la Siria • Ammirabile è la pazienza con cai 
iN>ffrirono i Crociati gli oltraggi e le perfidie 
dei Gréci ; ma codesta moderazione , più reli- 
giosa che politica, li condusse alia loro rovina • 
A ciò dcTcsi aggiungere ch^ es^ spregiarono di 
aoTerciuo i Torchi , né abbastanza si ocfinpa* 
reno della maniera di combattere con loro • I 
Tedeschi poi erano cotanta pieni di fidanaa « 

^cV essi , al dir di Niceta ^ av^no , invece di 
lance e di spade , pensato piuttosto a recar se** 
no deile pale e delle zappe ^ credendosi che 
altro non avessero a fare se non aprirsi nna 
strada a erayerso delFAsia mmoire. Altro fatto 
siogoljire In quello, che i Crociati non si 

lerviretio della 4>aleslra p perooohò na coonlie 
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di Laleraoa afendo condannata qoesf arme. 
uomoù troppo micidisb, i aoUatì d'Occideate 
non polefano farne uso • I fanti quindi si tro* 
WfMO' presMNchè*. diadmatt^: ood» tosto ohe t 
Crociali ebbero perduta la loro cavallerìa^ ri* 
uasero' aoDsa dìfissa alcuna • 

Gii eserciti cristiani) imitando Ties^nqpiQ della 
prima spedinone , condnceeiio al loro segnilo 
nn gran numero di iàncioUi , di di^paye e di 
vecchi, i ' quali tqtti nolla contribuivano' ad 
Ottenere una Yitloriat e quasi seoiprp ao« 
crescetnno il disordine e la disperaauonp dppo. 
mia rMti|. La diseipliM. hod^ potea- ennserfarsì^ 

in mezzo a questa mollitudine ne d' allroodp 
i.Capi A* adoperarono per prerenire i cattivi 
effetti deJAa licjenz^ • Giufiredi di Rancon , la 
i^oi infrndanaa i^jce perire la .metà deir ese^« 
citii francese , e po&e il Re di Francia nel mag- 
Ipor* rìichio y altra punizfoii^ non ctbbe fuori 
del sno pentimento credendoci d| aver espiato 
Ogni SQO fidlo egli' essersi jpi una a' .saoi com* 

4 

pAgiU [{roftrato .sul' j^efolcfo di Cristo . Qoello 
«the aoeoìra gl-àlideiyiente 'nocqneallailiscfplina^ 
fii il guasto, dei cosinoli phe fi -era infrodoJUo 
Vtt' oierctto csisiiìNia^ e ohct specialmente er^ 
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stato pròdillò 'da iiìi grao nnméro di donna* 

che aievand prese le armi Ve che ^ mbchia-' 
vano itelle filè dei soldafi . In «piesla Crociala* 
tn vide una baiida d' AmazoDi , la quale era 
4[fÓBiandata da' nn generale , di cui piò s am- 
mirava la |K>jxipa del T^stire , che non il valo- 
re, e che a motivo degli sii vali dorati che ilo- 
leva portare 9 veniva soprannominato la, donna' 
dalle gànAB iT oro . 

L^éslrema fiicilità che erasi usala in ricevere 
collie Crociati gli uoihin^ più corrotti , ed V 
maUattpri ancora 9 fu o^' altra Ragione dèi ri«* 
lassamento dei costumi. San Bernardo^ chb ri^* 
cardava la Crociala come ^ la. strada del Cie- 
lo , vi chiamava i più grandi peccatori, e seco 
rdlegravaài in Tederli per tale maniera entrare 
liella via del salvamento . Il Concilio di Reims , 
del qoale V Abate diChiararàUe «raPoracdoV 
decretò che gP incéndiarii ^ in pena del loro 
deUltò , 'servird>ba»o on anno* per Difr , ria éf 
Gerusalemme , sU in Ispagna • Queir ardente 
predicatore della guerra salila n^b peasafa 
però che i grandi peccatori! arrolilti sotto alia' 
I»andiera deHà Croce , dot%vtto essere, aqposit 
a nuoYe teutaai'otti « c che in un lungo tiaggió^ 
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sarebbe sialo hrù pm- agef<^e ^ pevvcrlire i 
IfHTir compagni , che ài eaoibia re la piopria'^ 
ittaiiwa ^ vum. ^ToUi' *t ÌB«r^lFéiìii ÌAlaot^' 
sgraiialainenle venivano tollerati dai capitani , i 
quali efeàeoAe il Cielo flUràfnre lid^ri^oMè' ooi 
Crociati , non Tollero* ioostrar$i più 
di Idi ;> • - ... * » 

' esercito cristiano nondiinèno in toez^ 
^ costuitti pia aoafidaiosi offeriva ésèttpl' 
di una pietà sincera* Fra i perigli della guerra' 
e fra le fatieiie di fin htU^è péttegfjQdggio , il 
Re di Francia Esattamente adempiva le pratiche 
relijpose pm*' tàiiiiiief. *Ea vnaggibr pàrts iei Capi 
io prendea « modello: end' é cbe jpel campo 
« làeovaBo assai frià *{>l*oeeasioni , ebé ftob cai-'' 
litari esercìzi , e parchi .soldati maggie^ fede 
poneano nene* orai^oni che. noe tiélle -lorò ar- 
mi. Genoraha^^. paplando, in- ijuéila Cl'ole^iata 
abbastanza Inon s^ adoperarono gli spedienli 
delia pf^idesaKa oiMÉa;, e trai^ A fidò iièlla 
Provvidenza 9 la quale non snoie proleggere co« 
Upo che d al^miaiiaiio -dalla stirada * dèlta ra«i 
gione e della saviezza • - ' ^ 

La pruB4 Cioeial^'abhs iine' èai'atlefi m lei 
jproprii ^ la pietà » cioè , e 1^ eroismo ^ laddove 
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la seconda Ab altro non veDifa mossa ^ se doiI ' 
dn 'iraa'picità ^ Us^ à^ ià^màqm 'làkiB^' 
•brille , più che dell' ^nUisiasmo. la qaestai^erra i 
agetolnfetale '$l.ric(OPOMi T Ì9fl^oaiiWf4««iii0wi)i* 
obi^ raveano predicala « e cbe parte avevanj^i 
i* tolli gli aflM £ quel. Mtopo • JAiReLdiiFfAil^» 
eia nelle sue disgrazie «bbè solamente la rpsn/ 
«fgaasionis d* Diwriire» e ani cam^ di tW- 
t^Ua non moslrò che Jl coraggio e T a^rdoroi 
c^a ai conviene ad nn soldato • Nè.. V, ImporMti 
•lare, d' Allemagna. si condusse >nic|;li^> giaguliè» 
pard»tta.tolto.a ^maliTO delh* soa pazzA pii^mtf^ 
«uuia » € per, airer cradntD ^di polari Y^n^re^ ii 
Turchi senza unirai; eoi Franoiviir. Ij^onoi al 
L' altrp no» ^av<!MMAa idM a panetrawm «aUMita 
za vaste e profonde, e mancava loro T energia; 
dia 4 madrii. grwdi aironi • Kalla* ^odii^ 
i^ioo^ di cui ess) erano i c^pi , non v^ ebbat 
il^Ua cho più in, ah» ai argtssfi di lorou( tk 
iproi. carattiere risUii^tto servi di nmura ad ogQÌ« 
aww • Pacniò a dv tutto: in . poao » q^estai 
gu^rr^a. non feipe nascere eroiche passionile, ijuar. 
Illa cayalleresqhe • Ne* c^aipi>aèM a&^àaiBdraiXNi^ 
gnindi ;<r9piUni M lenifWAi.di: cui; a^Uamo 
yplliil^s .opu/Tid^ iappffjve) 10 iM^ dtif xV0fA4 
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grandi ' quegli cioè, cpp mossft V Occideole io- 
IÌ€io cotta ioa elo^eosìi , H saggio minislfo 
di Laigi, che -era deslioalò a riparare^» rispeU 
tal Mtk Wnmàa^ le«£igNiaia cb# leniaNft».«la|e 
tiigifmatevdaUa CrMuteà.. * 



4 « 
« « 
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BaUMofi III prende Ascaionor^ poi inuort'^ 

jàltnerico • — jélmerico paria la guerra in * 
Egitto. — È àisJhUo 9 md inseguito do No9^ 
dmo^ il quale unisceM Egitto aUa Siria. ~ 
Morte & Noradino • ~ Saladino gli succe^ 
de • ^ Morte di Baldovino III % - — Ha per 
successore Baldomno- IV suo figlio. — di- 
ISre ia^rese pocQ jbriunate inEgitto •^-^Sor 
ladino ins^ade la Palestina ed è rotto . — * 
Baldoimo abdica U trono in faifore di Guido 
di Lttsignano , suo genero • — A inventare di 
JRinaldo di Cattìglione a suo improse.. ^ 
Bainwndo di Poitiers , reggente del Regno 
per Baldovino F • — * Cattioo siato del Me* 
gnp di Gerusalenune • — Guido di Lusignano 
tòma sul trono ; è sconfitto ie fidto frigio* 
m'ero • — - Caduta di Gerusalemme in mano 
dù^ Smwxni condotà da SabuBno. 

JN'oAAOino , figlio di Keogiii ^ alle conquiste 
del padre afefa aggiuato quella di Edessa ^ e 



*9 

coir aastera semplici^ de^ suoi costami rioDo- 
ma la tammiia dei califfi * aoliclii • Mat. Bai* 
,^vioo Ili freaò il .^orso a^. suoi iprogrjtssi» 
fineendelo pia mite- in battagKa* e prendendo- 
gU Ascalona« MeoUre però fialdòiJiia'sta¥a per- 
correndo 9 prinoìpal» Aiilioebia , per sedare 

• ■ 

lamolti di rìbellioKè , e riapingere di là i Tor- 
chi , fa avvelenalo da an medico^siriaco • Que* 
ito impronbo disastro spane -tale co^lerimiiodie* 
nelReguo di Gerusalemme, che Noradino stesso 
(al dir dello storico crislianq Roberto* Donuml). 
fi] commosso d^ dolore e dalle lagrime dei 
Franchi ; ed • esèendo consigliato ad approfittare * 
deir ocfMsione per invadere fa Palestina , rispo- 
Ite : « Tolga Dio ch^ io faccia male ad un po« 
polo che piange un sì buon re , e eh' io tra^a 
fintaggio da questn circostanaa per lar guerra 
a uno Siato chq non può darmi pensier di ti-» 

Almerico^ firatelk» di Baldovino , gii socce«» 
dette, a malgrado degli ostacoli che opposervi 
alcuni Grandi del* Regno 9 che T alterigia d' Al- 
merico atea disgustali . Appena asceso in tro- 
no j inoise te'-amiH fitloriose< coniro' il -Califfo- 
d* Egitto che area negato di pagare il tributo 



|ironiei8o al predecessore 9 e lo^ coslrioie a 

comprar pace con sagrifieii • Uoa aeoMda spe^ 

dizione fece pure Almerico io Egitto 9 ove 

pattà mollo tempo, trwom'aiido gli affivi deUà 

Siria • Il Vi«ir EjgiUo si aoltomise a pagare 

im*aiNiiio- tribotio' di eettlomila sondi d' oro , 

e a riceiere goamigioiie^eiiljro il Cairo. Ijcio». 

cld donatiti ai ea?alieri e baroni, la liberaJili 

s 

coi ^soldati f fiscero nascere avide ambiiiose idee 
di conquista 9 che' sedussero Almerico stesse. 
Sé ne lece tosto il progetta ,e ii Ae e^nwoio àfil 
chiedere elleaoza ;ed aiuti alV IisperatCìr' 4^ O* 
riente • In «n Consiglio ^ei Capi- so{>ca . « 1*. 
savie persone , tra le quali il gran lUaeslro dei 
Templari 9 protestarono allmentn contro . nna 
impresa che fuor d^ ogni d^lbbio era iogiusta . 
Bla non cedetie Almerico , e pfoearò Anu di 
tràr dalla sua il sultano di Pamasco Npradi'» 
no , che noii si mostrò alieno . Anche sopra 
di lui contando » Almerico entra io Egiltd , e 
liomincia dal prendere d' assillo * In città 
Bilbeis 9 che mette a sacco ed e Sào^ » )l 
lifib del Cairo imjpibrè allora soccorso da ìior 
radino , che glielo fece sperajre: e intanto tenn4 
-a iMdn il re Almerico^ mandmdogM - a i w baig^ 
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le 9 ^ V'^^^^'^^S'^ ^'^^'^ d'rdiie milioiii 
di scadi d' oro . Mentre Almerico da una parte 
laseiai^ abballare da' quelle dnosltaftiOQi , é 
dair altra stata inutilmente aspettando la flotta 
|[i*eèa , senti che Noradrao nTYicioava M\ E* 
Egitto con formidabil esercito ; Almerico , preso 

masiò dagli Egisii e dei Siriaci ^ oBe pò* 
scia oniroDsì 9 dofette ripreadére il cammino 
de' sQoi Stali , inseguito e mfdeMato. da NorÌH 
dino s^o al Deserto • Dopo ciò 9 Noradino de- 
pose il Califfo d' Egitto n é finì la dinastia dei 
Fatimiti ; oui T . Egitto, alla Siria , e per tal mo- 
do le più ricche province dell'Oriente inrMo 
tinaite aollò un deminio solo , qneilp JA 
radino . Egli y non ancora conlento , a dispo** 
nera ad sMilire i Cristiani « i .prendere le 
piazze forti che tuttavia tenevano fermo , in 
mia parola, e distruggere il Regno di Gèroia*- 
lemme; ma la morte lo fermò é fece uscir di 
earriera^ sostitoendogli il ^febre Saladino-, 
che fa più valoroso ancora e più fortunato . 

Era questi originario di quelle popolaiions 
selvagge che vivon sui monti al di là del Tigri : 
venne educato , sopra lotto llella profimione 
dell' armi l olk Corte « nello Ifitppe di Dama^ 
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SCO , e fo a ptfrle della spednioiie' in EgtUo \ 
eccilaodo aocbe talora la gelosia di NoracUoo. 
n quale morendo avea lasciato un 6glio per suo- 
i^ergli ^ ina ia nazione gli preferi Saladino 

. Almerico inlauto,' anzi -cbe trar profitto dalle 
turbolenze dalle quali era agitata ia Siria ^ ove 
Saladino sta? a lottando col figlio di Noradino 
da lui bloccato' in un porto , e .coi partigiani 
di esso , di nuovo rivolse i suoi pensieri alla 
conquista d' Egitto 9 e ffh a ciò preparavasi 
.coir assediare Damiala , dopo giunti i soccorsi 
della- flotta e della truppa greca : ma poco 
stettero a nascere le solite dissensioni tra Gre^i 
e Latini , e fu sciolto V assedio « IK là a no9 
mollo 9 in mezzo agV inutili suoi disegni conr 
irò V Egitto 9 mori Almerico , lasciando in pes* 
aim9 stato il Regno , e per .successore . il figlio 
ano Baldo?ino IV , giovinetto di -tredici aiml'9 
coperto di lebbra. Fu dichiarato reggente Mir 
Ione di Ponsì ; e . morto questi d^ assassinio 
per quadta> credette . tutta, la Palestina ^ gli sue? 
cedè nella reggenza il rivale Raimondo £ Poi^ 
iiers • Ebbe costui la smania . a^pk' esso dellf 
conquista d\ Egitto $ come Almerico , e spinse 
le cose sino a porre Vesserò ad. A(<il^Bdri«^ 
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ina persftguUàio e desolalo V esélrcilo* emliaii0 
dai flaffeU i . iQlii • ffi fii foria rkuHiiMire air as* 
sedio , e. ritoraare io Siria . Saladino , Tedenda 
i .Crisliaai. cercare a iar leghe eogli Erotti pai- 
ligiaoi di Noradino , ne prese ombra , e der 
alranMile cbA pruBieise regpidi , ellìBiuiè . una 
^ lunga tregua, di cai profittò per farsi più forte 
ed» esletflere i suoi Siati . I Crittiàiii eU^ro 
r imprudenza di accordare qoella tregua ', e 
peggio poi. #i violarla alP ioipronjso , tovaden- 
•do il lerrilorio Damasco • Accejrse Saladino, 
Mli^ in Pftkatina'-éoii formidabili frappe , a 
jeoslriose. BaUevino IV^. che aveva presa allora 
le redini del gótemo , a rinchiudersi in AscaT*- 
Jbaa,. Seasbrara prossima. ed ineTitabile la di- 
strueìone del Regno di Gernsalemme , quando 
r esereila. cwliuM , caodollÀ da nn ' Re inferip 
^9 ^1 e quasi moribondo , . ma irritato dalla 
Ame sua omla amrle, Usol d'AMalonà, a 
•Tenne alle mani cq»ì furiosameote coi. Mamma» 
hteabi di Saladiflo, ^isfae K ruppe e dbevagUà 
per modp di lasciar SaladiojO abbandonato , 
die coD poi^ saoi £di aopva- ao éanmcUo 
foggi ia Egitto • .Ola sempre improdenti ^ semp 
pre fi» Imr difisi i Cristiani , neppor questi 

4 
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volta approfiilaròDo della ykto^ià • Lasciarono 
a Saladioo il leoipo di rimellarit In oampgna, 
«di mar di lottè.le frodi e insìdie e stratageaiflui 
per sorprenderli , balterli più volte , e costrio- 
-gerli a -diaiandan» la pace.. 
* BahloTÌDo 9 afflitto della sua lebbra che an- 
dava '«retoràdo j delerminD di abdicar»* H- goi» 
verno , ed offriilo al Conte di Fiaudra', che 
lo rioosi* La pobUicà opinidoe. nidicsva ^ ìà 
vece sua. il conte, IlainioDdo dr TripQli 9 che 

statò reggeiile^' come il mlm ea}NK» di 
«tenere con vantaggio pubblico queir incarico^ 
tna non pensò oasi' Baldévioiry ohè vediava'* h 
Raimondo im uouiO' ohe avrebbo lai slesso tatto 
^imedticàre col pi^evalere di pnerìto e diffamai: 
fM oià» scelw no eavaliere oscuro* • 4di poca 
levatura y Guido di Lusignano , di cui il noii^ 
gUov tilDb era^ 1^ avete ilf« BMglié la ^lia^d'Al*^ . 
merico ^ Goldo , innalzalo al trono, mostrò tanto 
oiyglfai ^ 4b 'ÉessQfie qualità giostiidato o spie^ 
gdto alineae ^ <:he alienò da sè gii animi tulti^ 
A qoelta da|;raiiata scelta sonÀ im gira» part# 
da . attribuirsi i ? disastri che nacquero a' tempi 
del isuo doimm e ucAie * finiMito édlb - pitsa di 
£kciisaltm|qe 4 . 4* ' i i i^»* . \ . lì» ^ * 
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. Rmaldo di Castigliooe , oscnrameote nato » 
Cm^ifgAom #liir lodrn ia Fraam 9 QPQ Ai àgi 
priocipali autori delle $veD(Mi:? .dei Crbliani in 
'Orimila e. della pnesa G^tmAmm • 
Te^rcilo dei liaigi i| gioyme;, egli 5' ar-» 
ioli (ni le triipiie di ^4Ìf|ioiu|b conte di Poi» 
tim. Aib m^jrte di Raifoomio , Costanzo., U 
miow sua , presa d' JNVlore p^v )a belleasa ^ 
e/d'ammiraitioiie p^r il (TikÌ9re. del giorape Ai<« 
arido, gli died«,l4 iu|iiiq, e lo^-iftì^ sedere sul 
(coQD d'iAntiaebia « -ie w rJh df n d ppe il pr9FÌ<^ 
tuo figltnolo* Rinaldo #i (me . odiare d4Ì sud»? 
diti per io raei.vtoleliaoi.o voioqrio •«^g»aterst' 
cen qnalcbe prodca^zq , fece escursioiiii e guaioli 
oaU' Isaia di Cipro 1 coa::ohOf'eQeilò* a lale A 
sentimeolo V ImpejcetQr grec^ , cl|e.fìi jcoslrelto 

chiedei^U., .esp^a ovada^al tc^, wakmméi^ 

e pedono di queir e<:fie9so • .RiTolse poi J" arr 
OH.foiitfori .t^rmAAr « aviHe primo aipurlè 
^Uorje ; poi cadde prigioniere ^ e lìi per at 
ma.amii rinélmMO io Alef^o , dobde la II- 
krarooo e Irasnero i.sooiw Bìoaperala la<^lir 
htdk „ Irofò moria la moglie Costanza , e oe^ 
capete-, il lr«uotfi d'Aniioeliia dal legittimo eralfty 
Il figUoola d^ ÀlmertCQ , divenuto paggiofe :« 
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Mediante un allro ùiatrìmonio pervenne al do* 
flflbid <li Gavac e mii 'fillri casleUi e lerrHo- 
tiìi e compagni nelle suè imprese ebbe un 
giraa Dduerd^viK Templari'* Con eari , ili attta 
ai iraUati con Saladino, assaliva e spogliava le 
MrovMe'-dei pellegrioi ohe andavano alla BiM^' 
'Ca,' uccideva gF inermi, caricava di catene no- 
miai « fittictelli • Sakulino taé^ fece -aKissime la^ 
gnanze col re di Gernsalenune Baldovino, cbe 
non «Wnr 'ferie infioientf ad impedir* lai disòr^ 
disi * ^.icominciò perlanto^ Saladino la «gufivra^ 
ma. non la spinse molto avanti. 
* Rinaldo trasse profitto daUa lenlesza 4el ne«^ 
mico , e concepì il temerario progetto di sae- 
ebeggishre» nella 'Jlleeea«c »Ì0 Medina il ftaaba e 
la tomba di Alaametlo • Avea già in un primo 
«naontro jeipnssi*! meÉmtanti egitii ^oaHehrdei 
tesori deir Indie , quando venne assalito da un 
eiereito imreo, cbe ^meito dalle ^Sirta« Io • inser 
•goiva in Arabia* Dopo un lungo combaUimen- 
40 9 «Rinaldo ^fn «enipi^tamenle «ioto e disfatto ^ 
•e- potò egli stesso a stento salvarsi e giognere 
el suo eaitello di .€arac , ofé Saladlae ^ éMÒ 
«aver tutta aU' interno brucialo villaggi e cl|ìe- 
M p non ;potè ioè ^dnrve la piazza , nè jkyér 
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lui ; mà condisoeie a una Iregaa ^ di evi n 
valse per accrescere le sue conquiste in Siria, 
mentre i Cristtanì 8Ì perdetano • daoDeggia^ 
▼ano per le loro incessanti disseosioDÌ interne. 

fialdoTino.lV il lebbroso > pentito, e solfe- 
citalo dai malcontenti di Guido di Lusigrfàno, 
a cui- egli* avea rmuiitialo il trono , vi riraoii<-. 
tò ; indi nuovamente ne scese , ponendovi no 
fanciolio di cinque anni , nipote d' Altiieritt> e 
d' un Marchese di Monferrato , che fu^ Baldo- 
vino V • Tornò leggente e governò per Ini 
Raimondo di Poitiers , conte di Tripoli . * 
* Il Regnò di Gerosaleranle che dai tempi di 
Baldovino III avea sempre continuato a deca- 
iier.e , ofiefse allora nno spettacolo ' degnò Te- 
ramente di pietà. Le passioni violente, quasi 
sempre compagne del govèrno feudale i avevano 
già da lungo lei^o inlievoliii lotti i sostegni 
dèi pubblico potere. L'autorità regale, di cui 
l^ un altro si contrastava i branr, più- nqn 
era se non uu nome vano , ed il Re di Geru- 
salemoie veyleasi ridotto in istato da non pólér 
vendicare uè i propri torli , nè quelli dello 
Stalo e di Cristo • Il Ee non poteva, senta* ee« 
citar lamenti} punir aluu delitto eccetto quello 

■ 4* 



H . . 

4ì inaocAt ili valpre , {giacché i tìK non Iro^ 
yafaiio fra i Baroni alcupo che li difcDdes^ # 
Almerico tty^B latto implcear con ignomin&i 
^4iVi Templari cb^ erano aUU accusali a« 
y^r mal difesa una forlezxa ; mà non fa pa« 
^fìM di ricerere. un ambasciadore inriato dal 
f^egUo della montagna, che volea farsi cristiano 
eolla aperanza d'esser liberalo da i^n tributo 
.che da lui* pagatasi al gran Maestro del Tem* 
pio • ambasciatore essendo stalo assassinalo io 
(Grerusalerame da un Templare , Almerico non 
potè farlo gijudicare : dimostrando cosi quanto 
^a dfeplordbile la condizione d^un re che non 
ba la prima prerogatiTa della sua autorità , 
quella di mantener la giustizia , e di far rispel* 
lare il diritto delle genti* * 

Nel Regno si iro?a?ano moltissimi castelli 
fortificati 9 i comandanti dei quali a mala pena 
j'iconosiLCTano il Re • X Baroni la facevano da 
padrone sia sniralto ^elle montagne oire sort 
{{eano minaccioie torri , sia nelle slesse caverne 
uh!* erano state cangiate in fortezze } e guerreg- 
già? ano , o faceaoo la pace ^ come andava, loro 
più a grado. Gli Ordini militari , che erano il 

iolo appoggio dello Stalo « erano aoob^' es^t io 
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discordia 9 ood^è che spesso spnrgeano il loro 
4aDgQe per qiiistifinì faoe^te all^ iol«res5e ieì 
Cristiani • 

SiusisleT9nQ ancora altre dUsensioni fra il 

Clero di Gerusalemioe ed i Cavalieri del Tem* 
pio ,e di San^Giof anni • Gli ordini militari non 
erano soggetti alla giurisdizione ecclesiastica ; 
.ma il Clero, avymzo a dettar leggi ai principi, 
non potea sofirjre la sqperba indipendenza di 
Vffi^ guerrieri • Gli Spedalieri , spìnti a. ciò 
j^ì\q apirito della discordia , alzarono degli 
.edifici innanzi alla chiesa della Risnrrezione , 
aveiido io<^{jUre fallo parecchie ifoUe tacer^ il 
Qcrp nelPallo che intorno agli altari celebra?a 
.le divina lodi • Ajcnpi jl" ^ssi osarono perfino 
inseguire del sacerdoti nella chiesa del Sauto 
.Scrpolcro 9. «c^aifdo delle frecce sopra di lor^* 
.1 sacerdoti altra yendetla non presero, se non che 
raccolte le frei^ce 9 ne fecero dei fasci, che posero 
in alcuni luoghi eminenti deli'Qli.reto , a fine che 
.taUi potessero Tedere il cnnunesio sacrilegio* 

Qi^e^te liti , che ogni giorno si ripeteano , 
.Tenifano «illoposte al tribnnale* della &anla Se* 
de, le. cui d^c^siónl spesso non facevanp che 
ini!)^a^pr.ire gli a^iali.• JLa Corte di Roma, bingi 



ho . . , . • 

dal mellem U pace Ira i Cristiani d' Oriente ^ 

s}ì€iso spargeva io essi nuovi semi di discordia; 
e gU scismi che turbayano I* Occidente, pili 
d^ una volta accesero la gaerra nei luoghi^ saor 
li ^ e stillo stesso sepolcro di Cristo • 

La concordia assai di raro regnavìi fra gli 
aintaali della Palestina ed i soldati d^ Europa 
che andavano in Asia a combatlere cogl* Infe- 
deli . I Baroni di Siria voleaao servirsi delle 
«forse 4^1 loro ausiliari per soddisfare alla pr^^^^j 
pria ambizione: laddove costoro col lo^^^'vojt?^^^ 
.goglio ) o colla loro aria disdegnosa , faeenib^* 
pagar cari i loro servigi • Quasi sempre al loro 
arrivo ti violava un accordo e si rompeva una 
tregua per fare delle scorrerìe sul territorio dei 
Saraceni ond^ i che spesse volte i pellegrini , 
scnz^ aver veduto il nemico , abbandonavano la 
'Palestina in preda ai perìcoli d^ una guerra 
cb^ era stata provocata da loro istessi • 

Nelle città , e sopra tulio in quelle che sta- 
vano lungo il mare 9 parecchie nazioni abita- 
.vano unitamente^ e se ne contendevauo la pre- 
minenza* , o la sovranitii ^ coir armi in mano' . 
'Tulli coloro che si stabilì vaoo ìu Terra-Santa 
«ottsvvitvaiiD la memoria ed i pregìndixii' del** 
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r aulica loro patria : perlocbè quelli che sla- 
mo ^hr Ascalemr^.m Tiro td in Tolemaiétt^ 
più occupavano delia gloria e degf interessi. 
iK Pisa ^ di GreiNmi , di Venasm ^ *olie delb lak- 
vezsa del 'Regoo di Gerusalemme- • 

La mag^or parie «dei Bnrotti • d«i Cat alieti 
BOD -«moitraVaiio ' nelle; fatiche e 4iei 4>eric;oli 
l'eroica rassegaazioae dei' prm' sdMhti della 
Croce: dopo- eiie essi aveaiio ritolto il péiisiera 
alla conquista dell' Egitto , riguardavano U' 
goelra; oomer la ^aìrada perarriedifirsit obbliaiido 
cosi r onore , la gloria e la causa di Cristo a 
Diotifo ddlé Inrama del boUiiia . uii V altra 
più «non- domandatasi qual provincia era d^ uo- 
po assalire 9 jC» qual alleato si derea difendere; 
ttia prattoslo qual era la provincia da saccheg-* 
giare*. La* mtUlare diai»plÌDa waà infiévolila; e 
sebbene i soldati cristiani Cscessero ancora mo- 
«Ira di valore nei eoniliatfioieiilr, non^ sapeanò 
nuUadimena' oè comandare 9 ne obbedire : on- 
ìl^ è che neir eseroilo regnava on** anar«llila 
^Hari' a fjuèlb ' che. affliggeva il Regno* Parecchi 
dei Capi nelle più pericolose circostanze abban« 
donavano le iiandiert yen £mnio pQiigare per 
islar cheli % ov neutrali . Àlcani ancora» come il 
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MTalier lemt)fare MesISer e i siioi oémpagni , 
aCft^dattdd L falli |;ioraoieiiit y.aacebeggìavAD» le 
proFincie crtstiaDe , aienlre altri spiDlt flair anH; 
Uttoaìi e -dailii grandetta. a!. coHegavaao.OQi ^San 
raein! , otleneBib dagF Io£edeli il premio della 

La n^Iigione^ che dovea essere il legame na«; 
toifab dei- CrisluHM «stabUiit in TeNr**Saiila i e ' 
«he m\à poteta leaer luogo presso di U>r.o del^ 
r^iiimr- dèUa patria ^ ayéà élki stossn* perdulioi 
il suo doi^ioio angli aAÌpiii. La guMra«perìfe«* 
filà |S Ctoeta waora io ano noAie ^ ma 4 ìmiU 
iMStoTaoo le; sua leggi • Ia cooviersiaas. dei M«<t 
KQQill del Libano ^ i 'quali ^ essendo re Baldo? 
jw^ lYf fi jrhiiliroii» alla Chie^ ffomaDa^ 
Tenoe ipelebrato in Gerosalemme come un^i 
littori» wU* efcraui % bM fienom e»» ^alse i| 
faf sì.cbe i Cristiani seguissero lo spirito del 
ym^ab • Gli . wniiìaì pir die dveanò r io quii 
iUfiolp corrotto ) piangevano sol guasto dei 90? 
«toini ebe rt! aocreaeM di gioroo in glorìM d B 
rispeUahilc arciriescofo di Tiro lutto tremàn^ 
dipipge Tepatia iafaUea cU .coi pariiaoio, .la* 
naudo isfae la veiut^ uaii prenda nel auoscriUi» 
L'appano .detta iatiia. a fa 4oBa |a duè.4i^ 

\ 
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'IB^/lisstlenitné ( ifgir dìò6 ) *9 Inala pena sì trova 
^«M doMa ab* «sia €aiU* ». J Capi «foli^ 
looid crisUdDe ^ tioA 0I16 gli stessi Capi del Clei* 
ra davano- V eMkijpi^ AeUa» yeosliioiateftsa . i- 
Cristiani aveana. veduto la regiDa vedova di 
-Baldino HI àvere nlMi oorrbfMHideiaa iirli» 
uosa éoù AudroDico^ e fuggirseoe presso i 
^aéhii etA ednipagtio ddle hicti^ie ; Bo#* 
mondo prÌDOÌ(Ms d' Antiochia aved ripudiata Err- 
ila iHft llioglie^ pKr ispomlW nna eorliglaaa^ 
quindi il Patriarca-, ribat|ato da uo $i enorme 
-scandalo y ^oniilnltfó ih giovane Boemondo , ^ 
laise i anni Siali air interdetta • Per tal modo 
ì colpevoli amori d^ un principe cristiano g^ 
firoÉo oM intéra popolaaioiie nella lorfafoktnan 

e odia desolazione . La vista delio stesso sepol* 

iim dt GriìK» ftbii' kaitava «fd ispit am pn^iflii 

santi , giacché il patriarca Eraclio ^ il* i^oalò 
attdaiV débit^m del ano ' lìiQid^nMnto ^okanln 
a fleti* profane , era prodigo con infami aier<e^ 
trM dei'Uttori d<A poveH -e- dai pelfegrini, 
a segno che il popolo eristiaoo dovelle »ved^e 
h fettfasa ^mtfùA di ftivavtf • fat ponpa periato 
tMl isantunrio d' ornanuuiit «Amp^rait' coUe <a4aK 
maiitiie dei Fèdejli. ' • », v, . - 1.! 



X lìn popolo tasto Mrfdtto salvar pià non poi^ 
Ioa il ftegiio di Cristo « (ìiU. §§fmdi di tutti poi;- 
taoto ai rivolsero. Tèrso rOccl dente, e furonp 
rmandali .io £ur<^a a domaodar proolo soccorsp 
jai re, ed ni loro solJati , il. patriarca Eraclio^ 
. C^^ .i due gim Mastri del Jeooq^ t di SaSf-GinH 
jTanni . Filippo Aagusto re di Francia accolse 
f€on grand' onoro i ttu^si ^i GrÌ9tiaiii;«aHt-poir 
ehè era appena asceso sul l^pno y non poiofi 
aUumdoiiare il. soo Re^o per andar. egU slessp 
a difendere Gerusalemme . Sembrava che i 
Cristiani . riponessero in Arrigo II re dljngbil- 
lerra V ultima loro speranza ^ ^iaccbè eg)i ^ref 
promesso al Pontefice d^ intraprendere il. pelle^r 
Urin^ggio dÌ4c6fri]yia|^|Rf 9,|aiado.es|4are^ r 
cisione deirarctrescpfo.di Canlorberj fatta per 
snuf j^jxu^B^f,fl^J^^ reoMM .aiU. di jiaj 

G>rte , e presentandogli le cbiavi e^ lo stendai*^ 
4^^^ !SA||tp»i,&9pf>l<;ro 9 gli fece preoMiffa f§tt, 
l^oles^e adempire il suo giuramento, F«rp 
Ja catti? a fama del Patriarca che lo ayea pr^ 
ceduio in Europa^ dg^ea indebolir r,eflicacLa 
decano! discorsi ;> olire ^ che non seppe ponto 
mostrar la dolcez^ e la,, carità evangelicfn^ 
rifando coloro che egli mlea perUta^BRa m mst 
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tincere « Siccóme it Mooaixai inglese temporeg* 
giara ad adempiere le ilatie' promesse ^ metleBda 
iooanzi V età avanzata ed il bene de' saoi 
Middilf » Eraelie gli lanciò ì «pUi ohraggiosi 
rimproTeri ^ mnnacciaodolo deir ira del Cielo • 
Parca che il ireechio Arrigo si sdegnasse wi soa 
parlare ; ma il Patriarca ripigliò il discorso con 
maggior insolena ed orgoglio , terminandolo 
cosi: « Yoì, potete trattarmi nella maniera eoo 
coi'adoperasle col mio fratello Tommaso, giacché 
per me é io smesso il perir iti Siria per mano degli 
Infedeli , o il restar qui morto per cansa d^ nn 
Roche è più oattifo on. Saraeiuo Arrigo 
sforzossi di celar il sao dispetto , dò oso punto 
di gastigare il messo dei Criétiau}, avendolo^ 
anzi trattato colla più grande magnificenza . 
Con totlo ciò egli non abbandonò V IngfaìUer* 
ra , essendosi contentalo di mandar ai Cristiani 
di Geroaaleninie nna rifeTahto somma di dona- 
re^ e d"" esortare i saoi sudditi ad Impugnar Tar- 
ijoi per la difesa dei Santi Lnogbi • • 
* Lo zelo delle Crociate cominciava allora ad 
indebolirsi : ond^ è che parecchie - ambaséerfo 
«andate da Gerosalemme io Europa non yal^ 
lero puuto ad eccitar V entusiasmo nei CriMis^ 
A. deile Croe, T. II. S 



III * I popoli aveano d^iopo deA! ésenipi» defi 
pljnGÌ|»«-««$ 4%i wù per- lalmpreBdcr con ardor» 
le guerre «ante . I soldati d' Occideote pertanio 
noìi jol^bedhìQiiio nlle esorU»ioiii< del Pontefice • 
d^£raiOlÌQ 9 e ì depàlati di Gera&alemiue, se 
ne taroaioQo in Paleilioa» MBs^ater olleoote 
il soccorso domandalo , mettendo col loro jph 
torno la dispecaaione (a :ficeragg^ameBto Jiei 
Gristiani d' Oriente . 

inTeUoe Baldo? ilio am del Mio perdale 
le facoltà del corpo e dell' anima^ e travagliato 
da eceesHfi dolori , ogni gioiiM sT andane atri* 
cinando al sepolcro , (porgendo husa stesso ona 
immagine troppo Teritiera della decadenza e 
deir indebolimento del ano Aegno • Fmttaolo pe*- 
rò che il timore diella vicina sua morte riem* 
piva il règale pda^ di pianti ^ » ìmìmì si oen-* 
tendevano il suo trono che cadeva a brani , a 
l^.sila corona cbe i piò saggi paragonavano alla 
corona dei Crocifisso • Appena eh' ebbe perduti 
gli occhi, il mate maggiorlnenle aeerdbiliè» 
nè la discordia .ebbepìii alcun fire^no » 11 Conte 
di Tripoli volea eomeryar'ie redini del goieitto 
nella qualità di rej^ente del Regno r ''^^ Sibilla 
«ma ittlewiaon di deve. Io seellro alne qp^ 
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Nel bel tne^Lm: di. queste difisensionl BAldoTÌnci 
V9 fr^igilé sollegDcl ^del Irono 1, mori »prOTVÌ4« 
•amento # esseado «tati accagionati della ioà 
merlo tolti coloro die asi^ravéno' air autorità 
regale • Certamente deTesi stimar infielìce qaèl 
tempo nel quale tali accose possono 'sembrar 
▼erisimìii , ed io eoi lotto un popolo rtmprm 
Tera ad una regina la morte di suo figlio . 

Morto il gioTibelto Re, la Madre eoa, figlia 
d* Almerico , fece , a malgrado di Kaimendo , 
coronare di* nooro . Guido di boMf^mio ch^ ellà 
atea sposato in seconde nozze • 

Rolttf la Ireglm d^ aòri» le parli , ^ftUdiéè 
entrò in Galilea; un drappello di cinquecento 
Ira CaTalieri gerosolimitani o Templari si op- 
pose , peri ) e non ne rimasero che il gran 
Maestro dei* Templari « doe saoi cairalieri # Foìv 
mos^i poacia al^e8ercito di cinquantamila CrisUani 
nella pianura di SeforK Dopo m- gratt eoli- 
Irasla Ira il graa Maestro e Raimondo sai dare, 
0 no la batta g^a ) prevalse T avviso del Temh 
piare I e segni orrenda 2uffa • I Cavalieri del 
Tompio e di San-Giovaonì fecero prodigii di 
valore i aia^be videro il legno deUa Croce in A* 
4icr|to in m^iiQ a loro • Cadalo questo Qsì\f 

/ 
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imdì del nemiéo 9 1* esercito fu inlerameole 
rotto 9 • rimasero prigionieri il Re di Grero«a- 
lemnie V Goffredo tuo cognato j il Gran Maestro 
der Templari , Rinaldo di Castiglione , e qnanll 
v^ erano più iHniIri gnèrrieri. Il Conte di TH-* 
poli andò , liberaiosi , a morir disperato nella 
• .aaa capitale • Saladino disonorò sulle prime la 
•na vittoria , facendo uccidere in sna presenza 
una parte dei ca?a]ieri rinmti prigioni ; ma 
poscia > vedutosi forte e sicuro di sua possanza, 
éBmam lunano e generoso- • 

Intanto era arrirato il momento nel quale 
Gèrimìemme dovea eàdere no* altra ^oha nèlfe 
«nani de^rinfedeli. Tutti i Musulmani infoca* 
TODO MaomellD perchè volesse fiivorire T ultimo 
trionfo. deUe armi di Saladino* Questi adunque, • 
dopo aver preso Gaza e parecchie altre città 
fortificate a quella vicine, lìsce radunare il ano 
esercito , e avviò verso la Città Santa , Il 
Mttlo sepolcro non avea per cnstodi se non'otMi 
regina piangente , i figli dei soldati ch^ erano 
niorti nella batlaglia^di Tibertade,' alcuni fug* 
giasclii , e pochi pellegrini arrivati dall' Occi* 
dente • Qoella città capitale era piena di lami*» 
fjdB triiÙMfi che alleano abbandonalo le prò* 
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ciocie Jerastaie della Palestina , e laogi dal- 
>r etere . alcaa aióld ^ altro non fteeano "ée 
jion accrescere il iarbamento e la costerna* 
•ànone • 

< Àllorqnanclo . Saladino afvicinossi alla- Città 
> Santa , egli fece yenire presso di sè i più rag- 
gnavdefoli abitanli di essa , e cosi parlò loro : 
K Io so che Gerusalemme è la città di Dio\ 
4ed io non Toglio-^onto profanarne la santità 
^lo spargimento del sangue ; abbandonate le 
isne inora , ed iol fi darò nna parie de^ miei 
«ie^riy non che tanto terreno, quanto ne po- 
tisele eoUifwe Essi jperò »si gli v rispesero : 
i%Noi non possiamo cedervi una città nella quale 
è morto il nostro Dio , nò* ri e lecito il con- 
• segnàrveia » • Saladino , sdegnato^ pel . loro ri- 
luto ^ giurò M Corano* ohe a?reUM rovo» 
* sciate- le torri e le muivaglie di Gerusalemme, 
vendicala- la morto dei Mosolmani lieoisi 
-dai compagni e dai soldati, di Goffredo diBo* 
' gliooe 

^ ' ìHidì tempo isteyo in cni Sedino parl«va>ai 
deputali di Gerusalemme, un eclissi di sole 
«'edperse il joielo dl tenebre ^ e comparve come 
,^lllrfaif ribile presagio agli occhi dei. Cristiani* 

5* 



Gli abilanli «lUlaiimento, idcoraggiali dal Clero^ 
•i preparafflw a dUeDdm h oillà, amidb 
«cello « lorp cafM> Bakaiio à* Ibelioo eh' em 
stalo presente alla battaglia di Tiberiade • Qu^ 
$iQ f eccbio %wmcn , che ispirava eoafidania 
<e rispetto colla sua esperienza e colla sua tìp- 
iik « oecnpossi io - far riparare le forlificaiioiii 
della città, e nelP istruire e disciplioare i ouof i 
difeiUMiri^ di GerosaleiDMe» Sicconie manommo 
4ta di loro gli ufficiali , egli creò cinqnantajo»- 
jvalieri tolti dai eiHadkii ; indi tulli i Crkliavi 
erano atti a combattere presero Tarrnsy e 
iginrapont di spargere H aengna |ier la eaMa 
}di Gresù Cristo é Frattanto scarseggiava il danaro 
^aeeessario alle spese ideila . gmrra : mide per 
-provvedere a qoel bisogno parve gioslo T ade* 
•operar egni espedlenle) IrallaÉdosj del grave pe« 
r ricola cbe aovra^va alla città di Dio • Yeaoeao 
V perciò spogliale ie chiese j ed il popolo , spa- 
• eoDlato cim^ er» datt^ «?f idnamenlo 4i Sakidi* 
no, vide senza scandalo cangiarsi in monete il 
< preiiose melidlo che €€|irita la eappeRa del 
t Santo Sepolcro • . ^ : • 

t Non andò gtnri che stendardi di Sdadifto . 
oi^ videro svenlalaM snjl' eminenae di Eniaqs ^ 
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0 a là r nmrdto aiaiiiliiiaga tciiw* m «teUcr 
campo in (fxel luogo btesso nel quale Gofr 
firqda , Tmcrvdl f d i 4m ilob«rli mreaiitf api^ 
gale le loro tende allorc|uapdo às^ediavaoo lai 
StaM Cina 4 Qacf^ dì detttano kt wUt prime oaW 
dacoeDle jetlstetlero , e fecero delle frementi 
mUl0, nelle quali •essi ai nik*avatto Jp 
ama inaiio la «pada , o la laocìa , e oeir alire 
Ma' pila -oeÉ cei geltaveno Mia potfère eeot 
Ire A &aracim « Ho .grau ouoAero di Crisiiaei 
jt^fefte eileira la-palaM del laarlirio^ e falìr^ 
tfd dir degli alariei f allfi cetetle Cieriiaaleawe % 
mat#e parecchi Mutolieaei ebe^^ oedderò MIko 
A (urto dei leio nemici 9* eiredellera d' andaif 
abitar h rive dt4 fiuam che bégaa il par 

« Sala^na» ^ dopo essere slate peir alcnni gierni 
m1. ceitipe eb' eigli afea peMe^ iwse la Jfmttt> 
oceideniale delU ctUà^ la iovtsU dalk^ p^iriie 
^ aeltenlfmui,9 Arand0 ialHi perre le miw 
jUe mura cd^e dalla pòrta di Gìosafaile si di- 
étenflene^ fina, a ifeella di Sen&e^ftMfeiie « I 
CrìsUani più iNiIoresi useirQno dalla città ^ e 3Ì 
'iÌÌMreeronO di dialraggere le tnacoiltne e le ufm^ 
. ea degli 4asediaiiU ^ £m a' aiideTM<^ ìocorag- 
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piando 1* otf V altro , ripeléoJo quelle pafohr 
deUa Scilttnra: « Udo di noi farà fuggire dieci 
lofedeli 9 e dieci di noi ne metteraoDO in foga 
decimila » • Essi moalrarono on ^alor prodi*^ 
gteaO) Dia non arri?arobo ad interrompere i 
precessi dell'assedio; ansi, essendo ognora re-^ 
spinti dai Saracini , ritornarono in città , re- 
cando seco il limore e fe scoraggiamento* Lé 
torri e le muraglie erano in procinto di croi* 
lare d primo segnò d' nn * assalto generale* • 
Allora gli abitanti furono presi dalla dispera- 
zione 9 né più ti^orarono alcuna difesa ae non 
nelle lagrime e nelle preghiere . I soldati cor« 
reano nelle chiese , invece d^ impugnar l' Armi; 
Bc-la promessa di* cento monete d'oro pote^ 
trattenerli per nna notte alla guardia dei ba»» 
itioni intestiti dal nemico . U Clero faceva in^ 
tanto delle procèsNoni nelle strade della città 
onde invocare la proteiione del Cielo t questi 
ai batteano il petto col sassi ; quelli si strazia» 
"vano il corpo eoi cilici! ^ gridando iniiamordas» 
Tutta Gerusalemme era piena di lamenti }, ma 
SI Cristo nostro Signore (dice on àntico ero* 
nsftta ) non li volerà udire , giacché la lussuria 

Y ipiparilà eV erano in Gerosólemme noti h« 
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iéiaTdiio u3ke ùmiiùn^ afcana al cospeHcf éi 
JHo » • GlU ^abiiaoU ridoUi alla disperazione 
non sapeaoo qual partito abbracdore < Ora ri* 
ioI?eaDO d' uscir dalla città , . .e d! iacoiUrare 
cosi ana morte gloriosa ; ora poneano V ottima 
loro speranza nella oleol^oza 4i paladino • . 

lu mezzo de! turbameolo e delF agitazione 
generale 9 i Cristiani greci « siri^ ed i Mei- 
chiti soffrivano a mal in cupre V anlorilà dei 
Latini) eli' erano da essi accagionati dei nlalL 
tutti che seco con duceva Ja guerra • Venne sco- 
perta una eongtnrà iafia ' da . loro per dar 
Gerusalemme ai Musulmani Ciò accrebbe ol- 
tre modo ì\ timore degli assediati , i; 'Cdpi dei 
qoali risolvettero di domandare a Saladino una 
capUolasiOBe • Questi adoqque «in compagnia di 
Baleano d' Ibelino andarono dal Sultano ^ e gli 
dissero come avrebbero dato in idi lui maino. la 
citta 9 purché colesse conceder loro quanto egli 
stesso avea promesso prima delP assedio • Sala* 
dine però: essendosi radunentato cfa^ avea fatlo 
giurameoto di prender la città d^ assalto , e di 
laettere a filo di spada tatti ^ gli abitànti', li- 
cenziò i deputati sensa lasciar loro alcuna spe^ 

, ranz^ • Balzana d' Ibelino .tornp parecchie fiatn 



da Sala#w; umi ad onUt oba iianovaise hk. 

preghiere e le sapplieliìi) Irotollo iempra ìne^ 
locdbife i anzi no giomò^ mdiiliq» i messi dei 
C^mliaiii la «coiigjjicaTaDO caldamente ad ao^ 
eelCar I* amfdfo, » éfgS nl|niii<iMÌ altfe' «11»-^ # 
mostrando loro i suoi stendardi che di ffm 
srentoiaténo snlhi mora ^ « E come ( disse 1o«* 
ro ) Tolele che venga a patti ger nna città chii 
è di gii presa * • . . » 

I Saracini nnlladimeno vennero rispioli • Al^ 
lora Baicano, animalo dal fanUggio che efié 
sialo riportalo dai Cristiani ^ cosi rispose al StoU- 
lano: «c Voi vedete siccome Gerasalemme noit^ 
manchi di- difen*>ri • So noi non possiamo olle* 
nere da voi misericordia ^ noi prenderemo uazi 
terribile. rnolaiioiiQ > 0 V eecesso • della noaIrA 
disperaxione vi riempirà di spavento « Questi 
tempii e qnesti ^lagi^ ohe voi volato conqniste^» 
re, saranno da noi rovesciati da capo a fonde»} 
• -liilla le aMlré rieehes^e , che eciciteoe V ana^ 
bilione e V avidità dei Saracini , diverranno 
preda delle «fiàmme • Mot disMggeremo la mo^ 
fchca d^ Omar j e la pietra misteriosa di Gia^^ 
cdibe, rke é bggellé delP adoraeiime VotlrarA 
•arà rolla a (ilU in polvere • I cinquemila prl- 
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fibuterì musàlmànì cbe adesso soo'o in Ger»* 

0 

ràlemme , perirtmob latti sotto alla spada \ è 
ooi jcaoiiè?eiiio ancora colla nostre mani* là 
nostré donne tà i nostri figliuoli , e io tal modo 
riapariniereiiio loro là rergogna di diveniar Voi* 
stri schiavi . Alloraquando la Città Santa più 
non Sari ae tmt nn nroecUo ' di rÓTine , ansi 
an vasto sepolcrp ^ noi ne esciremo , e seguiti 
drir ombre* sdegnale dei nostri ansid e dei nb^ 
stri parenti* reohèréaio nelle nani il ferro ed 
il ffneeo • Nnsnuo' di noi non^andéà «fa parai 
diso se prima non avrik mandali all^ iiMerna 
diaci Hosidniani « Voi cosi ineontrereme mii 
morte gloriosa , e morendo chiameremo sopra 
dÌTorla maledixìene del Dio di 6«rusalemme » . 

Questa discorso intimorì Saladino j il qbale 
disse ai messi dei Cristiani ch^ avessero a toH 
■are il di vegnente. Allora àgli consultò i dot-* 
ior! della legge, ed essi deciserq che egli po^ 
tea accettèré la capitdaziòne Sd^à; miaìré il 
gittramenta» Le condizioni pertanto della resa 
vennero firmale il di appresso' nrfla fenda del 
Saltano ^, essendo in tal maniera Gerusalemme 
eaihiia io poter degl' Infedeli ^ dopo d- essere 
Mia fef ptlanta^oaUro ,aimì sotte .il dominici 
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4ei CrisliaDi • Gli Storici faijDi osserTarono che 
i Crodatt àfeano fatto il Iodo iogr^sio nella 
Città Santa in nn TcnercU, nelFora islcssa nella 
quale Gesù Cristo era morto'-pér esfnare i pee- 
cali deir uman genere. I Saracini anch^ essi 
ripresero Gerosalenbaié ìd qq Tenerili, ch^era 
r afnnlversario del giorno nel quale ^ giusta la 
laro eredenca^ BIaoiDetto era partito da quella 
città per ascendere al cielo • Questa circostanza^ 
éhe per avventura indusse Saladino' a firmar 
r accordo che gli era proposto , aggiunse . un 
noveHoi splendore al* suo trionfo nelP opinione 
dei Musulmani ^ riguardandolo essi perciò sie- 
cofpse il fovorito del Profeta • 

Tolti gli uomini di guerra ehe erano in Ge- 
rusdlemUde al momento in cui firmossi la ca^- 
pitolasMone» otleàoeró il permesso- di ritirarsi a 
Tiro ed a Trìpoli. Il vincitore <:pncesse la vita 
agli abitanti , pernsetlendo loro, ancora di ri- 
scattare, la propria libertà . Tulli i Cristiani , 
aireceeaipne tdei. Greci e dei Siri , ebbero or^ 
dioie di lasciare Gerusalemme nello spazio di 
quadrò giorni • U presto del riseatip Tenne 
stabilito dover estete di dieci monete d' oro per 
gli uomini y di .cinqne per k dòiuie^ e i1ì4m 
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pei fandtilU Quelli poi non pcttevane ri-, 
scattarsi , rimaoevaDo sebiavi • . 

I Cmliaoi BToaiio da prima «ricefole con 
graodissioia gioia la coudizioni della resa;, ma. 
allorquando videro aTticioarsi il giorno in cnL 
do^eano uscir da Gerusalemme , gravissimo seu- 
tijiono il dolore in dover abbandonare i LnOr. 
ghi santi . Ora essi bagnavano di lagrima il se** 
pdcro di Cristo ^ e si lagnavano di non esser 
morti direodendolo ; ora percorreaoo gemebondic 
iLCalvario'e ìe chiese che pio .non doyeaoo* 
vedere ; ed abbracciandosi col pianto. sugU oc- . 
dii, detestavano le loro fatali discordie . Quelli, 
che non aveano con ohe pagare il riscaUo j 
che^perciò doveano abbandonar . Gerusalemme 
per diventare schiavi dei Sacacini , si davano in, 
preda ad ogni disperato eccesso. Però la}e,era> 
Tafletto che ii^ qod woicaenii deplorabili por-, 
tavano alla religione , di cui non aveano sem-, 
seguiti i comandi t ohe più senti vanst a[*, 
flilli dagli oltraggi, che vedeano farsi agli og-. 
gatti della loro ador^sione ^ di quello che In. 
fossero a cagigne, delle proprie loro diagras^ie 
Tolti i\ Cristiaoi misero nn grido misto di do-, 
loi^ e .di sdegno :alIo4:qii/^dp videro cisseroi 
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strappato daVa Mp^ iella chiesa dei *fetii<« 

piar! un croce d'oro, c venire strascinata dai. 
Saracini per le strade ddia eittàv di «modo 
che r inerme Gerusalemme fu sul punto di , 
asllsTarsi eoolra de^ suoi Tineitori « 
' Finalmente giunse quella fatale gioma!a nella 
4|tiale y CrisUanI dov^aaa abbandonar Garosa- ' 
lemme • Si chiusero lulte le porte della città ^ 
faaii dr qaetta >df Daride , dalla quale dovea 
uscire il popolo « J^ala4i&o « assiso sopra d*^ un 
^FMo, Tide passar totir i Cristiani imansi al 
suo cospetto Comparve pel primo il Patriarca 
eoi suo clero ^ portando seco i rasi sagri ^ i 
preaieri ornamenti dc^a ebiesa del Santo Se- 
.polcro^ ed i tesori 9 di cui , dice un Autore 
evab#. Iddio solo conosceva il valore* Yeniv» 
dopo la Regina di Gerusalemme accompagnata 
dai principali baroni e eavalief i • Saladino nel * 
nrder queUa principessa ebbe rispetto al suo 
dahnre , e le indirisiò- aloone pwele assai be- 
nigne • La Regina era seguita da un numera 
grande di donne che portaraaMi i leroibnciolU 
nelle braccia ^ e uMindavano g^rida che sqnar^ 
riamano H onore . Parecchie di Ibro avficinatest* 
at ai^io di Saiadiero*,, ||li diceaiH^» t^oco al 
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,TOàKÌ piedi h mo|^ ^ h aiàdri, lé ilglimite^dai 
éoMati che toS IràllaMle tnbeme prigiooieri : 
noi lateianao per iempro la noalra f»atria ck^ di- 
rai baono difeta eoa tanta gloria ! Coi Loro aiutò 
ooi poteaaiBo aaffrir le Buserae dèlia Tiia ^ mà 
avendoli perduti , noi perdemmo ancora V ul- 
Aiina nostra '«pìeraiixa Se fdH *ii 'degnale /«U 
reoderceli , essi mitigberaano le disgrazie del 
!nostrò eiiiio ^ « nei più nea- uÉemo m «questa 
ierra senza appoggio alcuno » « Saladino > .icom- 
(òiosto ^a tait preghiere , pronlée che wmwMm 
«l'addolciti ì mali di colante iiùfelici . feaoiiglte : 
•quindi ' rendotte alle niadri qnei figli , ed atte 
.spose quei inariti che si trovata d' ai«r ùa *i 
prigionieri • Pnreccfai Cnstiani awaner lasciale 
in abbandono ogni loro mastenisia manche più 
preziosa per reMtsm le coHo io i -peMiti in^ 
bollii dall'età 9 o gli amici aefiermi* £abidiitp 
•rimase inteaerìlo' ih ?eggendo questo spettaco- 
>lo p e xieonipeas6 tibll' elefasesine la tirlù le in 
pietà de* suoi nemici . Adendo pertanto <:om- 
fassione «Ielle tare ffisgraaie^ pemitte ngliSpe- 
dalieri di rimanersi in Gerusalemme , peichn 
aVessera ciira dei peiiegriot ^ * e tfi ttAorm ni 
^uaU le graffi tnMaUie impedif ano d^ iisoir da 
quella città . 
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> Qaanclo i Saracini comiociarcmo T'assedio , 
'Gerocalemme racdModeTa (Hà di eentbmiJa Cri-* 
sliau! • Il maggior numero di questi erasi ri« 
«ÌMMtala ^ ginccbè Bìdeim dPIbelino , cbeteom 
in deposito i tesori destinati alle spese delP aV 
sodio, gli impiegò Del liberare dna parte degli 
jd>itaati, Malek-Adel ' fratello del Sultano pagò 
il presso di doenrila prigioni , e Saladino, se- 
sgaendo il di lai esempio , speauEÒ ì ceppi di 
m gran oimiero 'di povi ri e d' orranejli . Non 
-restarono schiafi perciò che qnattordietaiikr 
^Crislidpi , fra i quali si trovarano da quattro 
4n ' cibqoemilà fimciolli di tenera età. , cbè prniH 
Jo nou conosceano la loro disgrazia , ma la 
fciti 'aorte venira fm amaramente pianta dot 
.Fedeli^ giacche quelle iunocenti vittime della 
«gbérra doveaob'eastee ólleTàle nella falsa relì* 
^gione di Maometto . . 

* Pinrecebf nodernl scrittori hanno * eontrappo- 
^sta f la. generosa condotta di Saladino ai iatli 
4rilMiltai<ti>cfae>aTTenndro .allòrqaaodo i Crociali 
entrarono per la prima volta Jn Gerusalemme: 
«non deesi pero scordare eiie i Cristiiini offer- 
sero di Tcnir a p^Uo coi Saracini , ma che 
ijueali ipitenoera w lùngO/ assedio con una fa- 
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éa^ca «sttDUzioiie , è obe i pompa gtii di Crof* 
iìredoa eh' er^u^ ia paese econoiciata e cir« 
coodati da popoli oemid, presero la città d^at- 
salto , dopo d^aTCKi superali iofioki pericoli «t 
e tollerali mali J'ogni geoere • Del resto perp 
noi ritm 'iaeciaM^ ^esta osserraxiene per ^m- 
ailfieare la maniera operar dei Crociali ^ né 
per iseiÌBi|uree le lodi, c^o gK storiò baooo date 
a Saladino , p cV egli ottenne ancora da quel 
popolo islesao eV era stato TiotA da lui • 
• Dopo che Saladino ebbe consolati gV iofeli* 
Ài, d^ altro 1109 oeeopoisi ebe di celebrare 
il |OQ trionfo • .Egli adunque entrò in Gerusa* 
Jessme *preeedolo da* suoi vittoriosi stendardi 9 
ed accompagnato da un gran mmero d'imani, 
•di doftori della legge , e dagli ambasciatori- di 
parecchi principi miisolinam che . §U fiiceano 
.corteggio • TfMe le chiese ^ fuori di quella del 
«Santo Sepolcro , eransi >per suo coasando cam:- 
•biate in moscheie *, e dopo che le muraglie . e 
r atrio delle looschea* d' Qamr fiarmio ' bfa|(e 
.con acqua di rose cb^ era stata mandata da 
«Dattasos^t lo sten» Saladino fi eollocè.la-eal« 
riedra costsotta dit Ji^oradino^ de) primo .?e- 
lAetdi.dopo il^MO iogi^esso |i| j&mualemflpke il 
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popolo e V esercito sì ra Judò nella moscliea^ 
priocipalé , ed il Cupo ìdegF ìtàMÌ \ ( eisèndd 
asceso sulla cattedra del Profeta , ringraziò Id-<>' 
dio deità Tiltorìa dì Saladioò . -% «Sià gtovit 
Dio (cosi egli parlò ai numerosi saoi uditori)» 
4É%lorla a Db che faa fatto 'trionfare 'i^ i^a» 
cnisniOy che ha spezzato il potere degP Infedeli^ 
Lodate meco il Signore , il qoalè el ba itednhf 
Gèrusalemme ^ la dimora d' Iddio il soggiorno 
dei saniT e dèi piV>fèti . Iddio ha &tto Viaggiar da) 
seno di questo sacro albergo il socf létrto in^ 
iniezzo alle tenebre déllà notte • Egli per agero^ 
lar a' Giosuè la conquista èx GerOsalemmo^aé^ 
restò altra folla il corso del sole . In (|ueslb 
dillà poi 'alta 'ftie dei giorni dorranni»^ rionirli 
^utti ì popoli della terra » « Quel predicatore 
déU' isbmai»^ dopo -d^ ater rtffflQietatate ^ ^i» 
mài'aTigliè tutte di Gerusalemirie , si rivolse ai 
'^j^^dati^ di' Sidadtno , e conr essi si congratofò 
perchè avessero superati tutti i perigli, e spar- 
^'il loro saogne onde compiere il folere di 
'Maometto ; e cosi seguitò a parlare*: « I sol- 
^ dati del Profeto , i cèmpagnr^ d* Omar % it il* 
bubekre hanno segnato il vostra posto ^eUé 
loro aAila milibia \ è vi aspellMo fr^ gli eleti» 
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AeUMslaéitsnio'. GMt 'Ati^y teke «laiMMif aifci.|le<« 
stira àaW Elcroo..^ es&eaiÌQ tlaii UrsUmoni «diiU 
1-'q1iìvó rostri trionfa , si sono rallegrali , « 
il cuore dei messi di Dio baUd di gioia « 
date adonqae meco II Signore ^ ma non laicia* 
leti ;prÌMidere àoXLl orgoglio y e pvindtpaloieaMi 
MU TogHate credette che le voal^e sp^ded^ac-* 
éiaro\f i voatri oaralli più rafNdl del vjènl^ vano 
siati quelli che baimo trionfalo de^gl* Infedeli « 
INò à ÌDio; Dia' sólo è possente, e Dio aoÌ9 
è quello che tì ha* data la .?iUoria: egli vi 
éoÉMNida di toón. fenaaxtii a .mtemai fdk. quelki 
glfNriosa* carriera.^ mila, quale egli vi ba oo9f> 
rfiiCli redia 'Stta propri* maBO*. Itaguerm aMlm 
1w guerra santa esser dee la più .putà .Toslr^' 
aéoriiEioDe , il pià nobile vostroi eotivnfte.. Al- 
«terrale lutti i rami dell' empietà ^ fob^ Irioofal^ 
* adunque» rìsiaurismo , .e liberale la lerca dalfe 
««azipol eolie quali Iddio è sdegnalo » ; . 
' Il Capo degli imani fece orazione da poi pel 
Xndiffo di Bagdad y lernioattdo .b pfog^ierft ccil 
dominar Saladino: u Veglia^ ò Dio (cosi escla^ 

«ttò ) vi^ìbv o Dio , sui .(^omi-dal tiios, ^idMo 
^rvo^ ch^è la tua tagliente spada , la iua ri*? 
**a|^^deirttr stetta ^ il difencor della Imm feliflf^ 
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ne, il libmlor del Mara too «Ibergol Fa', o 

Dio ^ che i tuoi Angeli circondino il suo im« 
fiero , mi aUnoghino t tuoi giorai per la |[lo- 
ria del tuo nome ! » 

• Cori Geratalcmiiie cambiava di religione coi 
cambiar di padrone ; e mentre i Luoghi sanli 
risonatemi daHe wcrilegfae lodi del faho Pro^ 
fela, i Crisliani se ne allont^vano, compresi 
dalla piÀ dolorosa mestizia , e deteslando-qnalÌÉ 
vita che i Saracini afeano lasciata loro • £a8Ì 
rispintf dal loro fratelli d^ Oriente, cbe gii ib- 
cnsavaoo d^ aver dato ndle mani degP InfedeK 
il sepolcro di Cristo , erravano per la Siria 
aenia soccorso » o sena* asilo: ond* e eha pa^ 
recchi di loro morirono per la fame e pel do^ 
tare • La città di Tripoli^ fra le altre , cèiim 
. loro in fàccia le porte • In mezzo di quella 
desolata moltitodine, nna donna nata diriladi!» 
sperazione gettò Io mare il suo pargoletto , ma* 
ledicendo i Cristiani i quali la nagaTana .aoc- 
corso • Quei che si rifolsero verso V £gitto ^ 
furono meno infelici , giacché «rrivàrona a com- 
movere i Mosolmani • Molti di loro jpoteroiio 
* Imbarcarsi per V Europa , dova veaaeKO . ad 
nnnziar: colie lagrime cbe GarnsalemoM: PH^ ^ 
dota io potere di Saladino. 
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Cap. Vili . 



l'I 

Fedenco Barbaro ssa prende la croce ^ passa 
a CosianllnopoU , rintuzza le offese <f Isac- 
co ; tragltla in A sìa , prende Iconio d' as^ 
salto ^ prosegue il suo corso; ma bagnatosi 
ne ir acqua del Selef ^ vi perde la vita . — 
// Duca di Svevia conduce F avanzo delle 
sue truppe sotto le mura di Tolemaide . 
Corrado , marchese di Monferrato , prende 
il comando de' Crociati . — Filippo Juga^ 
sto di Francia e Riccardo re d' Inghilter^ 
ra passano in Asia. — Assedio e presa 
di Tolemaide ; battaglie contro Saladino ; 
discordie nel campo cristiano . — Filippo 
ritorna in Francia . — Riccardo^ dopo 
molte valorose imprese , conchiude una tre- 
gua con Saladino , e ripassa in Europa . — 

Carattere di Riccardo e di Saladino • 

Considerazione sulla terza Crociata . 

Ija presa di Geruscilemme Infiammò lo zelo 
de' guerrieri europei . Federico Barbarossa , 
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imperalor di GermaDia ^ che ia quipra^nla bai* 
lagliie aveva dato , prove valor soimio, fa il 
primo Ira i priaclpi cristiani a radunar forze 
«ttowrose per riconquistare la Città Santa .'. Ka* 
•costameli perfido sulle prime , V imperalore 
éi GostenttiiopeK* bacco la ruppe aperlanaenle - 
eoa Itti f ma liatiuto da Federico , n' eblie ti- 
«ore 9 lO accetrdò da vile più tU qnetto ^ s,i 
chiedeva • Accordò ortaggi ^ e ^ommioisirò. vi- 
veri a troppe ^che avea f iarito^ di dtftiruggere , 
e jdaiip quali era. coftiretto a soffiare ^ seosa 
far iu>tle , Annose . vicdeme nei loro passaggi • 
i^ederjco per parte sua n' ebbe- magaifici rega- 
li : e tutta la marineria coi ▼«nsccUi greoi iti 
^ MpiegBia a trasportare in Asia i Crociali. 
Questi sulle terre dell^ Impero greco dovettero 
4raegogiar .«lollo amaro ^ per E iotalewa , |ier 
la perfidia di qoe' greci popoli: da^eUe^isei- 
te, • appena girale in Ttirdiia , vevaeMi alle 
mani col Sultano, d^ Iconio , che scoiifisserii solle 
rive det tfeandre * A malgrado delle «itleri^ 
che riportavano, molti ostacoli e danni sofferir 
dovettero le truppe tedesche per avanzare , Iva 
i quali Ja penuria dei viveri in un vastp paese 
da^'vviiiil^ e da* «bfi cgo^lmeate ^rtemaio^t 
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e*€m la earestia sroriuuatamepte congwmior' 
piogge, névi, inoudazioni di fiumi e malattia ^ 
resercild in fata tempo ali» mela fo ridntiai. 
. NoQ t' er;i migUor rimedio a tanti mali, della* 
* présa d' Iconio , ove . avrebbe trovàto ricchesz» 
e pace • fissedìò la slrinse e la prese d' as* 
satoe , e tutte eangiarono in bene le coie dei 
Cristiani • L'esercito tedesco sopra tatto merUd 
ed dltenne' di poi giosta ripotasbne di regolar 
disciplitta ^ DO» meno che d' in&uperabil^ 
kre e*d' ÌDComparabiIe pan^ienza io tasti ue- 
cessarii travagli di guerra • Federico 9. valìoatm 
11 Monte Tauro , innoltravast verso la Siria al 
giengere di primavera j lunghesso le fpooda 
del Sclef. Allettato, egli dalla limpidezza .e, 
dallk . fresehezxa di qoeU^ onda , scese .ad • im* 
mergervisi dentro • Un subitaneo intirizzimento. 
Ip |ttrese'9 e* trattone ^ venite Cstùr senaa vita # 
sua morte fu più funesta d' una sconjQlta : 
i soldati ne rimasero desolati e scoraggiati per. 
.Q&odo, che a^oUiasimi abbandonarono i vessilli, 
dalla €rocè'y e gli allri di mate voglia segui-. . 
ronli sotto il Diioa di Svevia^ , ^glio rdel d^ 
fpnto, {I (|Qale, sebbebe. raccogliesse in sè molti. 
|regi ^ no» potè eondorre i suoi alla .viM>m¥^ « 



« 



Digitized by Google 



Tolti i disastri nnòvamente infiertrmo contro- 
F esércUo tedesco, che, io numero diooa fììi. 
oi setieCeato cayaHi « GÌtoqnemila^ ialiti , resto 
infelice d' una formidabile armata 9 traversò la 
Sirla , e ^andè ad unirsi a quegli altri della 
Crociata che Tolemalde stavano assediando , 
. ai quali poco animo il misero suo stato aggiun-' 
ger polea. 

Questa per la sua brevità ed assoluta nullità 
appena poft coniarsi tra le Grociatie. Passiam* 
ora a quella « detta la terza , che stavasi prc" 
éleiindo in Europa , mentré Saladino riportàTa* 
vittorie in Palestina . La sconfiUa di Tiheila- 
de e la presa dì Gerusalemme ayeano coster- . 
nato quanto ancor rimaneva di Crociati in 
quelle pérll : pur la- città di 'Tiro teilea saldo 
contro le forze tutte di Saladino. Corrado»' 
figlio del fecefaio Marchese di Ifonferrato » 
latto prigioniere alla battaglia di Tiberiadc,* 
celebre per belliche prodezze in Europa , es- 
sendo sbarcata suUe coste delia Fenicia nel 
momento che Tiro nominava depotati per ao«* 
dare a proporre- una capitolazione « entrò nella 
piazza y e lutto cangiò . La sua presenta ria- 
Biuè il coraggio ddUe tròppe » ch^ se "1 presel o^ 
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per eooiM&enz'ti éi^ triémtìfswt Ja 
difesa, riparando accrescendo anch^ Je for- 
Ijficaskittr • Saladino -4 trallando • con * ivi ^-^-^U 
pflri di rendergli il padre , e di dargli rìcqhi 
postediapieBU nella Siria ^ se gli aprirà le porte 
di Tiro ; e nel tempo stesso lo mioaccio > ; se 
ricnsara , di porre* il pattare mio tra lè priaio 
£Ie dei Saracini in. faccia , e per bersaglio agli 
^99éàìtAi • Corrado rispose ebe dispreissaVa rega*- 
li 9 e che alla - rito dell' istesso. suo padre, an^ 
ponera la caosa dei Cristiani e lil r dorer soo 
dii servirla » Saia4ino , incapace à\, esegime le 
sne miuaccie , levò piuttosto l'assedio di Tiro, 
per porlo a Tripoli , ove non ebbe » nuglior * 
forlaua . Pur tanto npcque al nemico percor* 
rendo è devastando le rive deli' Oronte , dm 
costrinse Boemondo , principe d' Antiochia,.^^ 
coi dopo la. morte di Raimondo appar^sMvaiio 
la cUtà.e la. contea, di Tripoli,, ad , accecare 
una fregna . di* otto.- al^i . * • . ' 

In mezzo alle sue. conquiste Saladino pensò 
di rendere la.liberlà al Re di tGerasalemmo > 
Guido di Ltt^gnano, &ceniLpgli giurar. sul Vau- • 
gelo di riouna^iare al Régno ^ e di .ritorntt» «in. 

JEuropa Non . cootaya . già:.,*Saladinn *m^a Miiia 

• ■ , • * •» ■ . 
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promessa efietlo di violenza ; e , se l'ilaficiò Lu« 
•igiiaiib ; ì» fene Mmkò i Crisdaai ood fos^ 
fero in casa dì scegliere uq miglior Capo ; è 
parehè wparÒ* Ae- LiMignaDo anebbe Ira lori», 
sparsa discordia e confusione • Lusrgnano fece 
|i0rr« V mMo a Toièmaìd» ; éillà della .p(K 
scia dagli storici e eonosciola sotto il nome Ai 
Son^Giofamii é'Am. Parli' dairilolia msoc^ 
corso di Crociali , che presero terra in Siria f 
( «^porlarteo a oHaoimila gli assediattll deliri 
città ov' era riocliiaso lo slessò Saladino • Ma 
egli né «sei , e si posa alh testa di unr gratf 
natnaro di Ireppe dapperlollO' raceolte . Agir 
assedianti essendosi anche agginnlo iin rinferso' 
éi Tad^sohi e di Danesi , il parlila fa di dar 
battaglia a Saladino • La tittorfa slette langa- 
' n^nte indeeiaa , me in ine ai «eUard pelila-^ 
Mtlmaoi , ai quali per altro costò a tal segno^ 
care y che «en .potà Saladino eeminoerer é ri^-' ' 
portar vantaggi . S' avvieioara ' V intèrno , è' 
aaaiseggiaiiaaè le proti^isiem eg|i pensò • bene ^ 
d"* abbandunor la pianura , é ritirarsi ai monli 
Gamba • Di là sbese eli» primavera , e diede* 
più jvelle battaglia ai Crociali , che anche d'in-' 
lame eram temila Telameidir essedMrte • Mcb» 
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r ukii|io UsUfi i Crismi.. fociHio. *pieM«iwtt 

disfatti e dispersi dai. Saracioi. «L^i gitaroigio^f 

fU !IVil^tini4« luci ccvit«mpirmviaiwtof ^i^'to^ 

j^adfofiì del <;aJ9pa , t}^. p^riapdoDe prìgiooieci 
ii ppcbi r^iwsCl colle , dQoa^ ^ coi fiuiaoUi setta 
difesa ^ Abbi^ttali da ^es|i di»9sUri 9. 1 Capi 
dell^eiercito c^filimp* pomnvwo §ià « ritoi^ 
Haciene io Europa ^ 4opa mi IraUato Tergo? 
gDoso di pace, i^b^ voleaao proporro a Saladir 
no , .c|Qwdo ali- iioprovvis» iCOiviponTO in . porlo 
0 Tolemaìde ona flotta Isariea di gnérrieri ita-* 
liaoi f i^gle^ 0 Ji(|uì9^ condotti dbil Gonio di 
Seiampagpa • Sulle prime questo ritiforzo feco 
rinasisore. coraggio 0 èporanaa noU* «aorcito dot 
Cristiani ; ua^ • non osl<'uite il rinforzo , rotti 
es4 ^nuoTainiGyQle dvio tolte ^ rànaio éA totto^ 
inutile ^ qejila ^ua impotonsa la scarsa truppa 
di Fe^er ioo di Siriswi composta di qne* oioi|ao» 
mila iiomini suddetti 4 ai quali era ridotto tutto 
ciò che riqianefa IP 1 Asia dd ff»A* esereito 
deir Imperalpre • > 

Nulla segui, di pnemorobile silio alR8r«i?0 di 
Fi(jppp Angusto r^ di Francia • e di Riccar* - ^ 
do Cao^: di, l^wna . ro dì li^ltcna ^ litttf ^ 
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du« crociali, che' sacceteiTamislile sbarcarono 
mila rada di Tolemaide . * 

Filippo fu il primo a presealarsi co' -sooi 
aollo 'TolouMiide che da doe anoi era iofaao. 
dai Cristiani assediala . I francesi avrebber 
tostò YoLoto darle V assalto ; ma per ' certi ca- 
vallereschi riguardi 9 contro ogni baona politica 
egli volle aspéllare ché il re collega Riccardo 
fosse presente alia conquista : e i Saracini 10- 
taihr ebbero il tenupo di riceìrer toecorsi . 

Riccardo , partito da Messina , si fermò per 
hireda aiP isola di Cipro , di coi , profittando 
dàr odio dei snddiii pel Sovrano ^ s' impossesso, 
e fece un Regno ohe per quasi tre mmU cb^ 
bedi a' principi latini • V : . 

Riòbile sotto Tolemaide le ferae * det^- ^M 
Sovrani^ pocosareblie stato la citta a capitola- 
re, se non fosse entrata la discordia nel cani* 
po^'iosieiiie con Riccardo • Nacque essa air oc- 
casione della scelta di ón re di GérosalefOBic. 
Filippo si dichiarò per Corrado , duca di Sf e- 
via^^, e Riccardo per Luì»ignano . 

leférmaiisi i due principi di periooio^ inf- 
ialila , è* curioso il vedere qual era lo «piri**^ 
caraUeresco di quo' tempi si Ira i Musohnani 
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.cbe Ira i Cristiani.. la. tulio il tempo della ia* 
fermilà , Saladioo » mandaTtt loro ; rinfreschi , 
^ovyìsìodì y medici, e medicine. E perchè ogno- 
mo degli àtnmalali ' avea eoo ' Sahdkio ' corri* 
apondeoza di gralitudine , . gli ammalali ateasi 
Ira loro poi accnaarani^ d* empie intelligenze 
col nemico • * 

' Dopo lunghe disca^ioni intorno al trono di 
Geroaalemme, fa decìso .che Losign^nDo 4M>a« 
serTcrebbe il titolo di re di Gerusalemme « e 
ohe Corrado .e i saoi discendaniì gli saccede* 
rebbero nella sovranità della Santa Città di cui 
eran loliora ta possesso s Mosalmani • Convea* 
ner pure tra loro i due Monarchi 9 francese e 
inglese , che mentre V nn essi stringerebbe 
assedio » V altro veglier^bbe alia sicurezza del 
campo roatro gli esterni «ssaìti di Saladino • 
JB^istabilito cosi V ordine , e. racqaetati gli .ani- 
mi /fu con grande ardore spiolo V assedio ; e 
^anianqoe i Atasolmani are^sero impiegato : a 
sempre più forlificar5Ì quel tempo che ì Cri- 
stiani atean perduto jn dispute , pure r.osUnaU 
perseveranza < di qoesli fece cader la piazza • 
Qaeir assedio a^ea duralo tre anni ; erimo se« 
^uite più di cento zuffe e nove grandi balta- 

7* 
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gfo dMMÌ M l|tUle: MOKa , • era perito i|> 
(ore deUa : nobiltà europe* » 

Ogni amene s» «UibiU i» mi ipiariiere deUtf 

«itt^9 la qiialjS ebbe quindi fanti padroni qcian«-« 
le gran» le luaioiii . Bla iotanUi; per le mate 
fàde di Saladino non si esegaifano i patti delia 
eapUolasìone 4i Tolemaide ; e Ricoardo , irriw- 
telo 4a questa dilazione, fece barbaraipente 
Irneidaipe aUa preseexa éi Salammo einqoemila 
euldi^ di*Ha' guarnigione ; e il giorno stesso 
ideHa resa della placca ^ quei Re*, oob mmtp 
jihler» ebe' lanideLe , avea sangoinosamente olr- 
te*aggialo Leopoldo» duca d' A^nalria , fiièettdo' 
Urapp^ dai tomi delle eiltà e gettiu^ net fo^s0 
|è bandi/ere di qnel principe. Si vedrà in qua! 
fb^èHK^ iBtflb di c^e^otarag^io si - fMdkaase^ 

« 

]L>eopol4<^« .» < . . • I , • 

Filippo 9 eAieildo «slato- ^Mfa^eglt esposti» m 
fnmcdÀ ìraìil d' ijifedeUà e Iradioieato del re 
RiceÉrdp » tenKMsAo' di tevpreeuieltere Ut tv^i» 
«Kgaità e %V interessi d^lla Crociata co^ punirà 
la perfidia de} sm» fitaì»^ risolse di tonarseo» 
fu ffmci* 9 JaaeiafMio peli' esercito di Palestina 
fBecitnila fanti 0 cinquecento oafilieeic^ 4tU9 
ff$4 trnpp^ confidi \\ ^^m^àQ a) 0iif4 4ii 
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borgogna . Parlilo Filippo ^ rimase Rlcicardo 
«Ila testa di centoniki Crociali.* Riparale al* 
quanto Jje ridine di Xoilejiiaide ^ c data ob po** 
di' riposa «1- soUali , oiatciè verso Cesarea ^ 
sewfice oiole3tato ^la Saladino , che facea Iru^ 
«fidare Ipiti {*. soldati piài lenti, che gli oaderaM 
nelle «aiv 9 peic, rappresaglia della uccisa •gqav» 
Digione^ di Tolemaide • Da Cesarea Riccardu 
bollrossi ; ?esso Asaiir 9 ove secq venne alle mani 
pon tutte le forze sue Saladino . Darò, la bair 
taglif w giorno intere* « e fu sanguitosisisieMi » 
Verso sera, i Mu^nlioani , già presi in mez^Ko ,si 
ritiravoeo alia oiegUo ndla foresta Sarra ^ 
ma Riqcardo non seppe projiitare di sua vitto- 
ria • Ja vteee^ incalaare il oensioa , a eorrere 
a jGierusalemme ^ si occupa Xkol riparare le lor 
lificaEioni di Jeffii.» Saladino ^ enendosi eeeerib 
pile Riccardo aveva il progetto A\ assediare Asca-, 
Iona, la feee demolire: e Rìcatede callre-*oi? 
MfMNÙQoe» ai) face tmi lìnUaro» la Aiura 3ie- 
come i Crociati di mala voglia lo obUdivano., 
Riccardo fe^ &re fede prepoai^iaoi^di pace 
a Saladioy(^ 9 cbe taile le ricusò perchè siip- 
peotavano aampae la wstitnaiene. di Geresalam^ 
4 £wtÌAfM • cev^ui&U. di quella pì[^k 
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étm U ' pria»' scopo delk^ Crociata 9 e i solidali, 
perciò iiuistevaao pre&so il re Riccardo , on- 

* de esseré colà> menali • Ei fo costnetto di ceda- 
re alia itupaziensa loro , • e marciarono : ma 
Saladioo 4ifef a avolo V aoliveggenaa di ' dofa- 
stare e spogliar .d' ogni - materia di ^ossistenaa 
il paese : dal che - nacf ne orr3>ile eoroslia e 
fame con t tolti i flagelli che ne derifàoo ; e 
dovettero le troppe retrocedere yerso * Ascabn 
na « La. «norie .di- Corrado , marchese di Tire» 
assassinato da ignota mano , fece cadere il so* 
spello della geni^iile epioione sopra Riccardo : 

* 4:erto è che questa morte lo liberò dalP ullimo 
•de*soei rivali, e oemici fra i' Cristiani . Riiia- 
" sto ducè solo, e indipendenlC) fece diverse ape* 

• dj^oni , die. terribile e temolo il reodétieroai 
«Saracinì : e all^ improvviso prese la strada di 

. «CSre^osaleDiOBe , o?e «Sabdioo ere ìrindiioso • 
'Nacqviero aUora dispareri neli^ esercito sol di* 
'segno^ d^ assediare qoelkr citta , e non si venne * 
re oessmia risoloaiooe • * - 

* Intanto andavasi raCfreddando V ardore dei 

• « 

•Saraeioi per età ■ eeosa- dell' iskonisBio ••.Molli 

* ausiliari ooniinciaTano ad abbandonar Saladino, 

^«.^oesii fide che c'.era da temeve^orflud per 
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1' loqpero ano DalF altra parte neppure i €ri- : - 
stiaai mostravano più tonta smania di far Tas- 
sedie di Geruaaleiiime , fedendola Msai bea» 
guarnita dentro, e di fuori assistita da aa ^ 
esercito d^ òssermioiie • In qoesta dispesitioné ^ 
d* animi , non potendosi per il lungo Terno 
coDtionare 9 o compiere le eomineiale imprese*, 
d' un comune accordo fecero una tregua di tre ^ 
anni' e otto meki • Sb^nveone che Gerasdenuìié. 
resterebbe accessibile alla direzione dei Crbtiani ^ , 
e. che a questi rìmarreUieìl possesio di latta la 
Costa marittima da Jaffa a Tiro ; ma nel trattato 
«on. si parlò*d! restilaire la vera crdce « I 
principali Capi giurarono chi sul .Vangelo , chi • 
mI G>Mno . Quanto al re Riccardo, e al Sol- . 
iaao.f si contentarono della parola e del toc» 
car la mano agli ambasciatori : tutti insomma 
furono chiamati a sottoscrivere il trattato ^.fiior» 
chè il Lusignano • Spogliato del Regno di Ge- 
. rusdenune, eUie quello di Cipro era òd 
possedimento più reale , ma che gli cooTCone 
pagare per* compra ai Templari, ai quali afealo 
venduto Riccardo • La Palestina iu ceduta al 
Conte di Sciémpagna^ n 
. Con gran Ceste e tornei si celebrò. la paca; 
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« qutgU' MiMHiili «tornici flepoaeffli* fioatmettl^ 

4|ue|r qHq faoaltca che lauto sangoo aveft 
fMgi^ MMtrQ • ImiUli dailo Mtsie jiatadina , 1«f 
maggior parte dei guerrieri cristiaai Tisitafono 
iJtfWghi Salti prima di riUirMffe in Jiorops ar 
I Fraocesi alla parlieoza loro perdettero il Da«**» 
fm di Borgogna «he inori in Tive , ^^«t 

Se deeii prestar or^denza agli scrittori ara«t 
hi« i Croeiali erann fenoli a Tolemaide mt- 
nnfoaro di seiceatoiniia , ed a mala pena centoni ^ 
niin inUali ginnsnro m veder .di nnnva b pa«^ 
Ifia. L' Europa taoto più dofette compiangere 
le perdite da iei fatle in questa guerra 
qmfjfia dm gU eserciti criiuant erano nell4 ^ 
presente Créèfarta fermali di gente assai BBÌgIi<iii9^ 
4i*^9nnlla. olie ijure^ ipcesi» ie armi nelle preee^ * 
deMi v' Gli nemioi di ventare ^ i delinqueotì , 
j lagflmidi deano stati esckisi dall' onor dl«> 
prender la croce, izien(re tutti i più illustri • 
^piànoUli guerrieri* enropcf- eransi inenaBibliia^^- 
#Ua volta di Palestina ^ v s -»^ ' . -a-^ 

I Crociali pK» eomtaitleano con Saladino É^utté 
OD arnie e disciplina assai migliore di quella 
de' Crociati dell'altre foer». I fanti* qdMÉ^ 
nAavanula balestra, eli' era stat^ obi>|tati|« 
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mAa MMttHhi erodila t %*lè lèi^ ébratM «A 

r horo scadi coperti tiù sodo cuoio resistean^ 
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di battaglia miravansi star al loro posto e com-^ 
knoM^afeaiii «(Mati copèrti di tr0eté oMtIt» 
iMllé lora armi ^ e clie gU scrittori arabi para* 
goMfMo peiNsiè ai fiore^pliai '« Aoafaè i Sar»^ 
eitti afeaoo iàtta profitto DeU^ arie militare , 
• di già aTMOd- iifcMÌttidato a ripigliA* 
laoeia^ della ^ale non faéeano Uso at- leftipi* 
della prima Crociata • Gli eserciti tDusdImaiii 
più non eftttto eotnposlS d'^na eenfdta' mollfr». 
fadioe ; rImaaeaDO assai più lungamente sòtlo 
aàh bandiare, e pugaaraiio eofi niaggittr ùt^' 
ne : i Cufdi poi ed i Tarcbt soprayanzarfloo* 
i FMttehi mW arie d^ ittmtire e di difettdértt< 
le ciuà fortificate. I Saracini aveano eziaàdiof 
painécebi vantaggi sopra i Crisiiatot; l a a p ef ^ ' 
essi gum-rcggiarano nel propria paese e 
stel proprio eittittr*^ >éd ^bbeéhMé ad mi MÌ& 
Capo ^ il- quale li maet^iMie sempre nell^ istesstf 
opinione» e li :flieé* cettibaflére ognora per 1^1^ 
jlessa *ca^ . ' 

^ I^Fi^ncbi si mostrlÉrono in «piesta €MMtafar 
mAto-'Mii •incitigli ébe nM fiisMco atali^ 
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Jlotfk l Grondi ttonarcbi che si /ai:eaiU^.«gaèFC^ 
fentà che pcirciò lasciassero di conservare re* 
cipioca ' ilima « a operar generosamente T . uno 
iq/f|w>ttn air altro , davano on novello spella- 
rlo al laiendo. 1 snddUi ^ seguendo Tesein* 
pio de^ loro principi , diveutarono meno bar- 
bari scrtla atte stesse tende militari. Sie^oase i 
Crociali furono convitali alcuna volta da Saladi- 
no, e lUceardo acooke a mensa gli emiri i 
cosi i Saracini ed i Cristiani, usando insieme , 
poteapo comunicarsi le osance , le maniere^ le 
dottrine ed anche le vitlò medesime • 
, I Cristiani, ch'erano nn po'piii 
de* gnerrieri delle due prime Crociate » ebbero^ 
minor nopo d* esser eccitati da fanaliobè yisie^ 
ni : ond' è che per essi V amor della gloria fa 
tin ntotivo tanto poteate quanto V entusia^o 
religioso; U cavalleria p^cio fece gfaadissi(|^ij 
progressi in questa Crociala • Essa era talmeÉfc' 
t»noràfA, ed il nome di caifaliefee rqiutnvw tanta; 
glorioso dagli slessi Infedeli, ^he Saladino pPf!^ 

non isdegnò dlrài^ne insiguiMi). / 

Il sentimento dell' onore e T uinanilà * * ^ 
ne è eompagna , ripiùrawn- spesse, T«dt« i 
4i Oli la^rra era ca^n^ j ^-tw^«:* -^ 
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-filose passioni si oniTano negli animi degli eroi \ ' 
4>oIle . antfere maashiie della religione e. colle ini* 
magioi saBgoiuose de' combaUimenii^ Io mez^o ! 
alla aeoslumatezza propria dei soldlili , T amore 
inspiraodo . ai «^ralieri ed ai : Irovaiori , ch^avea« 
no presa la . croce , nobili e dilieati pensieri , li 
presecfò dalla sedii2Ìone d'.iia grossolano lì* 
berlioagglo • Parecchi guerrieri , spini! dalla ^ 
meiBoria d' amato OjggeUo , fecero amminir 
il loro Talore nel CQQibatlere coi Saracini • In 
questa CrodiaU appunta mori il castellano .di 
Coacj , essendo stato ferito a morie mentre 
atara al fianco del re Riccardo • Egli a«ea da* 
io r addio alla Francia con ana canzpne. che 
ci è rimasta^ nella *qua4e dice ch^esso andanra 
in Terra Santa onde ottener tre cose ch^, erano 
di siommo pregio per on eavidiere: 1/ paradi^ 
^Oit la gloria ^ e £ amor della sua donna • la 
Difa cronaca di qtie*teapi si narra , che aIlor<» 
quando il fedele .castellano riceTctte il colpo 
mortale ^ e ▼icino. era- a mandar fuori V oltimo 
resfuro^.egU voile confessarsi , dal Legalo p^èoUr 
Celo , e icbe di poi diede 1* incarico, %\\o scn* « 
diere di recar . il . ano cnore, alla « sigp»ara di 
^Fay.^l • Le disposizioni (estan^ei^tari^ di Coqcjr, \^ 
Si . d^Ue Croe. 1\ II. 8 
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e r orribile convito che nn marilo cruclcle die- 
de alla donna falla villitna della gelosia , mo- 
strano ad nn tempo i teneri sentimenti che po- 
tea ispirar la cavalleria , non che la più alla 
barbarie di cui era capace il secolo duodeci- 
mo. I Irovalori celebrarono nelle loro canzoni 
r amor cavalleresco del nobile castellano, e la 
disperazione onde fu presa la bella Vergy , 
quando intese come essa avea mangiato il cuo- 
re del suo fedel cavaliere . Se noi vogliamo 
credere alle vecchie cronache , 11 signor di 
Fayel, perseguitalo dai rimorsi e dall' opinione 
degli uomini del suo tempo , fu coslrello ad 
andar in Terra Santa onde espiar la morte da 
lui procurala ad una sposa infelice . 

In questa Crociata , nella quale tanti cava- 
lieri si rendettero illustri , due uomini special- 
mente acquistarono una gloria immortale : 
r uno a motivo d' un inutile valore e di doli 
più apparenti che sode ; V altro a cagione di 
azioni da cui gli venne gloria e vantaggio , e 
vrrtù che avrebbero potuto servir di modello 
ai Cristiani . Per tulio un secolo il nome di 
Riccardo fu Io spavento dell' Oriente , ed i 
Saracini c i Turchi anche assai tempo dopo 
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là rammemoraroQQ pei lóro pro\erbi « E(jli col* 
tifò Je belle leltere , e opecilò d** esscsr ànoof a* 
mio fra i trovatori; ma le Luooe arti noa 
.raddolcirono per nulla U èjm carattere feroce ^ 
pei quale, come ancora pel si^o coraggio, venne 
•oprànnomUiate Cuer dli . /sona . Slraadoalodajl- 
1^ aaimo &uo incostante , cangiò spessi&i^imo dise- 
gni, affetti e dottrine. Ora Jnoredolp , ed ora 
.sapersiizioso I offendeva talvolta la reljgiai|e, e 
aotenlit fiate «acrificafiasi per lei. jNoo esser ▼en* 
do confine alcuno si nell^ odio che neir amii(;i- 
isia 5 andò agli ecceau in ogni cesa , ne mo^ 
stressi costante iù altro, eccetto cbe uelllanior 
della guerra^ 

he passioni dalle ^ali era dominato rare 
volte permisero air ambizion saa di mirare ad 
mw «oepe fisso : end' e. cbe per T imprud^naa^ 
per la presunzione e per V incertezza, dc^ ^upi 
diaegni perdette il firulto delle we imprese. ìm 
una parala, TEroe della terza Crociata sorprende 
^pinllosto , di quello ebe .falciasi stimare, ^ più 
<èhe un personaggio storico ^ sembra un pala- 
lline^ dei ròmansci • 

Salddino , che non avea T ardire ed il f alcH^e 
Jà Aiccardo , era fornito d* nn più grave ear* 
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ratiere, ed era maggrormeDle allo a far da 
capo ona guerra religiosa . figli diede- ai . - 
ìuòi disegni più consisteDza; ed essendo padron 
Be di aò^ iDedesimo , seppe tMÌ meglio 
dar agli altri. Saladino fu posto sul Irono degli 
Atabek più dal destino , cke óoa ddil" inclina- 
zione sua; però, appena che vi si assise, Tenne 
doininato 'da dae paflaioni sole, 'cioè dalFaoior- 
del regno e dalla brama d' ampliare i trionfi 
dèi Corano. In- tatto il riaaaoenle egli fa . 
ognora moderalo, ed il figlio d' Àyoub era il, 
f iti ginsto ed il più > doke del Mdiolmani , 
«Jnando non si trattasse .o delF acqoistp d' ua 
Regno, o della gloria del Profeta, A ciò dessi 
aggiaogere 9 che la malinconica sua diffziooe, . ' 
e l'ardente fanatismo che gli fece prender Tar- 
^ laoQlro de^Gri#^rani , non lo rendettero iNUlh 
iiaro e crudele se non una volta sola • Saladi- 
ilo «moslrò le pacifiche virtù in .mekzo«,ai4ìi9Mlv 
guerreschi , e dal campo di battaglia , al dir 
d' nn poeta oriealate^y coprim i popoU éùlP ali:, 
della sua giustizia ^ e Jhcea piovere sulle ciii^ 
k nubi della sua fiiero/iVà ^ I .MostthoM , 
ch'erano sempre slati governati colla sola ^ forra 
d^ timore > si maraf igliavano - dell' ànme cbii'- 
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un pmcipe gÌQDgC(;ra ad ispirar loro ^ ^ gkuli* 
vaiiieiile. lo seguivaDO Delle battaglie. I €risUani 
tislessi^ oh^ egli .am resi lanlo infelici colle sae 
▼illorie , e dei quali finì di rovesciar la po- 
•lema ia Asia v eUiero freqeenleiiiecile a lodare 
la sua generosità., la sua* demenza e la sua 
letie in « miialeeere • la 4ata parola.' 

La terza Crociala , che laoio TautA^o.sa 
j'iosbl 'per Saladfoo. , non tà -afallo spoglia - di 
Tantaggi per V £uropa , giacche molti Crociati 
•f^e si ienderaao in* PaleirtiBa 9 ai fermarono 
in IspagBii ly e/f colle n^iàtorie che riportarono 
aopni i Mori , prepararono' la liberazione dei 
•R^ni- posti «al di* là. do/ Pirenei.. Un^gran nn» 
.mero poi di Tedesclii, ad imitàzióne' di quanto 
«era. srvveMo .'aelk secpnda .Crociata 5 mossi 
-dalle istaoze del Pontefice , guerreggiarono coi 
.Barbari cbe stavAdo . solla rito dcS- Bakicd « ed 
-ampliarono così in Occidente con «utili. imprese 
iuHinfini. f|eUà.£rìstiflioa repiii»blica • 

Siccomé in questa gnerra la maggior * parie 
• de' Crocesi§Biiti and& in PaleslaiMi l . dalla parie 
del tnare , cosi .l' arte del. navigare fece grandi 
progressi , ed i popoli mBrWmi dbli' Eiitopa 
prDS|ier4ruiio ;f ond' è ,che le loro armate navali 

' 8* 
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apparvero più formidabili y e contesero eoo 
gloria ai Saracini V impero del mare • 

In parecclu Stati Europa il commercio e 
1* indoie tstessa- dèlie goeri*e ai^te asarnsiafto 
conlribuirouo all^ emaocipazlooe dei Comuoi # 
, Molli scUavi- fatti libwi avéano |Mrese k aimi; 
c fu senza dubbio un bello spettacolo quello 
dt filtrar le bandiere ^i molte città di Francia 
e d^ Alemagna sventolar a canto degli stt:ndardi 
'de* baioni e de' signori • 

' La terfta Crociata priucipaiiiieDte fa di rao- 
4aggia alfa Francia 'dalla * i^ale allontani le 
Igoeri^e si civili ahe straniere » - La poteuta 
ée grandi' Tassati! , ' i quali erano eesirelti a 
sianeoe ' lontani per assai tempo, dalla patria , 
sbandava ioclebolendo, e per lai modo Filippo 
^ibo^aelo. ebbe il còmodo di poter metter im- 
'posizioni anche sul Cief4> , La terza Crociala 
poraer ^al Re di Francia T oiioaaieiie dt ciroon- 
dar.e* il trono d^ una fedele guardia , dì mante- 
rmt eseri^iti regolari ^ e preparò da lontanà la 
.yittqria di Bovine» \ che dove^ essere coh fu' 
^beslr ai nemici dMla fVaiicia}. 
- Riccardo tornando in Europa dovaa sofirire 
iuta* 'lunga prigionìa « hà nivnmtta cpmlf rif* 

V 
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deva iD Inghilterra afeado fallo naufragio sulle 
coste d' Ilaita ^ egli non voleeclo per tiinore at- 
Iraveraare la Fraocia , prese la strada di Ger; 
mania viaggiando da sempliee pellegrino. Usati 
Iraveslimenlo pejrò venne palesalo dalle libera* 
^ Hia ^e andava iac^ndo; e siccome egli avea 
de' nemici ovunque , fu preso dai soldali del 
Duca d* Anslffia • 

' Leopoldo non fn generoso abbastanza per 

iscordarsi i torli eh' avea ricevuti da Riccardo 
dorante V aisedio di Tolemaide ; quindi tenne 
prigione il Monarca iuglese * Non sapeasi più in 
Europa che fosse aweinoW del re QLÌ9cardo ^ 
alloraqiiando un geuliluomo d' Arras , dello 
Blondel 9 messosi a cercar U suo padrone ^ 
percorse i^Ua la Germani^ colla veste e . colla 
lira d' oflt miilisiriere • £ssi^ndo gianio viciiiu» 
ad un castello nel quale, giusta la voce co- 
oMine i gemea. T iiiusire .prigliòntero , Bloodiel 
ai pose a cantare la. priu»^ strofa d'una cau- 
sooe ch'egli oweà eooipesta in compagnia dr 
Aiccardo^ e loslo iseniì dall' allo d' una. turrtp'- 
ckioU rispondergli una voce die cantava- 1a ' 
seqonda strofetta dclJ# caiaouc;.. Allovii il ledei 
trovatore tumossene in IngUillerra pe;: recarri 
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la Dotisia elisegli area scoperta h prigione del 
re Riccardo Il Duca Austria- sparentalo in 
sentir ciò, non osando più dt tener nelle mam 
un cosi formidabile prigioniero , Io consegnò ad 
Enrico VI imperatore di Germania; e ^oestf» 
cbe anch*egli avea de* torli da Teudìcare , ral- 
iegrossi d'aver in soo potere Rkeardo, e lo 
tenne fra ceppi ^ come se V avesse fallo pri^ 
glone sul campo . V- Eroe della Groobla che 
area riempiuto il mondo delia saa fama , venne 
rinchiuso ih un oscuro carcere t ed ili tal mo* 
do restò per lungo tempo esposto, alle rendelle 
de' suoi nemici , eh' erano al par di Int. prìn- 
cipi cristiani • • ' 

Riccardo venne condotlo al cospello della 
Dieta' germanica radunala in -W^rms^ è là venne 
accusalo di tutti i dèllui che gli erauo siali ap« 
poslì da' suoi insidiosi nemiòi . L' aspetto, però 
d' un re carico di catene è cosi commo?ente , 
'4Ate noli r* ebbe alcuno dbir admianu cb' ardjisse 
'!di condannar Riccardo ; e dopo ch^ egli^ ebbe 
falte udir le sue discolpe , i tesdovi a I barom 
Colie lagrime agli occhi scongiurarono. Enrteo 
perehè volesse* trinarlo enn mMà «rigove a f»iji 
giosii«ia , . . • • - ) * 

/ 
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. La regina EleoDora infoca. V aìaio cB lotte 
le Potenze europee onde ottener la libertà del 
figlio ; Le lagrime e le preghiere deilo madra 
desolala commossero Gelestinò \ ch^ era allora 
asceso soUa cattedra di Pietro : ònd* è ^fae dopo 
aver chiesta più Tolte la liberazione del Re 
d* Inghilterra , egli slàncio la' scomonica contro 
del Duca d** Austria e dell' Imperatore • .1 do- 
mini del Vaticano però tanto di spesso piondia* 
▼ano sui troni di Gi^pQania , cb'esai più noA 
ispiravano timore alcuno : quindi Enrico i^ontp 
non si coro dell^ anatema , e coolinoà ancora 
per on anno a tener Riccardo prigioniero • 
Questi finalmente ottenne d* esser posto Jn 
berta , essendosi obbligato a pagare una rile-* 
▼ante aomma pel riscatto. *L^ Inghilterra» a coi 
egli ayea cagionali immensi danni pnrtendo^er 
I9 Palestina f ToJIe. nQodimeiip far- di tolto onde 
affrettare il suo ritorno , a?endo perfino, dati i 
vasi sacri onde speszare i ceppi del sno M09 
narea. Appena questi turno, nel Regno ^ che 
Tenne accolto dagl* Inglesi con>ent08ia8iBO ; e, 
siccome le dì lui sTcnlure , che ad udirle strap- 
parano il piantò dagli occhi, faCeano si^ofdare" 
le crodeitè da lui commesse, cosi r£arofa 
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più non si risovvenne se non delle sue disgra- 
zie e delle sue imprese • 

Saladino , dopo eh' ebbe conchiusa la tregua 
con Riccardo , rilirossi a Damasco , ove non 
godeUe della gloria da lui acquistala che per 
lo spazio d' un anno . Gli scrittori orien- 
tali celebrano il modo edificante in cui mori : 
egli difalti fece distribuire egualmente le limu- 
sine ai Cristiani ed ai Saracini . Prima di spi- 
rar r ultimo fiato cornalo ad uno de' suoi 
uffiziali di portare il panno funebre che lo do- ^ 
vea ricoprire per le strade della capitale , ri- 
petendo ad alta voce : u Ecco tutto ciucilo che 
Saladino viucitor dell' Oriente porla seco delle 
sue conquiste » • 

Appena il Sultano cessò di vivere , che altro 
non restò delle sue leggi e delle sqe vittorie 
se non una vana rimembranza. Alla sua morie 
accadde ciò che di spesso avveniva nelle mo- 
narchie orientali . Ivi non essendo ordine fisso 
per la successione , parea che la ragione più 
legittima onde ottener un regno fosse la vitto- 
ria ; ed ì figliuoli , che ognora erano in gran 
numero, stando lungi dai pubblici affari , in 
una specie di schiavitù , aspettavano timorosi 
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CIÒ che di Ior«> a?Terrebbe , segufta ehe fosaf 
la morie ilei padre • 

Saladioo oon lasciò dopo di sò che degli 
sdiian^ i quali, resi timidi dalla sua gloria e 
daUa soa grandiosa poleMa , si divisati la dr 
Ini autorità senza poterne sopportare il ^peso . 
Dodici .tra figliaoli e parenti gli snceedettero » 
e 1' un r altro si contrastarono la podestà so- 
mna, UaletAdel fratello del Saltano 4 eh' era 
Btato il fedele compagno delle sae vittorie, pro- 
fittò* ddl' ineap^oaa de* tuoi nipoti per im- 
padronirsi deir Egitto e della Mesopolamia ; e 
> più potenti eisiri , imitando il soo esempio , 
si spartirono le citta e le provincie ebe erano 
•tale di Saladino • Allora V Asia vide decader 
qoeU' Impèro ck* era nato ^ «ovina de? Cri- 
stiani, e i cui progressi aveano fatto per ben 
due volte impognar Tarmi fi tatto lo nraioni 
dell'Occidente. ) ^ 
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* Cif.IX. 

isa 'mòrte di Sahdino ridesia le speiHinie de* 
Cristiani. — Papa Celestino III fa bandire 
la ijUarkt Craeiaia. / Tedeichi tu pren^ 
dono parte , e due loro eserciti passano in 
Terrà Sanià. — Malek^^del s\impadroni* 
jee di laffa^ e ne demolisce le fortificaùonié 
— / Cracmii b> sconfiggono , poi ìneU^no 
T assedio a Thoron • — - Gli, assediati chie* 

" dono di capitolare ; ma te 'offèrte 'loro san 
ruttate • ^ Terrore panico nel caoìpé 
de* Crociati^ ch^ si ritraggono in Tiro . — 
JDisdordie tra i Tedeschi e J Cristiani di «ft» 
ria • — Matrimonio di Jllmerico con Isa^^ 
bella , de trasporta in lui i diritti aUa Co* 
fona di Gerusalemme • — Morte di Enrico 
fV, e ritorno do* cavalieri tedeschi inEuro^ 
pa. Considerazioni sopra la quarta Cro* 
cinta* 

» 

T ^ 

XJa morte di Saladino , quel formidabile ne- 
mko dei Cristiaoii U «piale non afea regolato, 



priaia di morire « T ordioe. della sua succesaio*- 
ne 9 ed. area , con qaesta imprefìdenaca , pre- 
paralo ,la rof ina del tao Impero 9 sparse la 
gioia neir Occidente y e rarvivò le speranze 
della crisliaDilà « Il sommo ponlefioe Celestino 
III pose a profitto queste faforeTpIi disposizio- 
ni, ed ordioò agli arcirescoTi ed ai teseon di 
predicare una nuova Crociata nelle diocesi lo- 
ro. Egli si rivolgeva particoiarmenle ai vescovi 
d^ Inghilterra , e gli esortava a collegare i loro 
sibrsi per todotre Riccardo Coor di leone a 
ripigliare le armi contro gl^ Infedeli. Ma qaan- 
lonqne qoesto principe, dopo uscito dalla pri» 
giooe in coi era stato ingiustamente detenuto , 
non avesse mai deposto la croce , aimbolo 
del pellegrinaggio , tuttavia non avea egli pen- 
siero foorchè qneHo di riparar le sue per- 
dite , 0. di star in guardia contro gli atlac- 
dli di Filippo Augusto . I suoi cavalieri ed 
i suoi baroni no» erano punto meglio dis- 
posti di Ini a ritornare in Palestina . I predi- 
catori della Crociata non riuscirono pertanto ia 
Inghilterra, e non ebbero in Francia successo più - 
prospero ; ma essi trovarono miglior lenreoo vìl 
Germania ^ ove V imperatore Enrica YI pror 



metterà di difendere il BegDo di Geras&lemme, 
benché in- fóndo egli non pensasse che à eoi* 
qnbler la Sicilia, sopra la quale prentendea di 
iirere diritti per parte di Costante sna moglie^ 
Imperatore convocò quindi una Dieta geoe^ 
tale a Worms , nella quale parecchi principt 
ledescfai si trassero a prender la croce. Egli 
stesso si pose alla testa di quarantamila nomi-^ 
ai ; ma ciò fo per pigliare il Hrammfaio dell^ 
lalia OTe il tutto era apparecchiato per la con^ 
qnisla della Sicilia • Gli altri Crociati vennero 
divisi in due eserciti , i quali per differenti 
airade mossero alla* volta della Siria. Il primo, 
comandato dal Duca di Sassonia e dal Duca di 
Brabaote , imbarcò nei porti deir Oceano a 
del Baltico • H secondo , condotto ^lalf Arcivjs* 
scovo di Magonza e da Valerano di Limbur« 
gp y passò il Danubio e mosse verso Costanti* 
. nopoli , d* onde la flotta deir imperator green 
Isacco doveva trasportarlo a Tolemaide • Qne^ 
ati furono i primi che arriTarono in Pale$ti« 
M • Essi eccitarono i Cristiani a romper ìm 
tregua ch^ erasi conchiusa con Saladino; e per 
vincere, col loro esemplo, la ripugnanta 'ehé 
a far ciò mostra lano i haioni ed i cavalieri dft 
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%q\ guastare le terre dei Saraciai. ])lalek-4^clel^ 
ff^lelto deir eilioto Sabdino ^ lueìi di Damasco , 
pdanò le »ue fori^ a Gerusalemme , e pprtossi a 
netterà V assedio diaansi a laffa , la qiial città 
qoasi senza resisteoza fu presa, 6 fentionila de* • 
euoj' sliitaoti Tennero passati a , filo di. spada « 
Questo aTfeuimeato gettò da principio la co* 
Iteraaafope in mesia ai Cristiani ; ma T arrifv 
dei nuovi Crociali 9 condotti, dai dq^ Duchi *^ 
lece rinascere la sperama e la gioia • \à aser^ 
i;i|o ccisiiano nsci/di Tolemaide per andare % 
stringere Barilo di assedio • Malek-Adel , dopo 
4i BTer distrutto le forlificasio^i di laffa» 4 
avanzò con esercito . numeroso per avyilup- 
pAre i fCristfani v $i pugnò d' amba le parli coi| 
grande furore: la vittoria rimase incarta per 
luogo, teni|Mi ; ma fiaakneale^' ad onta degli 
aG»rzi di Malek-Adel, il quale ^ in questa gior- 
|ia|a 5 m9slrò T abilità di on gran capitano ^ n 
evenne feirito spi campo di battaglia , i MjUsuU 
mani furono costretti m, prendere la foga in- ' 
f)ifnie con Lui* Questa ritirata fece cadere in 
' fcaUa de' Cristiani tutto le città della Costa di 
Siria tbo appartane WI9 avofa ai Sairaoini » a 
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|iaflièòlflfnelite Sidoiiis ^ IisoMom • B^fif^ ^ 
ove fti troYÒ un immeoso aminasso di mudi'*.. 
, sìodì da gaerra e da bocca , ed ove si -libera* 
ltriif#iièféiDÌIa Crbliani che ti gemévaDo oeUa 
scbiavilù . • ' 
/ qael inesio , T imperatore Efirieo VI ^ 
credendo di non aver bisogno per resecazioiie 
della saa impresa !n Sicilia di m gran naomro 
di gaerrierì cbe lo a?evan raggiunto , prese a 
fiirli partire per V Oriente sotto il comando di 
G>rrado ^ tcscoto di Hildesheim e cancellier 
dell^ Impero «. L'arrivo di si polente rinforso 
bella Palestina vi raddoppiò V ardor de Cro« 
ciati • Si' discusse il partile d* imprendere I* as- 
sedio di Gerosalemme ; ma si «apeva cbe dopo 
la partente di Riccardo Clior di Leone, gVln^ 
fedeli avevano accresciate le fortificazioni- della 
Città Santa , e ch^ la conquista ne riveniva pia . . 
difficile che non ai tempi di Goffredo Buglione. 
Questa considerazione e Tapprossimarsi del verno, 
e il timore oncora di esser sorpresi dalla stagiono 
delle pioggie , determinarono i Crociati a dìBh* 
fke air anno segoento V altaoco delb cittì 
oggetto del loro passaggio , • 

l'olle te sfande dei mare da AnlioGiiia «ino 



Digitized by Google 



97 

ad AicaloiMi appdrlwfaM ai Grisliamrgncchi, 

i Saracìni non aveano conservata sulla Costa, 
abra fot letta all^ iafìuiri di quella . di Thoron 
Siccome la guaruigione di qoe&to castello facea^ 
freqaettli afHurse nelle vicine campagne, e colle. 
GODtii^qe ostilità distarbafa le comaoicazioni Ira. 
le eillA erialiane^ eosi i Crociati ri^olfettero 
4^ ioieitire Tboron , prima d^ iocamminarsi alla 
Tolla ^i Gerasalerame* Questa rocca era siluM 
lontana aleone leghe da '\'ir0 ^uUa cima di un 
moDte che stava fra la catena del Libano e^ 
il anaf e • Non ostante Jla difiicoltà del sito , e 
la. gagliarda difesa degli assediati , i Cristiani 
yonelrarpno sino al piede de^, ripari della For« 
le^za , e scavarono le fondamenta delle ìnura^ 
glie. I Musulmani perdettero. allora ogni spe^ 
raù2(a> di potersi difendere , ed oflerirouo di Te- 
iim.a patii*. Ha T orgoglio de* Crociati sdegnò 
«di» olJtenere con.,un trifttafo ciò che crcdeano 
di. pioler avejre ben presto jco^a soìa forte del-* 
X' armi • La dbperazione del presidio lo trasse 
.ad .opporre . «na resistente « ostinala * Frattanto 
C9fiendo^f sparsa la voce che Malek-Àdel 9 se- 
gnitt» ;da^ inniimeref ole mollilndioe di soldati ^ 
/,.avani(afa soUccitaPicnte , ardendo della brama • 
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Teii^r r olrim Mà iècmfl^ } Capi d#V 
Crociali risolvetlero di le? ar l' assedili Per nìH 
atsondere al trenafcd la loro ritirata ; ikÀ «Étif 
ebbero boia d^ iogaouare i propri soldati , att^ 
ttiiozia'iido al campo come' il giorno dopo jd^ 
ieasi dare on assalto generale di castello • 
sercilo cristiaDO passò la notle intera in prepa-< 
rarsi al eoinbattittieDto ; ma 'allo «piititafè del 
giorno vegnente , s' ode che Corrado e \ priil^ 
cipali Capi lo banfio 'abbandoDtto e si séno 
camminati alla volia di Tiro. Air anniintio di 
questa notellit ^ V atfiwù dei Crociati rrmams 
ferito dai pià funesti pensieri : ognuno redo 
•oltaoto il proprio itfschio ^ e préudè etosfgli#r 
dalla paura • Essi fuggono ; uè il terrore , on^ 
ìTIéra^ Compresi 9 si dtHipo se non'allota 
quando poterono Tederò le mura di Tiro» 
' ' Eiifeodosl V esereitò aìla- fine - Meeokc^ lift 
Questa città 9 ciascuno Toleya conoscere le o«» 
gtóni di quanto era A? reiiutó • Attofa uo di^ 
^^lio delirio impadròuissi de* Crisliam r la diffi* 
denza é Todio vicendevble succedettero a quel 
fórro#e pauieo del quale eitee^ slàtf Ift vittiuMis 
ogni azione^ sebbene iddifferentè , g^rdarasi 
ÌBofi oìmsUo aOi{ietloso I ed égtà Hiaéatm ^ 



\ 



Imi ftioofienla ^ téiaiff^ ' lolerprelato iir odiosa 
naoiera • AIU Coe il furore della discordia 
Ionio à^^WUlàf ^ho i Tedeschi «d i CrisliaM 
Siria npo (>oVeTano rimaDero sotlo la baa- 
diera nadesinia» i|a!iidi i primi si ritrassero 
nella citlà di laffa* dctlla qaale riakarooo le 
mmm^ i-aeeoDdi se ne fomayano io Tolemai-' 
de* Akbk'Adel , ayeedo voiiiLo profiltare delle 
loro dissensioai , venne a disfidare alla tenzone 
i iT^desohi : . qiiin^i si. diede grande ballagUa io 
QD luogo lontano alcun poco da I<ifla . I Duchi 
Ai «Seasooiii e dVAiislria 'perirono oeUa nnischia^ 
ed i Ci;istiaDÌ perd^tero on gran numero dei 
|MÌt ^dlorosi gnerrierj ( oondimeipo ebbero per 
loro la vittoria . Dopo quel trionfo ^ del qu^to 
it Tedeschi aodarano debilori soltanto al pro- 
prio comggio , il loro orgoglio pi(i non tenne 
joicoii^ confiof , né essi alcdn rigtiardo conseif-' 
^arono verao ai Cristiani di Palestina . 

• Io roezio a queste fatali dtssenatoni » nessono 
4ivea bastante autorità a potenza per contener 
^ aoimi e per rimiire le opinioni : lo scettro. 
4idì Cnarosaleoiaie era nelle mani d] ona donna 9 
*€d il yacillante soglio di Goffredo rimaoea af)a 
àibe HmH • Termi fosteeno • Ia. religione e le 
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leggi vedeano iodebolhrsi di giorno hi giorno 
il proprio impero t e la aoU fiolonza jMilca< 
iarsi rispettare: gli uomini più non obbedivano 
se non alla necessità*, od alla forai; e laeor-* 
razione e la scostumatezza che regnavano in 
seno a codesto popolo , efae si chiamaf smeora: 
il popolo di Dìo , faceano ogoora più tanto 
apayentosi progressi , cfae^ il feltore si sente 
sposto a tacciare come esagerato il racconto 
degli scrittori contemporanei e dis- leMinioni 
oculari ^ ' 

' In questo stato di decadenza , in messo «a 
questi Tergognosi eccessi, i baroni ed i prelati 
pi& savi posero eora a dare- un Capo alle co- 
lonie cristiane , avendo perciò pregata istante* 
mente Isabella , vedova d^ Enrico di Sciampa- 
gna , onde volesse prenderai on -nuovo marito 
il quale coosentisse a diventare lor prìncipe • 
Isabella avea di già , coi tre suoi • miftriiftotti \ 
dati tre re alla Palestina, ed ora le venne of- 
ferto ili isposo Almerico^ ebbero testà sòeeedolo 
a Guido di Lusiguano nel Regno > di Cipro- • 
' Unto 'storico arrAo aflfemla^ AÌiMrieo>essére stato 
un uomo savio e prudente^ che amava Iddio 

e rispeUam P umàniA Egli non lètteado di 
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regnare m meito alia guerra, alte biiòiii, alfe' 
. iiif boleoze e sugli avanzi dello sforitiaaio Regnò 
4i '€ieni«aleiiiiBe9' andò, a dividece een IsabcHa 
il vano onore della regale dignità 4 Le i^osze 
Tennero celebrale in Tolemeide csen assai mig* 
gior pompa , al dire degli storici , di qneiia 
che la condizione delle cose avrebbe dovnlo 
permeitele • Sebbene questa- mabrim^nia non 
potesse recar rimedio a tutti i mali che afflig- 
geaaiò i Cristiani 9 almeno darà love . la eon9iyla-i 
trice speranza che , spente alfine le discordie , 
le Colonie de* Fjraecbi 9 assai m^Bo gOTematen 
potrebbero ritrarre alcun vantaggip ^Ue vittorie 
cbe i Cristiaei areano Tiporlate sopra gl* Infe- 
deli ; una notizia però, arrivata di .Tresco 4^1^ 
r Qcddenle , dovea spargere ad nn tratto noo* 
. yamente U dolore nel Regno, e mettere fine allo 
iterili imprese .deUa guerra santo • Di fatto, fu 
.mezzo elle feste, che seguirono il maritaggio 
e r Jncoronasione d' Almerico , aenlissi cornea 
Epripo Yl avea cessato 4i . vivere » Siccome 
r elezioiie di nn ihiovo Capo dell' Impero do- 
lea eccitare in GermaiMe* violeii^.. qnislionì , 
c^si. lutti i principi e signori tedeschi eh* erano 
in Pjdi^iia ad altro non tobero il pisnsiero 



ie ooà II éò che do?éiM teinèM o ^ieme4ft« 

gli airTeoimenti che sarebbero nati la Eorops^v 
^oliièl pitie» il perllU> di riloriMire alle tow 

case ; * * V . . 

n tùtité ^di' Mòntftré e parecehi eavalieri (rm^ 
tesi erano appena giudti io Terra Santa : da,- 
é^è die arcleiilenieiité pr^iiroiio i princij^ te^ 
èMAn a ritardar alcun poco il loro ritorno • U 
Ptoffléfii^ lool&^ appella niilto la morte del^ 
rlliaperadore, avea sériMe lettere ai Capì dékk 
Creeiala, in clkl gli scongiora? a- a compiere 
V inoominciala ioBìprésa, ed a non voler abbaca 
donar la causa di Cristo: però nei priegbidel 
òonle di Monifott , né le «sortatloni flel Pon^ 
tefice valsero a trattenere in Siria gl^ impazienti 
Crociati : e di^ lami principi ^ ì c|Qali se ^ M 
partirono d^ Occidente per accrescere naoTÌ 
trionfi alla gloria di DioV noii ▼''-ebbe che la 
Regina d' Ungheria 9 la qaate , mostrandosi fe- 
déle ai falli giaramenti \ rimaaesse in Palestiott 
co^ sttoi guerrieri • I Tedeschi , tornando ia 
Europa y ersiaa éamamatf di biseiare mnm 
guarnigione in laffa j ma alcun tempo dopo la 
parlèDza de* eompagni , mèiiffe i snidali éh* e* 
ranii stati lasciati alia guardia Uklle città ^ ce? 
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Ifebrarano fra §li eccessi dell' «bbriaebew» # 
d«l lib«rti«»ggio la festa di Saa Martino , Tei»: 
nero sorpresi ed uccisi dw Saracini. h' ìweriHr 
Intanto appressaiTan , e b •ojdaleschc pon ^ 
teaoe slare in campagua ; la discordia nello 
l«e$so tempo regnaT« tra i Cristiaoi e Ira gli 
infedeli : ond' è che tanto gli uni quanto 
altri branavano^ la pace , non essendo più i» 
•grado di conlinoare la guerra . H Conte di 
Monlfort pertanto conchinse co' Sarmiiù un» 
fregna di tre anni , In tale maniera ebbe fin* 
codesta Crociata , la quale dotò soltanto ^ 
coni owM, non «»sendo stala pe' soldati d' 0^- 
cideoie se non nn -reto pellegrinaggio. Le 
lotie rIporUte dai Crociali, avcano renduli pa» 
droni i Cristiani delle Coste della Siria; ma l# 
-pnòpitosa partenn di esù ne fece andar a 
«^o il.frgUo 5 quindi le città che aiwano con- 
qmttate rimasero aenya difensori non solo « 
ma quasi ancora senza abitanti . 

QoeaU qa«irl« Crociata, mila, quale latte 1« 
Ibrse dell' Occidente andarono a naufragare con- 
tro una pteeela Jorlcua di Siria , • ai off 
ferisco lo strano apettaijolo d' una guerra saoU 
difetta da un monarc» tKOWuifit^t 
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allo storico minor copia di straordinari avvenir"' 
menti', ce miAor quantità di grand! disastri 
che non si fossero veduti e proralì nelle an* 
tocip^ti spedizioni . Gii eserciti cristiani , che 
soggiornarono solo per iireve tempo in Levan- 
tft\ non patirono né la carestia né le malata ' 
tie che aveano arrecali tanti danni nelle altre 
Crociate • In questa V Imperadore d^ Alemagna, - 
diventato padrone delia Sicilia , provvide eoa . 
ftomma cara a tatti i bisogni de' Crociati ^ lé 
cni imprese dovedno favoreggiare* gli andbi** 
^iòsi saot disegni , e eh' egli perciò riguardava 
come fossero suoi propri soldati • ' "^'^^ ' 

I-gaerricri tedeschi, onde erano com{)osti 
gli eserciti cristiani- , non erano fomiti ddte 
doti che sono necessarie ad assicurarsi le van- 
taggiose consegneoM della vittoria • Prttnti ogno* 
ra a scagliarsi io mezzo ai pericoli, non sa- 
peano il modo col quale accoppiare il ' corag- 
gio alla prudenza ; ed ascoltando soltanto Ja 
▼oce delle paasiont ardenti ^ ad aitrn legge noo 
obbedivano se non alla propria volontà : erano 
Densi sottoniessi ai Capi idie fossero del > ?loro 
paese , ma dispregiavano tutti gli altri j ed est 
tendo pieni d' on orgoglio tadorna efae facqra 
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loro sdegnare il soccorsa degli alleali , e m^l- 
fere lo non cale gli. ammaeslraiiieblif dell' espe^ 
rienza, noQ 'poleaoo uè guetiveggiai^ nè'G^Hr 
cliMider la paee Con profitto-. 

Alloraquamlo ai paragooaDQ.qaeskioiiovi Cro- 
ciali coi 'Compagni di Goffredo e di Riccardo ^ 
noi scorgiamo bemi io essi Io* stesso ' acdow 
neife battaglie , la medesima noncurao^ d^* 
pericoli ; ma in essi più non tromimo qo^lr 
r entusiasmo onde i primi soldali della Croce 
si sentivano- aitiinati net vedére J Looghi santi . 
Gerusalemme , la quale non era mai stala cliiuf 
sa ai Oistiaoi diioli ^ non mira^ -più nel ano 
seoo quella moliitodine di pellegrini che là ai 
recavano da ogni paese del Ponente si comin- 
ciar delle gaerre sante. II Pontefice ed i Capi 
deir esercito cristiano avéano proibito ai Cro- 
cesignali d' entrar; nella Città Santa;, .se prime 
ntm V aressero conquistata ; ed essi che non 
erano per Jo solito tanto, docili ^ que^ fi^ 
obbedirono sènza Tatica al divieto: p,er lo che 
più di eeotomila soldati \y eh! .erano parliti, da^ 
T: Europa |>er liberare .Genisalemme » se n© 
iornarono alle . caso '>ilenc^evér: arato per 
aYTcntura il pensiare .di.yisilar il .s^cro dì 
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Crislo p pel quale aveaao impugnale le armi • 
ìì namero àm Ct odali eréii aecresdnto os- 
tai a cagfcoDQ ideile treni' once d- oro dall' Im- 
peradore promeste a talli eolovo che' araasm 
passalo il mare per comba|tere cogU Infedeli : 
la qaal'cosa non erasi .Tedola nelle spedidoni 
anlecedeoU ^ in coi i. soli, molili relì^osi ioof 
Teano la folla de^ soldati della Croco . Nelle 
allre guerre sanie la religione aveaTi avala 
maggior parte che non la politica ; laddove in 
•4]iiesla 9 sei4lene fosse* siala direUsmeole provo* 
cala dal Capo della Chiesa , e fosse priocipal- 
tttenfie governata dai vescovi , si peò dire che 
la politica v^ abbia avuta più parie della reli- 
giiMie'. orgoglio ^ V andneictte^ la gelqsia , le 
pjò vergognose passioni che possano albergar 
nel cmre ornano ^ aoa lenlariMio nemmeno ^ 
siccopae aveano fatto nelle guerre precedenti , 
di ricoprirèi col manlo deUa religione • L*Affci^ 
tèseovo di Sbgoaza , il Vescovo d' flildesheim , 
e la annggjor parte dei efaerioi <die aireano pi^* 
Ijliala la €|*oce , non si fecero ammirare per 
saviezza , o per pietà ^ ne punto si segnalaròiu» 
pef aleoaa loro dote personde . Il oaooeUìer^ 
ibir Imparo, Corrado , essendo tornalo in Ale«*^ 
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magna, nod poti diitipar ifli^^iiolpétli lehttà'e*' 
rfiBO «parsi sul suo wt^o in tempo della Crch 
cUUi : qiiiodi àIloraqoaiidi> , aéiai tempo doptt^ 
il iiuo arrivo io Occideute« €a4do solio al pu- 
gnale di pereccbi geatikkiBiiiii di Torslm^g» 
ohe aieano coogiarato eontro di lui 9 il popol/gi 
rigmrdò quella tragica £aorle òome .un castigo 
oaleste • • * t 

Enrico VI, ch'era slato T oratore della Cro- 
ciata 9. Tide, in qoellà lontaAa spedizione ^ «n^oiSn . 
easione una via onde accréscere la sua po^* 
tenaa^ ed ampliar U propriò Il^per^s quindi nel 
tempo in cui rOccidenie faced orazioni pel buon 
esito 4*^iia guerra stfnta, della quale quel prìncipe 
era motore ed anima, andava egli prosegueada 
una guerra eospia , desolava un popolo cristiano, 
per farlo scbiavo delle sue leggi e minacciava hK 
Crrecia** U figliot di- Tancredi Venne aeoeoaloe 
posto, ne * ceppi, e le figlie del Re di .Sicilia fu- 
rotto eòndoMr pri^eniere \ Enrico sj^ose» tpnta 
al di ii d' <^iiit credere la sua barbarie 9 che 
alla fine avendo irritati i snoi parenli , rinTemiQ 
dei . nemici eieir istessa sua ianuglia « AJlor- 
quando egli mori , si sparse votie in Occidente 
aiierq Oi^li «sldto atvelenato^ fUcehè i popoli 
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reDduli infelici da lui , non potendo credere 
che lanlc crudeltà dovessero rimaDcr impunile, 
diceano che la Provvidenza erasi servila del- 
l' islessa sposa delP Iroperadore per dargli morie , 
e per vendicare io tale maniera tulle le cala- 
milà onde egli avea afflitti i Regni di Napoli 
e di Sicilia . Enrico, alf avvicinarsi della mor- 
ie , risovvcnulosi d' essere sialo persecutore di 
Riccardo , e d' aver tenuto prigioniero un prin- 
cipe crocesignalo a malgrado delle calde istanze 
del Padre de' Fedeli , s' affrettò a mandare 
ambasciadori al Re d' Inghillerra, i quali aveano 
incarico di f(*rgli solenne riparazione di cosi 
grande ingiuria . Siccome Y Imperatore era stalo 
scomunicalo , dopo la di lui morte i suoi si 
credettero In obbligo di ricorrere alla Sede 
apostolica , onde ottenere il permesso di dargli 
sepoltura in Terra Sanla : il Pontefice però 
accontentossi di rispondere che poleasi seppellir 
fra i Cristiani , ma che doveansi da prima far 
molte orazioni a Dio onde piegare la sua 
collera . 

Enrico , colP impadronirsi che fece delle più 
belle contrade dell' Italia mercè della perfidia e 
della violenta, preparava a questo sfortunato paese 
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«delle riyoluzioDÌ che 4ovewsi riiinòrar in ogni 
età d' allora in poi . odioa<i guerra dà lui 
falla alla famiglia di Tancredi atea à partò- - 
rire altre guerre fuuesle alla sua stéssa fami- 
gliit* AUoiitaiiaodo$i cogli eserciti dalla Gei^ma- 
Dia , quest^ imperatore lascip che vi .si foroias* 
aero posseoti fa^iooi» le quali* dopo la sua 
morte si co utr aitarono coti alcun vantaggio lo 
scettro imperiale , avendo fatta sdoppiare éUa 
fine una guerra , nella quale vennero involti i 
principali Sllili delt fieropn • ' IPer* lai moda 
laddove le altre guerre sante aveano. contribuito 
a maotenéte ed a ristabilire la pace pufaMtea'ki 
Europa V questa .quarta Crociata rendette tra 
di loro discordi /gli Stali della cristianili aeosa 
aver fiaccata la «pj^tenza de' ^aracini ed .altro 
non fece se non mettere turbolenze e confo* 
•iene io parecchi Regni dV Occidente « 



• * • Il .•»»• ! ». 
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Ci». X. ■ 

Un carato di Neuilly ^ per ordine d'innocen^ 
%o HI f predica la quinta Crociata • «*— / 
Crocesignaii si rendono a Ventua- e Jhnno 
un accordo per essere trasportati in Oriente 
dafle navi venete, — Non potendo essi pa* 
' * gare ttttta la somma cm^nuta 5 il dogB, 
. Bmtieù Dandolo propone bro in compenso 
di ricuperar Zara alla Repubblica » — Essi 
consentono^ e Zara si arredile • Di là si 
' còndùcpno a Costantinopoli per rimettere 
' Isacco sul trono usurpato da Alessio • ~ 
Essi prendono due volte 4' assalto Costanti-' 
nopùiiì la prima par isacàarrts'tMHrpatore 
Alessio 9 la secohaa per indicarsi 'di Mur* 
wlfo che avea fatto morire il figlio dt Isacco 
ed erasi impadronito del trono * — / C/*<h 
cioii Jhrtdano il nomo ' itn»ero ds^ Latini in 
Costantinopoli y e si dividono le spoglie d^ 
Greci. — Sventure de* vincitori, — Morte 
di Mnrico Dandolo p ConsideroMoni sopra 

la quinto Cromia > 

f^OLCo, ciiraio di Neoilty sopra la* Hearna 
fu qnegli che dieilè H pnocipale impiilso alla 
quinta Crociata , A lui Innocenzo IH affidò La 
mimoiie ch'era •la4a.4yMntH^ftiia » san Beroarda 

^qgaai'imoì priiM « hè sue pr^dimàOoi ^ e 
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quelle dì parecchi allri sacri oroiorì , riclestarquo 
Ip oeli^. 4«'r popoli' f^r la libemroM de' LuogUi 
• MQli , segoat4«?i^ peUa Sdampagim' e oella 
Fiandra . 

. ! La fama de! VelieaiaQi , óelle mariUiiue 
aped»ioiii y.Tiiob^ 9ùf$m di essi gli sguardi dei 
Cavalieri di Cristo , che , Tolendo giungere più 
«icuri alia^ meta cui ti Ghian»ava la quinta Cro- 
mata 5 aeelstffo la Tia di Veaesia pet essere 4i 
ifuioci Iragiltali in Terra Santif ^ owe il Ponte* 
fice lor promelleva^ in guide r doti e del sangue ^ 
pronta accoglienza e riposo fra i Beaii oel Cielo. 

Gotlofreda di YiUe4lardoiiÌD , nlaresciailb di 
Sciampagna , con allri messaggeri de' Crocesi- 
goàli ra^^eolli in Fiandra , Francia e Italia^ 
giunsero a Vtocaia nel febbraio del jaei ^ ove 
col doga fièrieo- Dandolo e cogli .allri ra|>- 
presentanti della Repubhlica stabilirono i patii 
pel trasporto in > Oriente di queir, esercita « 
: Si ohUigpii^Bo i Yenesioni* « ' tragittare ol* 
ireirare 4600 cavalli 9000 scudieri, 
oanratieri. o aoooo l'aoti ^ dì* 4^IÌQ)<iUlarÌi per 
on anno 1 e Jtullù qtt^ilo. èiinH;0 lia^ineniv di 
mila marche atgonlo puro di- Colooia . 

Intento il Doge , a cpgliere dal pio zelo del 
«secolo ogni vantarlo ^ offerse^ a maggivr .;gle« 
eia - detlaf itetigionev cinqiiaftla . ^at^re armate , 
iNldhs<;assifllere alle operaiìoni di l|nella guerra^ 
ma colla condizione che (pssero egualu>€u(e di- 
visi «4cq«istt e ki ficied^ i^bè ili li^rra 
ed in mare si potemmo coosegnire # 
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Nel segQeote anno 12^02, a tenore de' coD-' 
cerlf^ ì GrooeatgéAti' ti ' renderéno ili Vi^èsìa^^- 
0fe lofio 0fa pronto la partansa ; iM cómi^ \ 
alcuni aveano preso altro cammÌDO , così la 
dimmozioQe del oumero degli armati li pose ia 
soroiiBo itnbamfto pal pagamento - dalla sammék 
GODveiiota • ' 

lii trasse dMmpiccio -la sagacità del Dogey 
proponendo loro una dìlaaione air esborso di 34^ 
mMa marche aneora dovute , purefaft nel mg*^ 
gio aiatassero la Repubblica a ricuperare aU 
cune piazze che si erano ribellate in Istria q 
in Dalmazia , e pairticolarmente Zara^ datasi 
ai Re Ungheria.' 

Piacque il progetto ai principi e baroni del- 
l' esercito ; se non che alconi di più delicata 
^ coscienza • temevano di contravvenire agUordiof 
del Pontefice 9 il quale aveva proibito^ sotto pena 
di scomunica ^ d^ impiegare altro ?e che in Ter- 
ra-Santa le loro' armila II doge Dandolo toko 
di mezzo ^gli scrnpoli , -avvertendo che V anto* 
rifa del * Papa noT) poteva estendersi diretta- 
mente sulle cose temporali dei principi* e sui 
loro sociali diritli ; che d'-abronde non .si trai- 
fava -di conquistare V altrui « ma^ idi racquistare 
il proprio 9 e che. finalmente , per assicurare la 
via .della Palestina;^ lnspgn»vra ridoa 2ara al 
dòvere , onde '«icawfo » non pre^sso-ai'»pprais ^^ 
sempre infesti ai pellegrini . • ' 

^ l Giociali trovarono buona > ijpieste ^ugioni'^ 

* 

j 
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che si coiubiDavano allresì colla loro economia ; 
e perciò deliberarono di adoperarsi io^ aiuto deUa 
ftepobblìca. Ma il Doge ben conosceva quanto 
necessaria fosse la ^saa presenza presso ana 
CénfederazioDB di tantiv eterogenei eletnenli com- 
posta : per là. .qnal cosa , comunque grafo di 
mmi '-e quasi vcieeo , assanse * con uniTorsalo 
consentimento ed applauso il comando supremo 
di quella gran flotta . 

Confavra essa So . galere , a4<» bastunanti 4a 
trasporto pe§ le troppe da sbarco ^ 120 pei ca«* 
valli e 70 per le vettovaglie : in^ tutto 480 
legni • Il doge Dandolo generalissimo 9 Vitale, 
Oaodolo anmiirag^, e Gabriele Socaoso ca- 
pitano delle • navi » erano v ta^e personaggi che 
tutti univano i pregi del i^Yalore 9 della savieaisa, 
e .deUa> esperienza • ' - ^ 

> Si salpò da Vettczia il giorno otto di*, otto» 
bre del 1202 . Fu suffieiente il mostrarsi alF Istria 
e alla Dalmazia per ricondurle alla obbedien^. ; 
Zara sola si losanteone ribelle , ma dopo* . ciO'" 
que giorni* d^ assedio si arrossa , ed ivi slstabi<- 
lirono i quartieri d^ inverno . 

Giunse allora a quel campa Alessio, figlio 
dall' inqperalore. d^ Oriente .Isaeco Angelo", che 
poco prima dal fratello Alessio era stato de- 
tronizzato , accecato e chiuso iu carcere • Ittu- 
mto-di forti>raecoflMndaaioni di Filippo Svero 
imperator di Germania, il giovane Principe 
implorava pel padre e per sè la protezione 
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iélDtf^ è'det CroeiàU> ond^ «ff^è^TisIéliiiiHiv 
imi irono . Faceva promesse fanlo grandi, quanto 
tfra òiiftefa ed itifelke la sua condizione. Si 
cottVenM dhe 4 vteoperalflF Coitaiilìiiopoli , eglif 
soUopòrtebbé P Impmor e la Chiesa ^éeB 
rolkianò Pontefice, da cui eraa disgiunti , pa- 
(Aéfebbe diigentoittiU marche d^ argeaio ai 
CfWiafi é y «ettovaglie pel loiiei maaleoi^' ^ 
mento di nn anno, somministrerehbe per lo 
ste^o spazio di tèmpo dieciuiiia faoii che oiili- 
tassero in > Téttm*&H^ ^ e'^nlaoierrc^ibd - 
ea? ali«#i' -alla gfuet^a ittédasiaia dwraiile la ? itaf 
del padre e la stìa . ' ■ ' ' ■ ! 

Nnrqiièrd ution sefupDli per tema della aKo4 
ttiàhica litifNfcdalii a colaro che di^ergesserài 
dallo scopo essentiàle" della Crocriala; ma il 
Doge avvezzo ira i Veneziani a rispettare gU^ 
eicdesiaslÌGÌ nella chiesa piiHlostochè iu ' gabi* 
itéff^ ciy^ fti^^Oipo , e i larghi patti del greeo^ 
Principe acqnii^faroho lo cosnienze , ela.spcdi- 
£Ìoile di iCoitanliaopoli in risolata,^ (Se"" rK^X 

•Ifiihf pt*tiiiiiterà dtd' i«ao3 ti^ 1* àrmala eot* 
giovinetto Alessio * si ttiise alla vela , penetrò* 
^licemente nel mar di Marmerà, iodi alla foce 
del BusTeì^ll Tracio , ove esegui sul destro lidé» 
te sbel*cd , e* pràfsieF^poMtMiie a Caleedoota ed^ 
a Scularì, dttà situata dirimpetto a Costanti* 
nopoli , ed a quel éeao di mare che ceatiloi«i 

ice il' 'Stta #ef t0 ; -, >»:>r^^ '*> h ^yìlVJ%'^n:U 

V ioti^isd iittperdiore Atetto , i|lla vista ^ 
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quelle poderbscr CMtt ^ vati cMm IM • il ac- 

Mmpò presso Gelala o Pera, snila spiaggia del 
Bosforo , diricnpeUo a iqqella ofe slavaDo i Cro- 
ciati ^ per osservare i lor movimetili Questi, 
tenuto eousiglio di guerra , 4lelib«rAroiio di aW 
laccare i Greci. nel giorno 8 luglio. 

La flotta, sotto il comando del doge Dan- 
dolo^ presa la direzioM di -quel piocoio golfo 
-cfae giace fra. Pera e Costantinopoli^ di cui 
forma ii Porto ; e benché chiuso da forti ca- 
tene e.<la palafitte, lo auperò e vi fe Tittoriosa 
•il svo^ ingresso , distruggendo tutti i legni ner 
mici che lo difendevano . Nel tempo stesso 
F esercito terrestre , diviso in sei corpi coman- 
dali daijoro Capi fra i quali primeggiavano 
BaldoTHio conte- di Fiandra e Bonifiizio mar- 
chese di Monferrato , tragittò il Bosforo ed a$- 
aalì con tanfo impeto V esercito di Alessio ^ in 
*quei lido accampato , . abe lo pose io fugn pre-^ . 
-cipitosa , abbandonando i padiglioni al vinciwore 
cfae vi fèce ricca preda ^ e che v vieppiù inco- 
raggiato da qml primo sueeesso fetiee , s^ impap 
aironi at nuolr<» sole dal vicine cailelie di Gre» 
lata . 

' Questi prosperi aTTenimenIì persuasero i duci 
a lattare V attaeco ddla capitale ; Costantino- 
poli , che gira oltre tS miglia ^ munita era 
*ai lati marinimi da due ordini di grosse mura, 
e da tre ordini dalla parte ili terra 9 gnanlefi 
oftre ^oe liirri , e presidiali àa circa ^ai* 
Irò centomila combattenti • 
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Gli assedialori non coniavano fra lulli la de- 
cima parte dì quella guarnigione; pure affron- 
tavano con ardore il pericolo . I Veneziani dalla 
parte del Porto battevano la piazza per ma- 
re; e i Francesi per terra verso quelT angolo 
che al Porto stesso la unisce . Nel giorno 1 7 
loglio r assalto fu generale : assedialori e asse- 
diali erano slrellamenle alle mani , e orrenda 
sirage facevano vicendevolmente. I dardi, l'e- 
normi pietre e il fuoco greco , che in gran 
copia dalle mura lancia vansi , rovesciarono mal- 
conci gli uni su gli altri i valorosi assalitori . 
I passali trofei , e quelli che restavano a co- 
gliersi , erano forse per seppellirsi sotto tanta 
rovina . Dandolo , venerando per età , chiaro 
per sapere e per meriti , sorge intrepido e 
comparisce armato di tulio punto sulla poppa 
della sua capitana , sbarca il primo sotto le 
mura della grande cillà , e mostrando il vessillo 
della Bepubblir a , alzata la visiera , esorta , 
promette e minaccia 1 circostanti ammiratori 
deir eroico suo animo . Sì grande esempio in- 
fonde nuove forze e Vrdore ; Suiti gareggiano 
di coraggio e prodezza : si sprezza , si respin- 
ge , si abbaile , s' infrange ogni ostacolo ed 
ogni difesa ; e i Veneziani , rendulisi padroni 
di lungo trailo della muraglia, vi occupano già 
25 gran torri , e vi alzano lo stendardo del 
protettore san Marco , 

Dandolo ne invia novella ai Baroni, che pur 
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iaireTano Hai canto loro prodigìt'ili valore; ina . 
i Gr'ecì rifohi io ao^rcbìo oamero contro i 
Yeiie/janl , die dalle occupale torri penetrati 
«rane in ciltà ^ li costriosero a ritirarsi : il che 
oltetmero damlo alle fianme V abbaodonalo quar« 
tiare ^ eoo che si diftrasse mio spazio graodis* 
siino della città , lungo circa tre miglia « 

là u&orpalore Alessio , frattaalo , uscito da 
ire porte con nttiBeroiissiaiie schiere > .mìoac* * 
Clava di attaccare i Francesi che assediavan la 
piazza per tcrra^ Lasciale allora le mura ^ ra* 
pidi essi presero posizione dinanzi agli alloga 
{fiameBli ^ e dato arviso al Dandolo del gravd 
loro periglio , egli, raccolti preslamenle i suoi , 
abbandona le navi .ed il marie , e Tola aiu- 
tarli -nel cao^o • ^ 

• Sbigottito Alessio da si pronti movimenti , 
hencbè il suo esercito fosse dieci volle maggio- 
re di quello dei Gociati , non ebbe, ardii e di 
ààr ballaglia , e si rimpiattò vilmente nella cit* 
là. Ciò pose il colmo al dispreszo in cui era* • 
tenuto, ed.^I disordine e alla confusione che 
amrreiaoo ovunque : attaichò % aopiaggiònt» ia 
ttolte^ il tiranno Tuggisieoe bollo, figlia {rene e 
co' suoi •tesori . . * . ' • ■ . 

' Gli abitai^Li trassero allor dalle car.cori il 
firatello .di lai , laaeooti. e Io riposero io Irono $ 
ne fn recato avviso al campo oY^.era il, figlio ^ 
si confermarono i patti giurati a Zara ^ e si 
entrò c^M pomposfi trionfo naUk^ HlletfopoU « 
Si. delle Crat . T. 11. il 
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Dopo ni 'j^raipèrt a? Vàfaimeoli ^ V eserelld 
pre»« quartiere in Pera per allenderti radein* 
pimento ilell^ promesse . Il gioTaue Alessio ^ 
ossociata al paure neir Imperio ^ era ìdtqUo» 
in grave imbarazzò ; egli l appresenlò ai Cro<* 
ciati la coDciizione io cui era , ed oltenoe che 
ivi ancora si trattenessero un anno per megliot 
eoA stabilirlo, e renderlo alto a aoddisìnro 
agi' impegni contratti . Essi pure gli prestarono' 
^occorso per ricondurre alla sua obbedienza 
molte regioni ddl' Impero , e già ripiitatmi 
ormai abbastanza sicin^ del soglio • Dimenttcot 
allora di chi Io aveva innalzato, diveone arro» 
gante; e non pago di non adempir le promesseci 
giunse all^ ecmeiso di tentare l' incendio* idrila^ 
flotta veneta ancorata in quel Porto, e daH» 
quale ^ pochi mesi prima , raccolto' e soslehn- 
lO) avea cmsegnito il proprio *nslabiUmeiito* e» 
lo seeltro. / — . • • V-?..*i# 

Murzulfo , sno favorito, lo* dirigeva a bella 
posta in maniera da renderlo sempre più odioso 
ai Crociali ed ài sudditi, t>ndé àccaijesae'qaanter' 
poco a^prcs^o avvenne { infetti, mentre tornili* 
Inavasi egli riuscì a chiuderlo in carcere , 
farlo morire, è ad impossessarci del treno «^v^ 
' Qnesta nuova osorpazione somministrava méìi 
diritti alle armi della Croce: non solo il Dan- 
dolo , ma i Teologi ancora che segiiifaa V e^ 
aercito 4tmeró con fondati ragtenameifll cbàii 
m>n dovfft toUerami ra^ azione tanlo BefimAifV* 
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.4r *cbe in btioDa eoseiroka peleTano i Cren 
ciati prendere la cillà e T laipera , e fra lora 
dmderli , ed anche godere i vaniag^ della 
{KNitificie iodolgenie , poiebè tolto fimvasi cdHa 
pia intenzione di sommellere quel paese alla 
6pirituale autorità delia Santa Sede romana.. 
Questa jotfiirpf etauone delle B<dle ponli^ie rioni 
lotti gl^ animi ^ ma pria jli metterla io eseeosione 
volle la saviezza del Dandolo che si stabilissero 
le «ondisioni ; e. queste nel mese di marze . 
JA04 , soMe le mora di Costaotioepeti t si ite* 
terminarono nel modo seguente : 

I» Qie presa la Capirle si eleggesse un 
iiU0to • imperatore <^ e a questo effetto si nomir . 
iUMmra- dodiei Elettori ^ cioò, sei veoeuani e 
sei francesi . • 

IL*. Cbe <|uella delle due nazioni, dagli Elet- 
tori .rappreseolata p la quale noo ottenesse Vlok^ 
pero , disponesse del Patriarcato 0 della chiesa 
di Santa-Sofia . 

III. Che le altre chiese si ripartissero egoal- - 
iwole fra A Clero afelio due naxiooi . 
« IV . Cbe tutti i paesi conquistati dovessero 
dividersi* in quattro parli eguali, assegnandone^ 
ODO al MOTO' Imperatore , e suddividendo le 
oline tre a giusta metà fra i Veneaiftoi 0 < 
lilrancesì . • 

V. Che nel modo stesso {osse distribuito lo 
spoglio, della Capitale « 

. VI . Cbe r esercito ù Uralteueise colà «o 
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anno intero per meglio rassodare il nuovi» .Im«* 

VII • Che si procurasse dal Papa la scomu- 
nioft* eontro ebiunqoe non eseguisse qnesla con* 

Venzione • 

' • Cosi disposte le cose t,ome se U piazza fosse 
gii resa , il campo mosse' nel giorno 9 aprile 
per assaltarla , preoilendo le posizioni medési- 
me dell' anno precedente . 1/ esei cilo era ri- 
dotto a soli ventimila soldati , e i difensori della 
' Ibrte dtlà erano più - di ' treoentomtla : per Io 
che tornò Tano quei primo tentali mi . 

pie! giorno 12 dello stesso mese sì rinnova- 
' reno gli attacchi per fbarè e per terra ; Dm* 
dotò f colla presenze \ «colf* voce e colP esem* 
])io ])ersuadeva , esoiinvn , animava tulli; ga- 
giÌ0rda ed accanita era la zutTa, qoando dalla • 
gran nave Pellegrina tnoili Pietro Alberti fo* 
neziano e^ Andrea Drboise franeese , potè* 
rooo rampicarsi sopra uba torre , e inalberarvi 
le loro 4iTsegoe . ' 

A tal vista raddoppiossi* l'ardore: ai presero 
quattro torri , si occuparono alcuni tratti delle 
muraglie dalla parte di mate e di terra, se 
ne sgombrarono i difensori^ gli . assediatori 
fiif coraggiosi slaneiaron» netta città , ed al di 
dentro aiutarono i loro coaimilitoni cb^ erao 
di fuori per islbrzare tre porte, le qoali.apri^ 
rpn r ingresso a* cavalieri e laali ebe in folla 
eorsoro' ad impossessarli di .atètani qoarlieri delia 
metropoli . 
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In più riinota parie riljrossi Murzulfo , ii 
l^co suo pad'glic/iie cedendo a Baldovino, con- 
te di Fiandra ift* aUor sopmggiuolo « -Enliwano 
intanto gli altri capitani alla testa deMor bat- 
taglioni, e in ordinanza schiera vansì per attac- 
care,, nel di seguenlev le troppe cbe stavaiio 
intorno all' usurpatore ; ma qnesti ne rispar^ 
mio loro la Calica fuggendo ocotiltanieDte du- 
rante la notte , /mentre dovunque disperde?ann 
Je. mé' milìsie • * < 
Cadde così quella grande . e do?i£tosa città 
Jn pulere de' vincitori , cbe per dura legge di 
guerra dovettero abbandonarla al saccfaeggio « 
Vegliarono i Capi alla salvezza «dette persone, 
ma le proprietà preda furono del soldato • 

Anche il fuoco uuìfve stragi aggiungeva a 
.^Pbel .eamulo .di sciagure ; Ville^Hardouin , t6« 
;alÌ0H>BÌo ;océlare , ra^rconta cbe.le eàne in quella 
circostanza incendiate avrebbero potuto formare 
• Ire grandi citta della Francia » 

Doveva il bottino , a seconda de^ patti , rio- 
nirsi ne^ depòsiti designati per essere diviso; 
ma questa disciplina fu poco esseri ata , pen- 
anodo, ogoooo'^ad arricchire se stesso ; polerooo 
* iMiUostaiile aomiassarsi immensi' tesori, che si 
ripartirono ne^ modi determinati dalP accordo . 

Ville«^Hardoain assicura che , senza contare 
quanto yennà leouto occulto , ne la parie, dei 
» Veneziani, i soli • Francesi n'ebbero di quel 
^ai^fili^ggio più di qua Itruceu tornila marche 4/ai:« 

I l ' . - 
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gesto 9* óllìre ^ièctmihi caf alU • Qoatèbe 
scrittore , con (bndàto calcolo ìipprossimati tro ^ 
fa montare a circa dugeoto milioui di franchi 
il bottino raccolto dai «incilori Uk qtteUa 'amh 
aioiMi* Dopo li gravi sveotam ^ dbpo Ivo m« 
vioosissiiiii incendi! tanta era ancora la rie* 
«bexza di quella Metropoli ! 

I Vt»iiMÌaiii ^ . okro dieaiaiiki libbre d! ora^ 
iDniqiiaiila- inila d' argento ^ le gennne ^ le pek-le; 
e gran copia di preziose merci , suppellettili ^ 
aohiafì e aiiimaK ^ ne ebbero ancora molte sa- 
tre .r«itf|iiio 9 e: i quattro, cevallt di meteHe «do* 
rato cbe si vedono sul pronao della Basilica 
,di. Sao^DWco. 

Si peUD air elezione dell' ioperalere , « 
nominarooe j 4odiei eMNiri ^ eom'erasC enaive- 
nuto • I Veneti furono : Vitale Dandolo , am- 
miraglio; Olteoe Quirini; >Bertuni Contariei; 
ftfieii£h Nanagem) faalateoeé Beabo eGieveo- 
ni Bascggio , e? lero , aeeondo aloisni , «Giovali* 
ni Micheli. Per parte dei Francesi : i irescovi 
«di Soissoes^ di Tf oyes , di Betlemme, di 
• i^eri % e dee cairalieai ilaliaai wHDieali NieelD 
Piccolo e Giacomo Mal vicino , ovvero , come 
altri dicono , il Vescovx) di ilatfiersladt e l' A- 
ÌMle di Lm* 

L* alla ripotaaiooe e le gede dd doge Dm- 
dolo , cbe tanto gloriosamente aveva sostenuti 
, e diretti gli aflbri , .eli' eia V anima dei Corni- 
gli^ aompre Ìòkmi e eoraggiuio t4 ìffnriaw*- 
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hìle Ira le foribiQnde spade di tanti ooipici , 
Mfolla. ai^fiQo %9i(fm di lui g)i «giiardi ed il 
wli» ewiolies S«.'D\ avvide ifael saggio; ina 
. coLuts nel suo innalzamento alf imperio non 
Ucurge^a il vero bc^ie Jdla Repubhtica , pre«, 
nÌQlwe laki ideU^a^ioav^ , ad impegnò ..T eleU 
torà -Paolaleone Barbo a stornarla. 
* Per efiètto di questo rifiuto , gli Elettori / 
■aca«bi nei giorno l a nwggick 1204 , al^r» 
KMa al^ soglio Bal4«>vino c^ol« di Fiandra , * 
personaggio d^ alto falore e di chiarissima ^tir-> 
jpe , il ii|uale otto giorni appr^ ssCp ^ fu co- 

tonata cotto nlllale aoloooìtà. 
! .SI 'divisero a» seconda dei patir le conqui- 
state regioni. L' Imperatore ebbe il suo quarto; 
gli altri tre quarti 9 a giosU ^letà^ sì riparti: 
Mèo. tra i FrMeesi e i yene»aoi : qqesti otr 
teonero le piaaze naritlune ^ e le isole cbe 
meglio convenivano ai loro interessi. Ebbero la 
snetà di Costantinopoli ^ ed una linea di slabi- 
limenlf ehe dal Mar-Nero giungeva fino in ' 
Dalmazia , da essi già posseduta. isola di 
£andia entrava nelle mire loro • Apparteneva 
^està.aLanffcbese di Uooferrato 9 e T acqui- 
ostarono per 4ieciunia marche di* argento ^ o , 
:corae altri asseriscono, per mille, marche e 
alenai fondi in Macedonia* 

Baldovino diede forma alla sua Corte con 
-Dignità e Ufficiali palatini, air uso dì Frafl- 
-àf 9 conlerviindo altresì le principali magistra* 
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* iute dei Gred. Egli tt^ttsTèlri a CòsUmìkUf^ 
le teggi mìlilari e civili del Regno di Gei^uiOi-^. 
lemme , chiamate Assise , costilueiili un codicer^ 
feèidalé ebe slabiliva i sociali diritti €o^forme^^ 
ró^SU/ii^^ di q«ei tempii e* le bmdi* 

come legge universale del uuoyo Impero dei 
Latini in Oriente, ' ' ^» 

' Il Doge di Veoesia Bgghinse ai mm tiloti 
quello dì Stffnore dèlia quiMa- -parie-'^e -mmam^t 
di tutto V Impero de"" Romani^ che trasmise ai 
suoi successori sino al doge Giovanni Dolfiu^* 
eletto uel i357. Egli fa altresì riteélilo delkifv 
dignità di despota^ o principe imperiale^ che 
soleva concedersi ai figli degV imperatori , cui era ^ 
' annesso il Feudo del Peloponneso/ Teneva la/ i 
sua Corte e i snoi Magistrati -io* C^istsnliiio» - 
poli ove occupava il primo grado dupo V Im* - 
|)eratore 9 ed esercitava il sovrano potere suUe r 
provìnce assegnate alla sua Repubblica, « vx ^^^v 

St tenne poi alla eledone del patriarca , e 
fu nominato il veneziano Tommaso Morosini. * 
' Tutto era felicemente riuscito ; ma in quei 
tempi faceva graodisshna sensasione- che - ai 
avesse operato senza il consentimento del Pa- 
pa ; temevano anzi alcuni di essere perciò cadati. 
nella usorounica • Si mandarono aaibascialoM. * 
a Roma, e colla prosperità- dei soccessi eiv 
giuslificaron le azioni. • : ^; "1 

11 Footefice rimproverò ai Crociati tanti av*^^ 
tiiìfii cuifiikiédsi 9 , CDiwbond copie * ilb' o^^rpa** 
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sioBer Ja cotK^Ula del gi^eco Impero , . 01»^ gli 
esortò a conseryarfa, poiché recleva nelle loro 
geste gli' elle Ui del divino volere, e d'altronde 
i nuovi possedimeoli agevolavano le iooprese di 
Terra'*Sanla« * - 

JlgU aonollò la elezione del Patriarca , ma 
nominà quei medesimo Morosiui che era stato 
trascelto • Cosi la Saotm Sède* disapprofando 
tiiUòv ^some ric4ldeTa(>ii: mio. sistema d' allora 
d' immischiarsi ne' diritti de' principi , confer- 
mò lotto , come esigeva . la debole > sua eoa- 
ilìsione* 

Ma il nuovo imperatori Baldovino , mal 
fermo ancora sul trono ^ era molestato dai ri- 
bellb^.alla cui testa Giovaùissa rè de' Bidgari 

mostrava* terribile. Io* ima battaglia presso 
Adriaiiopoli furono uccisi molli prodi ca talleri 
crooiaii) e lo stesso Imperatore, caduto prigio- 
niero ) ebbe poi fra^ tormenti miserabile fine / 

Danubio , dopo aver fìtto ogni -leolalivo per 
liberare il suo ani'nslo alleato . raccolti col 
maresciallo di Viile-Uardouia i rimasugli del- 
r esercito , fe ritorno a« CostaatÌMpeli pièno 
di; afflizione; ed al principio, di' giugno 'di 
queir anno i2o5, grave di 97 anni, compila 
sua gloriosa mortale carriera , ed ebbe ouo* 
rato- se{lolcro ncdta. chiesa di Santa Sofia* Quel 
monumento rimase distrutto allorquando , dopd 
la ^metà del XV secolo , il tempio fu per orr 
iltofli di MaomeUo. Il «cnverlilo • ia^ inoscbea } 
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al qaal tenipo , Creotil BeiKiio y cole^ré jpilW^i 

re , recò in Venezia alla famigUn Daudolo di» 
San-Luca , della stirpe di Enrico , il corsa-, 
letto , la celata « la spada e fj^A speroni di 
qoel grand^ aomo. La pietra colla ìscrisioiie 
sepolcrale vedevasi ancora in questi ultimi anni 
nei pavimento della moschea. ^ ofe^ probakìl*^ 
mente giace pore tattora; * - 

* La perdita di tanto er4l^ fn gravissiBMTé 
tutti ; ne piansero anche i Francesi , e fa 
coosideiata mia pubblica calamiti. Gtt veoM^ 
aostilaito , per là residenza io Costantinopoli ^ 
no magistrato col titolo di podestà , ufHrio 
conferito allora per la prima volta a Marino 
Zenoy cho ritenne i titoli , le prerogatife^ l 
diritti o r autorità che il Doge area «ol4< 
esercitati. j f 

Ali* Iroperators ioccedetto dappoi Enrico 
lui fratello. /.^ 'JH^ 

In que' giorni di lutto il patriarca Morosini 
giunse a quella nuova sua sede. "^^j^ 

Il nuovo Impero de' Latini io Costantim»^ 
poir, asto^ ad un tempo atesso dai Greci 4; 
dai Barbari, e non sostenuto dagli aiuti del* 
r Occidente , cadde ben presto nel colmo de^ « 
Tair vilimeoto m «Iella miseria. ■ >^ 

DI tal guisa, dice H sig. Hicbaod, la quinta - 
Crociata ci otfre Io Spettacolo di nn vecchio 
Impero che cade in roma , e un Impero 
^uovo vicino pur esso a orollart i non t*oU»«<^ 
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giammai alcuna epoca la qoale come questa 
eompIneiNlesse pìii grandi imprese da atnmirare, 
e* jsiò fetidi sventare è9 compiangere. In 
mezzo a queste scene tragiche ad un tempo e 
gloriose ) r iflumaginazione Tivamente sentesi 
scossa , e senza posa scorre di meratìg^ia in 
meraviglia. Noi siamo già presi da stupore 
nel vedere un esercito, di trentamila uomini 
imbarearsi per ' cóiiqaistare un paese in cui 
poleami contaré parecchi milioni di difen** 
sori. Una tempesln , ima malattia contagiosa , 
Jo scarseggiare delle vittovaglie , la discordiar 
fra ì Capi ^ iftfa battaglia dnbbia, poteano per-* 
dere affatto 1' esercito de' Crociati , e mandare 
a vóto la loro impresa. Per uu' inaspettata 
ventura, nulla succede di ciò che doveeno te-^ 
mere ? essi trionfano d^ ogni rischio , superanor 
ogni ostacolo ; senza aver partito alcuno nei 
Greci , s' impadroniscono» della capitale e delle 

Coirincie. AitoirqQando poi le vittoriose loro 
ndiere vanno dovunque sventolando , la (or- 
tona ' gli abbandona ad .un tratto , ed inco- 
mincia* la loro rovina. Un grande esemplò si 
é qviesta dato dalia ProvvìdeMa ai popoli:* 
essci alcuna fiata si serve dei conquistatori per 
castigare le nazioni ed ì principi , e di poi jsi 
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che protegge gì' Imperi , non permette che 

grandi Stati siano jmponemente rovesciali 
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qu!nf]i per isp^vétitai^ éélòro i> qnali ogni cosa 
.vogliono soUomcttere alle loro ai'ioi , volle che 
la viltorin noa producesse se non froUi amari. 
^/^liH uazione tralignata dei Greci non onorè 
le proprie svenlnre con alcuna viflù; essa non. 
ebbe bastaple coraggio per antivedere e ripa*» 
rare i siotslri accidenti della guerra né sufi» 
ciéf^te rassegoaeione per soppoi4arK« Allora 
che venne ridotta alla di.speraxione , mostrò 
qualche valore; ma esso (n cieco ed impru« 
dente , poiché la precipito in nuove calamità*^ 
e le diede de^ padroni as^ai più barbari 'di^ 
quelli dei quali voleva scuotere il giogo.rvl 
Greci non. àveano. Capitano che li guidaasé^? 
non amor dì patria che II riunisse.' 5tccfaè/;#fn 
ferivano il deplorabile esempio di ud popolo 
corrotto in balia di sè medesimo ^ e che più* 
non ba fidanza ne nelle sue Leggi ' nè nel jnu^ 
Governo. * , J 

I Franchi aveano sui loro nemici lutti i 
' vantaggi .che i . Barbari del SeUQntr4one ebberol 
ani Rolnani del Bksso Im|)ercu In quella 'terrin 

• i bile 'lotta , la semplicità dei costumi, fenergia 
d^ atiiiQO che ba un popolo che incomincia ad# 
incivilirsi , T avidità del bottino -e TorgogUi^ 
ispirato dalla' vitlofìa . dovettero vincei'e la ten« 
zone incontro alP amor del lusso ^ alle abita* 
dilli formate' in mezzo alla conduzioni?, ^ alla, 
icat^ità- che pregia le cose frivole ^ -e non cnn- 

>-aervQ'se non una vana ricordanza t^dejla vera 
grandezza* 
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àUre- guerre Mile sereno itale ;fMi|iiMl^ 
ÌM^ Cmdiìn , ne la presente Crociala TeoiNr 
proclamata nei tornei; e per conseguenza lai 
maggior parte dei Crocesìgnati si mo^traroDo 
m$BÌ pia fedeli .seguaci delle f irtù e dèlie 
leggi della ca?alleria , che non dei voleri della 
Santa .Sede. Qoe^ gaerrieri , cptento altieri e 
valorosi f erano bensì pieni ^It rispetto per 1» 
iiitorilà e pe^ gi odisi! del Pontefice ; im spinti 
dal ponto d'onore, ondeggianti tra i primi giù- 
cementi e la parola che cUédero ai Veneziani^ 
^iarmme potenti Tolte di liberar Gerd« 
MdenMDe ^ ^ , senza pensarvi , vennero condotti 
sotto alle mora di Costantinopoli : essendosi 
axmati per vendicare la cau«a -di Cristo , essi 
leriirADo ai .disegni degU aòcorti Vedeaiàni v 
eoi ^aali credeansì obbligati dalla gratitudine , 
e rovesciarono il trono di Costantinopoli per 
pagare cinquantamila marchi d^ argento 9 fSi 
<ni- andataoo debitori alla Repubblica.: • 

n genio cavalleresco , che ferma uno dei 
,carat|eri speciali di questa guerra e del secolo 
in coi venno intrapresa f mantenne viva -nel 
éOore dei Crocesignati V ambizione e V amore, 
della gloria. Nei primi tempi della cavalleria , 
i cavalieri eransi dichiarati difensori deUa bel* 
lem» e «ieir innoeenaa; in «otte prive si do*; 
mandò loro giustizia conilo i torti ed i ladro-*; 
necci p e non andò guari che principi « prin-. 
^^fpesie. spogliale «dalla fìolenaa ' sedie Tennero; 



• domandai* ìùm ptmÌMe « r^Aini» Per tal 
mnÌ9 allora i €am|HOiiì MU areiUara. e delki 

bellezza diTentarooo iiluslri liberatori e. coo^ 
quislalori >eri. 

*' HMq aleifo tempo che, ra giovaoe principe 
andava ad . itivaéare *r aiuto éel Crociali per 
nmetlere nio padre stil trono di Costantino- 
poli 9 iiaa giovane priocipesaa , figliaola d' I- 
iieco ve di Cipro che era slata spogliata .del 
stio Stato da Riccardo Cuor di Lione , recavasi 
a Marsiglia per chiedere aiuto da' guerrieri 
cbe ÌDibarcaiflno per Tem «« Saoia. Ella 
adendo - aposalo un Cavaliere fiamàiiDgo ^ gli 
diede V incarico di conquistare il Regno di suo 
padre. Qaesto Cavaliere fiauuniogo di cui gli 
storici *non ci dicono il nome , ma ebe era 
deHa famiglia de! conte BaMovino , tosta 
cbe giunse in Oriente , andò dal Re di 
Gerusalemme , e gli cbiedetl& il J^Legno di Ci- 
pro : egli fo sotteotito nella aoà domanda • dal 
óastellauo di 'Bruges , e dalla maggior parte 
dei 6Uoi compairiotii che avean presa la croce« 
Almerico,- il qoale avea ottonalo dal Pootofica 

• dall^ Imperatore di Germania il titolo di re 4i« 
Cipro, lungi dal piegarsi a cotal;! prelese, comandò, 
al Cavaliere fiammingo , a Giovanni di Neslo^ 
ed ai loro compagni ^ che dosassero sgombrara« 
da^ suoi Stati. I cavalieri^ i quali aveano alnn 
bracciata la causa d^lla figliuola d* Isacco^ piì| 

non pemMU»nO'a'4:^liaraJlAcgoo^di Gfislo^^ 



/ 
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e senza fermarsi m quella Terra-Santa ché 
aveano giaratu di difendere , $e andàrooc» * 
iulle rive -delt* fiufrate ^ éeW Oroote in tra<H ' 
eia d* ahre tconq^ble. ^ i 

* Questo amor di conquistare , che parea ge* 
nerale nei Cafalieri ^ potè per a^Teotiira fa?ò^ 
re^iam^ la spèiUaìoiie' di « G<»laiitinbp«lt) Im 
Docque* alla guerra santa ^ distogliendo i Cró* 
cesigoati dal fine principale della impresa. Gli 
eroi di questa guerra^ nallà frceni per la UIm* 
mdoiié di Creitasakflifm , di- eoi ogntira .pàf»' 
lavano uelle lettere da essi indirizzate al Poa^ 
tefice. La coocjuista di Bisanzio , iiea lupgi 
dblF aprire, come tcràdeatib i GetdiérH il eami 
filino alla Terra di Gesti Cristo , noA 4» su. 
non un nuovo ostacolo alla conquista dellé 
Santa' Città; anzi le loro imprudenti imprese 
(Posero nel maggior rischio 1^ cristiaae lìoldiiie^ 
ed altro fine non ottennero se non quello di 
rovesciare da capo a fondo , senza nulla «sur-^ 
rògdrvi\ linfa potenza la qdhie potè?» jterfirè 
di barrtertf inooiitro ai Saraoiiii. : * 

• * I Veneziani seppero astutamente trar prò* 
fillo da questa ioclinaaione dei guerrieri fran^^ 
eesi'; «ssi gidiistro' a soffeciire la* voce del 
^mmo Pontefice, il qtialé' solenti fiate* diva 
ai Crocestgùati pareri coaffcroii al Vangelo. La 
Repttbblica *ebbè grandiséima ia£Ute»za sugli ar^ 
Tenimeoti di questa guerra!, e* saA^ mmo dei 
Baroui e de' Cavalièri ^ ì quali si lasciarono- 
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interamente guidare dal lenlimenlo dell^ onore, 
c dal bisogno di conquistare ricchi domini! , 
mostrando così nel loro modo d' operare uno 
strano raescuglio di generosità e d' avarizia. 

La brama di arricchire col mezzo della 
vittoria non ebbe più coniine alcuno , princi- 
palmente dopo che i Crocesignali videro Co- 
stantinopoli : r ambizione prese ne' loro cuori 
il posto dei generosi sentimenti , nè essi fu- 
rono per nulla spinti più da quelT entusiasmo 
eh' era stato il primo motore delle Crociale. 
Alcun prodigio pertanto , alcuna miracolosa 
apparizione più non adoperossi onde risvegliare 
il valore dei Crociali , ai quali bastava mo- 
strare le ricchezze della Grecia. Nelle altre 
Crociate i vescovi ed i chericì promellcano 1« 
ecclesiastiche indulgenze e la vita eterna ai 
combattenti ; ma in questa guerra , siccome i 
Crocesignali erano incorsi nella disgrazia del 
Capo dei Fedeli , così non poteano essere rin- 
francati nei pericoli della speranza del mar- 
tirio ; ed i capitani , che ben conosceano« V a- 
nimo dei soldati , si contentarono di promet- 
tere una somma di denaro a colui che sarebbe 
asceso pel primo sulle mura di Costantinopoli. 
Allora poi che la città venne saccheggiala , i 
Baroni ebbri di gioia esclamavano : a Non vi- 
desi mai un si ricco bottino dalla creazione 
del mondo in qua ! » 

Kfiila conquista delle province ogni cavaliere 
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fóllé ofteMre' oo priocipato , ogiii^ conte , ogni' 
signore un regno : il clero islesso poi non andò 
eteote da ambizione^ anti paMcdiìe -fiale U«7 
menlMR' col iPralefioe idi non .essere stato beo» 
trattato DeOa 4ÌTÌsIuDe delle spoglie, dell' Im- 
pero greco. 

* Per ristringere in brevi parole la noatra 
spintone intorno agli avvenimenti ed alle con- 
seguenze di questa Crociata, noi dobbiamo diro 
obe il genio cavalleresco e IVamor delle cod- 
qniste pfódosieffo in* snUe .prime maravigUiMÌ 
ma «ohe essi non baMavono a mantenere; 
i Crocesignali nei loro acquisii. Quel genio di 
conipustare ^ spiolo ciecamente oltre ogni. C007 
lille, noà' lasciò aeorger loro, che in mezzo 
ai più grandi trionfi hav\i una meta oltre la 
«quale la vittoria* e V islessa fofza riescono, im* 
potenti , allora ^piaÀio la prodenca e . la aa^ ' 
iriesca non vengono in soccorso del aratore* . 

I Crociati, da che furono padroni di Co- 
stantinopoli , mostrarono oa proiondo dispreiKZO 
bei^Greei^ di coi nvrdriicro dorato domandAr 
V anieisia e V éiuto ; essi anzi vollero rifoi:- 
mare i costumi e le opioiooi : la quale im.- 
presa è ancora più malagevole obe non Iti eoa-* 
'^isla d^ nn Impero, e perciò trovarono soltanto 
dei nemici in un paese che potea fornire loro 
utili ausiliari. « « * *% 

Voi qni dobbiamo aggiungere , eome la |^o« 
litica JMà' CmtIo romana , la quale io ^nìh 
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prime Tòlte distogliere i guerrieri latini dalla 
s|)edizioDe di Costantinopoli , diteime pAscia* 
lino dei pi6 grandi Mtacoir «Ha consèrvasìrai» 
delle fatte conquiste. I Conti ed i Baroni, che 
«jiilfiano rimorso per aver disobbediio ai som-*, 
mo Pontefice ^ seguirono alla fine scrupolosa-^ 
ifaenle le islroeiiini' del Padre dei Fedeli , che 
loro domandava la sommissione della Chiesa 
greca , ed era soltanto disposto a perdonare 
kiro a questo patio nna goenra btrapre^ CMh 
tro il suo Teiere. Essi , per ottenere il perAìiio 
e 1' approvazione della Santa Sede , adopera- 
rono la vioiensa contro allo acisma ed alF et 

^ rtesia , e perdettero le loro eonqoiste i nhodida 
n forza giustificare in faccia al Pontefice . 
Questi poi non ottenne ciò che caldameale 
desiderala t - la riunione della Ghtesaf^MOft^iiriln 
latin* non poteva aver hiogo in messo alìe 
minacce della vittoria ed alle disgrazie della 
goorra. Le armi dei vincitori ebbe», minor 
|MI»l^^egli alMlemi' della CMcM per riwii 
'mrre i Greci alla obbedienza di Roma : la 
-tiolenza altro non fece se non .inasprirò gii 

, TNiimi ^ e compiè lo scisma , In vece > iì Suì^ 
eéMiire; La menforir^^e persecnsioni e degli 
'oltraggi sofferti , un vicendevole disprezzo , un 
' iuiplacabile odio si posero jlra lo duo onrdeoMt 
e le separarono per sempre. i'/' 
' 'LMslofia non pnò afiermare che cfimsla Cro» 
- ciata abbia fililo griM^leuieole progredire. 
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limeolo dèli* Ectima. TGreei fttekam bofis^r- 
rù%i fa giurisprudenza di Giustiniano ^ l'Impero 
possedea mìe le^g't intorno ai trtbtiù ed alla 
difiminfsiraztcme ' éà^ pnbUioo ifeourà** ; ina> i 
hiftìm dfepregiaroiKi codeiti moimiiiettti -daU 
Y umano sapere e 1' esperienza di parecchi se-, 
coli, HÒ altro vollero appropriarsi aopra i fii\U 
se noD le terre ed i lesort. La maggior parUi 
<ie' Cavalieri andava superbo deib siia igoo- 
ranza : ond^ è eh' essi , fra le ricchezze d| 
CiufltaiHinopoIi , punto noa diedersi briga di 
cereiHro lo prodaziimì ingegnose delta iirecia' ; 
nnzi in mezzo ngF iacendii che divoravano f($ 
case ed i palagi della Capitale , ««si mirarono 
eoo mdiffi^eoM lo bìifliolacho fiitlo proda doUf 
tiamine. Egli e peri da ossorvarst mé io'i^iier 
sti grandi disastri , le Muse non ebbero a 
piangere U perdila alcun capo lavoco.da 
esse ispirato. QoaetODqoe i tiiickeri oon ojb- 
-biano saputo degnamente apprezzare i tesori 
deir ingegno , questo ^lofiùoso retaggio noa 
dovea andar perdute poi • liioo poslerii X«tti 
gli airticbi libri ch^ erano conoseinti al tempo 
d* Eustazio , e dei quali quel dotto erudito 
avea compilato il catalogo due. secoli wiwA 
' dfMé quieta Crociala \ arriccbiroiio b Ftra»- 
e V Italia alF epoca del risorgiioeikto delle 
• lettere . 

Koi dobbiamo ancora aggiengere che la.ne-i 

^mnllà poi «iiicilori'e pei violi dr coiiuiiimi|o 
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Ira di loro dofettc roniribaire à spargere la! 
Kngaa laliDa tra ì Greci e la greca tra i La- 
liiit. I popoU^ della Grecia Teoaevo coslretli^ 
^é^^m^^mnm'Vidmma «M Clèro fninaiie y onda^ 
far adire le loro rimostranze ed i loro lamea- 
ti ; gli ecci^iastici poi , che aveano 1^ incarica.' 
éif* co0verlire i Greei > dot eClero aeeess9ria^ 
mente studiare la^ lingua' di Platose e di De* 
tno&tene, per insegnare ai discepoli di Eozio^ 
le ferità della Religione cattolica rfmanii. . 
< ' In mézzo all' tacendio ed «1 aaeeo dB Cém. 
6tantìnopoli un gran numero di statae , pre« 
Eiosi laYorì deir arte antica , Tennero distratti 
dilli*' Ivarbam dei fiiicitori< KoUa di meof» 
pMrtcebi di qae* capolatim. sfoggirooo' alle- 
rovina. I Veneziani ^ più illuminati degli altri. 
Crociati f nati in una città fioatriltta ed abbelr 
Ika'daWiarle feeera traspoMce in Italia 5r#rf 
IMUamenti di Bisanzio. - 

I Croresignali .trassero jincora profitto da al* 
«mtr Utili inTenzionìl, c le tramandarono ai 
lèqrd eencitladini:' i .oampred i giardini d'Italia 
e di 'Francia s\irricchirono d^ alcune piante uou 
'jpct Meo conosciute iu Occidente • Bouil^zip 
'manda nel suo Man^esalo la aemenle del grana ' 
farcò che era ignota agf Italiani ; ed an atto 
giùnto fino a noi ci attesta la gratitudine del. 
popolo del Monferrato. I magistrati ricevetteca 
tnleÉmaÉwi^ 4 doni innooenli della' rinvia > o 
fecefo ^benedire &ogU^ aluri delia .(^^e^jia uu^ 



* 
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la ferlilità dei campi italiani, 
i Lft.f landra t la Sciaropagna . e la maggior 
parte delle prof inee della Fmpiai €be «fveanot 
ipedili alla CrociaU i loro pià falorosi soldati « 
prodigalizzaroDO 9 seaz' utile alcuno, genti e 
létori nella i^quUa di Biaaauo . Si può dirc^ 
die gr iÉtrepidi Fraiieeti willa abWaoo^ guada-, 
gnato in questa guerra maravigliosa , ali* iofiiori 
delU gloria d'aver dati, per un istante, de', 
padroni a* .Costanliaopoli e de' signori alU 
Grecia . Queste conquiste lontane nqsidiiQeno r 
e questo Impero nuovo , che ralleneano lungi dalU 
Frauda lorbolenii ed-andùiosL principi j dovete 



fero grandemente essere fatoroToli atta nionapt 

chia francese. Filippo Augusto godette in "vedera 
allontanarsi i grandi lassalli della Corona , e 



di Fiandra , ineomodo vicino, e Tassalo poco 
obbediente , possedesse un Impero in Leyante , 
1*8 Monarchia di Francia ricavò aduaq^e qual- 
che vanta£;glo da quesla Crollata , ma assai meno 
ne profiUò che non la Repubblica di Venexia,. 

Que^U Repubblica , i cui abitanti giungevano 
a mala pena al nomerò di doiscentomila uo- 
mini, e la qnafe non potea far. rispettare la 
sua autorità sul Continente , servissi da prima 
delle armi dei Crocissignati per soggettare delle 
'dllà isk'essa aenta.il loro .aiuto sicuramente 
Mon iiirebbe poUilo ricondurne sotto pw^ 
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dominio. Colla conquista di Coslanlinopoli Ve- f 
nezia «impliò il credito ed il commercio, e vide 
ubbidire alle sue leggi i più ricchi possedimenti 
degr imperatori greci ; accrebbe la sua potenza 
navale , e innalzò «opra lutti gli altri popoli 
marittimi d'Europa. I Crociati veneziani, seb- 
bene sotto alle bandiere della Croce , combat- 
teano ognora pel vautnggio e per la gloria 
della loro patria ; mentre \ Cavalieri francesi 
non pugnavano quasi se non per* X ambizione 
e per la gloria di sè medesimi. La Repubblica 
veneta , avvezza a calcolare i vantaggi e le spese 
della guerra, abbandonò tosto tutte le conqui- 
sfa la cui conservazione poleàle essere di 
peso , nò conservò altri dominìi in Levan- • 
le , fuor dì quelli che stimò necessari a far 
prosperare il suo commercio ed a mantenere 
in fiore la marineria. Tre anni dopo la presa 
di Costantinopoli , il Senato veneto pubblicò 
un editto , col quale permetteva a tutti i cit- 
tadini di conquistare le Isole dell' Arcipelago , 
cedendo loro la padronanza de' paesi conquistati. 
Ben presto si videro de' principi di Nasso, dei 
duchi di Paro , dei signori di*Micone , come 
s' erano veduti dei duchi d' Atene ^ dei siri di 
Tebe, dei principi d'Acaia. I duchi ed i prin- 
cipi <leirArcipelago però erano soltanto vassallr 
della Repubblica , e per tale maniera Venezia, 
più fortunata della Francia , adoperava a pro- 
prio fanlaggio il valore e V ambizione de' sUoi 
cittadini e de' tuoi guerrieri . 
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Gia^nai iU Brienna eletto re di Costantlnopo? 
U . — Crofiat^ di JàìiciuUi . — S/orzi d' I naO'K 
cerno 4 il per soixorrere i Crktiam Oriente^ 

. e sesta Crociata bandita dal Concilio gene^' 
rale d{ Laterano • -r— Spediùojie di Andrea 
a re Ungheria . l Crociati assediane^ 

. e prendalo Damìaia ^''^ // Legato del Pa** 
pa vuol condurli al Cairo . Disastri che 

, piombano 4iil campo, cristiano ^ e sua capi» 
toladane col JSoldana di,£gUto • MeUk* 
Kamel si accorda con Federico II per ce* 
dergli i luoghi ^anti * — Federipp passa il 
mare . — * ìiopo lunghe iratWiim egli enlrOi 
in Gerusalemne ^ e se ne iacarona re • — ^ 
Spedizione di Tlbaldo re di Namrra , e, 
di Riccardo conte di CornQvaglia ? — T^^^ . 
gua co'* Saracini • — Consideracene §uUa seHac 
Crociata d, Oriente , e sulle Crociate contri 
,gli Mbigi^i e i Prussiani* * » 

L. I • i 
o slablllmenlo de' Lati ni in CoslaoUttopoH ^ 
4,ve?a inleraajente Mornalo gli anjipi dallo scopa 

Sriflcipale dellt Cromate, la ^otiq«|Ì9VA j^TTerra- 
aola • Il papa Jnnoceitsa rivolse, a ci6. i 
aiioi pensieri : e ben presto si \ìde n nascere il 
yeroie* di ud4 ou^Ta Cr^^siaU . Il Regno di Ge- 
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vane Principessii , figli;i di Corrailo marcbese 
ili Tiro , e I&abella . Onde far valere i .<iUoi 
diritti conveniva darle in matrimonio un prin- 
cipe in grado di riconquistare il Regno di Ge- 
rusalemme , caduto in parie , insieme colla sua 
capitale, in balia de' Saraceni. Al re di Fran- 
cia , Filippo Angusto , si rivolsero ì Baroni e 
i Signori rimasti in Siria, e gli mandarono de- 
putati a pregarlo che volesse dar loro un ca- 
valiere il quale potesse salvare ancora il rima- 
Dente dello sfortunato Regno di Gerusalemme . 
La mano d' una giovane regina , una corona e 
le celesti benedizioni doveano ricompensare il 
valore e lo zelo di chi fosse andato a combat- 
tere pel retaggio del Figliuolo di Dio. I messi 
Tennero accolti con grande onore alla Corte 
del Re di Francia; e sebbene la corona eh' essi 
offerivano , altro più non fosse se non un ti- 
tolo vano, ella però abbagliò i Cavalieri fran- 
cesi , che sentivansi mossi dalla valorosa ambi- 
zione d' acquistarsi una grande fama , e di 
rialzare il soglio ch'era sialo fondalo dalla va- 
lentia di GoflVedo di Buglione . 

Filippo y fra tutti i Signori della sua Corte , 
pose gli occhi sopra Giovanni di Brienua , 
fratello di Gualtieri eh** era morto in Puglia 
colla fnma d'eroe e col titolo di re. Giovanni 
di Brieuna era slato destinato nella sua gioven- 
tù albi chiesa; educalo in una famiglia d' uo- 
mini guerrieri , e mosso assai più dallo spka- 
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dorè della glori n , che non dalle nUr«iUive della 
pielà , ricgsò obbedire ni roleri de^ genitori, 
.jiitoeme poi 9ao* padre volie * adoperare la for» * 
M «p^r costringerlo ♦ egli andossene nel mona- 
stero di Cistercio , onde riafenirvi un asilo con- 
tro allo sdegno pirtiN'ao • Giovamii di Briennii 
Iti quel ritiro Teiroe eonfoso con ana- molti Iq-s 
dine di monaci , e com' essi esercitossi nelle 
morlificaziopi e nel digiano • Le austerità daa- 
alvaU ciò non di meno coilegare/oon potecoai 
col suo ardore , e colla pacione deirarmi c^be 
in luì andava nascendo : di modo che sor^ntt 
volte in mezzo àlle pregbiere'ed alla religiosé 
cerimoDie rionnagine tornei e de' toipiNil-* 
timenlì ditiraeva il suo pensiero e lurbaragU 
r animo. Alla fiae an suo zio aTeodolo trovata 
«Ila porta del monaftero in nno- alalo, ehe: mal 
eonvenivaai ad nn gentiloomo , prese pietà dei 
suoi lamenti . lo condnsse seco lui , e cercò 
d'incoraggiare le natorali sue inciiùazìooi • D^al-^ 
lora in poi Giovanni di Brienna d'i altro ptà| 
non oi^cupossi , se non della gloria guerriera : 
e per tal modo colui che deslinavasi al silenn 
zìo de' chiostri ed alla pace degU altari » bea 
preeto gnadagnossi • una grande* fiioMi><col propfii^ 
valore e colle proprie imprese,. 

Ai tempi deli' ultima Cruciata , Gioranni di 
Brienna segnitò*fl frnteUo dia ^ conquista del Ro-i 
goo di Napoli y ed il «ide'.perire 'ménlre^^ln* " 
baHeva pef un tcpQo.-U fuale dorca essere il 

lì 
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premio della viltoria. Egli pure atea a sperare 
islessa torte ed a correre gii %iem fierieoli \ 
•posando la erede del Regno* di Geroftideaitoe € 
nondimeno giulivamente accetlò la mano una 
giovane regina unita ad uno Stato eh' era d'uo^ 
po di eoDlrasliire ai Saracini. Isearicò pertanto 
i messi di Palestina che dovessero annunziare il 
micino soo arrivo , e pienamente confidando 
nella causa che faceosi a difendere, promise 
loro che gli a?r^be segoiti alla tosta* d^mi 
esercito . • • 

Il grido dell' armamento portò il terrore net* 
V màsùO' dogi' Infedeli. Midek-Adel» che regnava 
•opra- la Siria e sopra V Egitto , propose A 
rinnovare la tregua eh' era in punto di finire,' 
ed offerse di dare dieci ibrtezse in pegno della 
soa fede • Lèt spemnaa dei soceorsi Òi Ocoidentn 
avea sbandito dai Consigli dei Baroni e dei Ca** 
talleri ogni idea di moderazione e di previ** 
denaa t m Malgrado del parere de^ più saggi e 
pnrti^nlamiente del gran Maesim AeirOrdiue di 
San-Giovnmni , si ricusò di continuare la tre*^ 
gua . In quel mezzo, Giovanni di Brienna ap^ 
pedo* a Tnleniaide col eorleggio di nn re 9 
ma non condocendo seco che trecento Cavalieft 
per difendere o^%ia per riconquistare il suo Re- 
gno . Egli non pertanto venne ricevuto quel lU 
iMNratore» e oon grandisaiasa piampa le sne nos«- 
£e si celebrarono. Siccome la tregua era giunta- 
ai stto termine 9 i- Saraceni ditdeip di piglii»^ 



kju.^cd by Googl 



I 



^lle armi : es«! assediarono Tripoli , e Toìa* 
tnaide fu da lor mionccìata • \ guerrieri dell^ 
P^lestiii^ $i ftconfiirlaralK» ^ e niamkiroiio VUm 
a Roma per dar a ooMscser^ i pericoli che sor 
Trastavano ai Cristiani Helf Asia » e per iispiorar 
soccorso dai principi «WU fiarap^ , ^ se{;nalaiiieiil« 
iUi CftfyUeri Trmoesi: queste .ftipplicbe voli gridà 
appena vouuero ^scollate dal Principi pcciden* 
lali • l t 

Le turholtaze ehe travagliafano V Europe al 
tempo della parlenza di Giovami di Brienne » 
non erano punto sedate; e la Francia, par- 
ticolarioenit: , lo cui provìoisia meridionali cfaaa 
affliUe*e guastale dalle gnerie di reUgioue acw 
dair eresia degli Atbige^i % non era a(laU<» 
abile a mandare sof^corsi in Oriente . te esor«p 
fazioni dei Capo della Chiesa noni, ebbero .altro 
«flie.lt|i se non quello di «oirigioaise on avreniv 
mento singolarmente straordinario anche in 
que' (empi fecondi in cpse mirabili ed. inau- 
dite • 

. Io Fraoeta ed in Alevaagna eioqqàiilamiUi 
ISuUciolli 9 nnlla curandosi della paterna aotorif 
là 9 si raduoaruao inftiewe , e À^ceisi a scor- 
rere le 4silià e le campagne » eanlando. le aei- 
f iienti parole : Signore Gesù , rendeieei la vo- 
stra santa croce ^ Alloraquando loro si. chiedeva 
andassero , e ciò cbe ttolessera fare » esM 
iritpoodeaDo t N^i ce ne anéiemo ,a (Seruuh 
Jfiome pQt liberare il. ^poterò del. Sels^alore w 
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Akoni ecelesiaslid t accecali da un iako zdo, 
ateatio predEifliUi qo^esta lAriiùli Croeiata ; e U 
niaggior parte dei Fed^K , scorgendovi V ispira- 
zione del Cielo 9 era d^opioioDe che Gesù Cri- 
ilo per far risplend^re la sua divina potenza, 
per coofooderto 1* òrgoglio de^pià grandi capi- 
tani , de^ polenti e de' savi delia terra , avesse 
posta la sua causa nelle mani della semplice e 
timida «infanzia • 

' Aldine donne di nal 'afiiite' ed abnni no- 
mini perversi si mescolarono nella moltitudine 
de^jiuovi soldati della Croce ^ per sedurli ed 
ispogliarU» Una gran parte di <|nesta lancinHe- 
sca tfiiiiKia attraversò TAlpi per imbaroarri nei 
porti d^ Italia ; quelli poi che se ne venivano 
dalle province francesi ^ ai recarono a- Marsi- 
glia • Sulla fede d^nna miraeoiosa ritelaaione^ 
erasì fallo creder loro che in queir anno (i2i3) 
la siccità sarebbe grande a segno che il 
sole dissecciieréUMt le acque del mare ; on- 
d' è che i • pellegrini sarebbero giunti* idia 
Corte di Siria per un facile cammino in mezzo 
al letto del Mediterraneo. Parecchi di que^ gio- 
vani crooesignati si smarrirono pe^ boschi ^ é 
. sBorifottó «di caldo , di faoiei di sete , o di sten- 
to ; altri tornarono alle loro case , vergognan- 
dosi deir imprudenza propria , e dioendo che 
non sapenno punto per qoal ragione fossero 
partili. Di quelli che s'imbarcarono, alcuni 

lacero naufragio , o tennero < piiesi': da ^ei.Sa* 
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racioi coDtro; dei quali andavano a combattere; 
parecchi poi , come dicono le auliche Cronj^ 
«he , raccolsero la palma del martirio , e die* 
dero agr loredeii io spettacolo edificante della 
lermezza e del coraggio che la Religione cri- 
atìena pop ispirare lanio air età pia tenterà ^ 
quanto alla matura . 

Que' fanciulli che giunsero fina a Tolemai- 
de , dovettero recarvi lo spavento , e dar a 
•credere ai Gristiaui d' Oriente ^ io Europa più 
non esservi nè governi , oè le<;gi , uè noon'oi 
saggi , sia nel Consiglio de' principi , sia in 
quello delia Chiesa . Non ha cosa la quale 
«leglio valga a dipingerci il carattere. e T indole 
di que' tempi , quanto V indifferenza colla quale 
^li . uomini di queir età mirarono codesti gra- 
vissimi di^rdint. Di latto non vi fu alcuna au- 
iorità la quale intraprendesse d* impedirli o 
ci' arrestarli ; ed allorché recossi al Pontefice 
la notizia che la morte avea mietuto il fiore 
della gioventù francese ed alemanna , egli 
conteotossi di dire : u Questi fanciulli ci fanno 
un rimprovero perchè noi dormiamo nel tempo 
io coi essi corrono in aiuto di Terra^Sauta n. 

Qoeslo pontefice avvisò allora di radunare 
un Concilio generale in Runici per deliberare 
in esso sopra la sorte de' Cristiani in Oriente « 

Poiscia che convocalo fu il Concilio generale 
coi mezzo di ona Jetlera t>fl»lorale tutta inlesa 
. ad accendere lo 2.clu du' Cristiani di Octideule 

13* 
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verso t loro confratelli in Asia ^ il sommo pon* 
tefice 9 fnnocenzo III , non liiseià inleniato al>* 
cun mezzo per assknrare il buon «silo di ona 
nuova Crociala . Egli spedì legali a tulle le 
Corti £uFopa ; scrisse lettere agli stessi prin* 
cipì tDU&uiniani , i sullani del Cairo , di Dama* 
eco e di Aleppo -, e fece predicare la spedizione 
in Terra-Sanla da tulle le cattedre della Cri- 
fitianilà Queste predicazioni rideslarano da ogni 
parte la carità de* Fedéli • Filippo-Augusto diede 
la quaraulesima piirle delle sue rendite allodiali 
per servire alle spese delle Crociale , ed uu gran 
numero di Signori e di Preiati segni T esempio 
del Re di Francia • Molli abusi però si intro- 
dussero in mezzo a questi atti di zelo. Il car« 
dinaie di Courcon » legato del Papa , fu tac- 
ciato di over convertilo in aiir* oso i doot fatti 
a Gesù Cristo • Queste accuse vennero accolle 
con tanto maggior favore in quanto che il Le- 
galo del Pontefice esercilaT^ in notne della Santft 
Sede un* Untòiltè tlie dispiaceva al monarea ed 
ai popoli del Regno « Il Cardinale , senza V afH 
provàzione del Re esigeva triboli , arruolava 
soldati , rimeltea débili ; daVa senza misura pene 
c ricompense; e, in una parola, nsurpavasi-tnttt 
i diritti della sqpi«ema autorità . Quindi Filippo^- 
Aoguslo terim^ ógni disordine pubblicò 
un' ordiriMÉI^ tini si deteHlHlia>a ^ìlàto^^tj^ 
vesse essere fino al Concilio eciiraenrco la sorte 
de^ Crociali , non che la qua&lità e «ralnra: 4m. 
privilegi e deir esenzioni di cai doreano godere» 
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Nel GoDciIio generale clic si (eonc a Roma 
nella ckiesa del Lnternno, dove a, bella priuM 
ai IraUò delle .delenniiwisioni da prendersi per 
fermare il corso dell' eresia, e dove il Papn privò 
il Conte di Tolosa de' suoi stati per jdarli al 
Conte di iloiiibrle« il ohe origioò io. appresa^ 
•mia Crociala di noova specie contra gli Albi- 
gesi , si pose grande pensiero alla sorte dei 
.Cristiani d' Oriente. Si stabili che gli Ecclesia- 
alici avessero a pagare per le spese della Cro« 
ciata la ventesima parte delle loro rendite , il 
Pontefice e i Cardinali la decima , e cLe*sareb- 

• hen uoa.Mi^oa di quattro anni fra tutti i Prin* 
cipi erisliafii • Pel buon sueeesuo di quesl^ al- 
liraa deliberazione , il Papa mandò per ogni 
dove deputati colla missione di conciliar gli ani- 
mi ^ e si trasportò egli stesso in Toseana onde 
pacificare le discordie nate tra i Piceni e i Ge- 
nofesK-L^iù ardenti suoi voti slavano in pnnto 
di essere «sauditi : lutto V Occidente era pronto 
a muoversi per rovesciarsi suir Asia ^ alloreiiè 
Innocenzo cadde malato e morì • Onorio III 
gii succede sul trono pontificale • Il nnovo Papa 
ripigliò lutti i disegni del mk». aniebessore 9 a 
partieoiamenle quello di sedar le dt9r>rdie f e 

• d' indurre i Principi cristiani ad impugnare le 
armi per la conquista di Teri^a^nta • Enrico 
III, re d^nghilterra, prete la croce, ma nen 
pensò punto ad uscir de' suoi Stati • U Re di 
Fjiancia , inteso alla guerra couira gli Aibigesi , 



nel tempo stesso cbé professava un gran rispetto 
per la Sao^a Sede uon s* immischiò nella Cro- 
oiata» -Andrea ^ re>d' Ungheria ^ dopo d* aver 
preso la croce ^ fu ritenuto ne^ saoi Stali dalfe 
turbolente che la sua atnbìzione avea fatto 
nascere , e cb* egli non potè sedare ; ma 4 
principi ed i popoli deUa Germania , gli 'abf* 
tanti delle rive del Reno, quei della Frisia, 
delia Baviera, della Sassonia, delia Norvegia; 
i Diicbi d'Austria , della Moravia , del Brabante, 
'di Limburgo; i Confi di Joliers , di Olanda*, 
di Wll , di Loo2 ; l'Arcivescovo di Magonza, 
i Vescovi di Bamberga , ^i Passavia , àh Stras- 
bnrgo , di Mansler , di Utreclit, a gara corsero 
a mettersi scilo V insegna della Croce , e si 
tennero pronti a partire per V Asia • 
" Il onovo imperatore Federico II , seduto 
isopra QD trotto scosso dalle gaerre ct#f li , avendo 
a lodare contro le Repubbliche italiane , e te- 
mendo forse 1^ imprese dei Papi , reputò ben 
•latto* dì differire la sua parteii^a per la Pale- 
stina» I Crociati, il cui eelo non erasi punto 
afl'reddalo , rivolsero gli occhi sopra Andrea 
Ungheria • A malgrado delle disseosioni a cui 
il suo Regno era in preda , Andrea parti alla 
testa di un numerosa esercito , accompagnato 
dai duchi di Baviera e d' Austria ,e daiSignori 
alemanni : é si portò a Spalatro , dove i i^a- 
seetti diVeomia, di Zara, e. d^ altre citta 4ei- 
r Adriatico stavano aspettando i Ciociati • Una 
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fetta àliti guéirmri critfiaoi jmlMurMli a Brift». 

dlÌ8Ì, a GrenoTa , m Marsiglia, avea preceduto 
il Re d' Ungheria e il suo esercito. Il re di Ci-*. 
|iro , Loaignanio , e la maggior parie de^ suoi 
saddM fnresero la fstoee^ Bau presto imit i Cro* 
ciati partirono insieme dal porto di Limi&so , e 
sbarcarono a.Tolemaìde in trionfo. 
: L' allegressa de^ Crisliani della Paleslioa alla 
TÌsta di si poleote riofmo poco stette ad esser 
turbata dalla difficoltà di trovar TÌ?erì per si 
graa numero di soldati . Queir anno { 1217 ) 
era stato sterile per le fertiU eontrede della 
Siria : beo tosto la carestia si fece sentire fra 
i Crociali, e spinse i guerrieri alla licenza ed 
alla rapina . I Capi non trovarooo altro rimedio 
a cpiesto disordìfie , se non quello di dar il 
segnale della guerra contro i Saraceni ; e per 
«al vare i beni e le 4;ase de^ Cristiani , proposero 
ai loro soldati di sacche^are le terre degF la» 
fedeli . Sì formò il disegno di assalife il Monte 
Tabor o\e i Mulsiimani sperano fortificati. Non 
ai poteva giungere sulla, cima di questo monte 
aéoaa affrontar mille ostacoli ; ma nulla poti 
sbigottire ì guerrieri della Croce. Afendo essi 
ppr condottieri il Re e il Patriarca di Geruta- 
4emme y ruppex'o i Musulmani ^ e gli insegui- 
rono sino alle porte della Forlexea • Ma eoeo 
che ad un tratto uo panico timore s* impadro- 
nisce de' vincitori : essi rìnuujiiaDo. air attacco 
del^a Fofteaafta^ e r-eserellQ cristiano* éi jritira 
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senza imprendere cosa veruna . Le Cronache 
aniicbe ^ secondo -V uso loro , oon tralascLmo» 
di spiegai qliest'avvMÌHieiit0 oot preteste dir 
fina tmligioite x itt^ eglv è nnolto piè nifaral^ 
di attribuire la riliratri de' Crociali allo spirilo 
éi <Kacor4ÌA « imprevideoza che ^ aoconipa** 
gnava in lotte ie 4oro spediatoni • ^ ' H^k 

Questa ritirata ebbe i piìi funesti efTelt!:* 
i soldati^ i caTalreri slessi ne perdettero l^aaìoio 
« la fidatila , l Ra ed i Principi' ebegi»fefBB^ 
imo la- Cr#e{ala ^ vvileado riparare ad no ai 
vergognoso disastro, condussero V e^orcito verso' 
la Feaicia . la questa nuova campagna , essi 
> protai'ono nMf e éalamilà • Corrandò V bvemo 

gran Domem dì soldati peri dal freddo.*^'* 
altri caddero nelle mani degli Àrabi. La vi^ 
gilia di Natale poi ^ i Crodaii che siat ano « 
càinpof fra Tiro e Sarepta , tenMro so«*pre6a 
da un^ orribile tempesta: e la pioggia , la gran* ' 
diae^ i turbini, i fulmini che caddero in assai 
6«iiflberé^ «éèt9ém>i>i!avallt ddf esercito erisUano^ ^ 
fi* vapiMM 'Ia fendei e dispersero ie bagaglieé - 
Questo disastro e la mancanza de' viveri fecero 
edellare la risdiuzione di separar T esercito io 
quattre «brpi diffeneetì mut al finir dell' iof , 
"remo. Il ile df^rerteaietnme , il Ducad^Àu- ' 
stria y il Gran Maestro delT Ordine di San-Gio«« 
Tanni «fidarono ad accamparsi nelle pianure; 
di ^«ia#ttt ^#4^41* Ungheria « Raieiando Hgliià > 
del Principe di Auliochia si r itiraroao a Ti w 

w 



foìh I Gran Mae<ar»<lelF<)ranMrABf' Tempi*! e 
deir Ordine TeiUonico imieme col Crociali fiam- 
minghi si portarono a ibriificarc un castello al 
piede del Afonie Carmelo ; gli aliti Crociali ù 
ritirarono a Tolemaide col disegno di ritornare 
io Europa • Il Re d' Ungheria , perdalosi d' a- 
inmo , dopo un soggiorno di Ire ttieai in Pa- 
lestina ^ arriso cbe il suo- voto fosse adeinpito^ 
e deliberò di ritornare ne* suoi Stali : il cbò 
uiaiìdò ad esecuzione ben tosto. 

Dopo le parlensa del Re d^ Ungheria , ai vide 
a-correre a Tolemaide un gran nomerò di Cror 
eiali , pnrtìti dai porli delP Olanda , della Fraur 
eia e dell'Italia, della Frisia, da Colonia'^ 
dalle' rive del Reno • L^nrriro di<|iiestì guer- 
rieri , il racconto delle vittorie da una parte 
di loro riparlale contro i Mori in Porlogallo j 
yaooesero il coraggio . de^ Crociali rimasti io 
Palestiiia^ sotto gK ordini di lioopoldo , daea 
d' Austria ; con un si possenle rinforzo , più 
Boa si parlò che di ricominciare Ja guerra 
«oatfo i Hosuloiani y e lotto le idee si rifol«- 
sere alla conquista delle rive dei Nilo« 

Il disegno di conquistare V Egitto avea spesso 
•eoiipiao ì Cristiani d^ Oriente. L^^arriro dei 
Moiri Crociali ^lermfnò il Re di Oorysaleii»v 
me, il Dtiea d'Austria, e il Conte d' Olanda che 
conriandajvano T esercito cristiano , ad imprendere 
r aosédio di Damiala* Queslo assedio fe in snllo 
pri^ne spialo innanzi con gran vigore uta^ttOfl» 
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«ome r OÀliiiiÉld resistènza degli assediati Id tirava 
^Ète9ÌémÈmma0BÌm> in Imigo < la lejpiieMa e lo 
scoraggiamento è* introdussero fra gli asser 
dianti , an gran limerò de' quali si toke 
dajtV^iailsedio e fisca rìlonio in fiuropa^^ il^.^MIr 
tnlb del Cairo si «ceiase a £ir« leme^lV^ir 
sedio: seguirono varie fazioni tra le sue troppe 
■e r esercito cristiano il quale t • indebolito d^ 
inlesttoe discordie ^ ebbe sempre la peggio '4. 9 
Intorno quel tempo san Francchcd d^ Assisi 
4rrÌTÒ in Egitto , spinto colà dallo strepito 
della Cruciata, e dalla speranza di operarvi 
i|oaliiiie grande cooT^nione • II giorno prima 
deir ultima battaglia egli ebbe uu miracoloso 
presentimenlo della sconfitta dei Cristiani , e 
quindi lo pactecqpò ai Capi dell^ esereilo ; aaa 
essilo accolsero eoa indiflereoM • HaleonteiitOi 
perciò de' Crocesigoali , ed ardendo di zelo 
per la causa del Signore , concepì il disagilo- 
di fartrioafiMre la Fede.ccdla sua elpqaenra Oi 
colle sole armi del Vangelo : inoltratosi perciò 
terso del campo uemico fecesi a bella posta, 
prendere dai soldati saracini , i quali lo fsoQm 
dnssero ionanai al Saltano % Allora FrUfieaaeo 
d' Assisi , voi tosi a Meli k-Ka mei , dissegli ; Dio 
mi manda a te ^ perchè io ti niosfri il camnwta 
di solide « Dopo qaeste parole il Missioiiaim 
esortò ìf - Saltano ad abbracciare il Vangèlo; 
poscia disfidò io sna presenza tutti i dolAori 

il^Ua IfigS^) 0 si ofij^se a. gettarsi ,aa/dt im^ 
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TQgq ardeote per confonclere T iiii{IOfttura, e 
provare la verità della rèiigiooe orbliana* 
Il SnItaBo stapito acei>inmiafò lo Belante predi* 
calore, il quale uiilla oUeone di ciò che calda- 
mente desiderava : imperocché puoio noD coa- 
▼erH il Capo degl^ Iiifedeti f e uoa raccolse U - 
pahna del martirio • 

Dopo la partenza di san Francesco, il Sultano 
fece molti lentalivi per introdurre deV^occorsi 
io Damiaia ; ma sesaa effetto e' rioseiroaa • Fi« 
nalmente , dopo diciasselte mesi di assedio , la 
ciuà iu ridotta agli estremi . La .fame fece 
orribile gnaati nella città^ t soldati, .oppressi dalla 
lalica f non sapendo con che pascersi ^ più non 
aveano fona ne per combattere , ne per difen- 
dere le torri e i ripari . Gli abitanti , datisi oramai 
alla tdisperazione , abbandonando le loro case 9 ^ 
foggivano da una città piena d^ immagini di 
morte ; ed alcuni se ne vennero periìno ad inr 
irocare la pietà de^ Crociati It Comandante di 
Damiala , di cai V istoria non ci consertò il 
nume , indarno sforzossi di ravvivare gli animi 
guerrieri e del popolo; alla fine^ .per ar- 
restare i disertori , fece murare, le porte della 
cfllà • Da queir istante in poi nè il Sultano del 
Cairo , nè i Crocesignati poterono più risapere 
«osa alcuna. di ciò che vi avvenisse» In JXamiata 
regnava on logobre.aileDsio,^ * e 5 per servirci 
, deir espressione iV uno scriltore arabo , « essa 
|>iù non era se non un chiuso sepolcro ». j.j 
St. JeUe Crac. T. il. ' iV 



I Cristiani Aveano collocale lo loro tnaechioe 
al piede una torre ; quando ti vide che al-^ 
eono pMk non \A difendea ^ il Legato aUa lesta 
de^ Crociati italiaoì prufiuò una notte oscura 
le tenebrosa per penetrare nel .primo giro delie 
imam « Il Re «dì Gerasalemnie e gli altri Capi 
riso! reitero nello stesso tempo di dare un as^ 
salto e ri' enlr.nre colla spada nelle mani in 
eitlà • Appena adunque era spuntato il gioraa'^ 
che tqsto i pici ardiflienlosi salgono snila torre 
che rinvengono deserta , e chiamano in aiuto i 
compagni . Ij esercito cristiano fa plauso alla 
loro f ittoria , ed ovonque sorgono grida di le» 
tisia : ì soldati corrono alle armi , piantano le 
scale , e fanno muovere £;li arieti : dassi la sca- 
lata . alle mura » si diroccano e s^ aprono le 
porte ; di già tatto Y esercito è entrato nella 
città • I Crociati colla spada in pugno si pre^ 
parano a combattere cogl' Infedeli ; ma allora^ 
quando entrano nelle contrade,^ sentomr^è 
odore pestifero spargersi intomo ald essi ': ii& 
orrendo spettacolo loro si para innanzi . Le 
piazze, le case ^ le moschee, la città intera^ 
^in una parola , era ricopèrta di cada? eri • La 
'Tecehiaia , la virilità, l'infanzia, ogni, etade 
in somma era stala vittima degli spavento^ 
mali deir assedio • Damiate all' arrivo de^ Cffft^ 
eiati ave» seltantamBa abilanti ; alkiraehè ent 
vi entrarono, soltanto tì erano rimasti tremila 
più robpsti^ vicini ancb^ essi a spirare 9 p 
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cbé à' sfrascipivano , «iccohlè pallidi spjettr! y 
io mez%o alle tonabè'ed alle rovine . 

Questo orribile quadro commosse il caqro 
de' Cruciati ^ e mescolò assai tristezza ,al giQ<«» 
l^iio che profavano a' cagione della riportala» 
littoria k I ?incilori rinyeQnero io Damiata ira- 
mense ricchezze , sia in. ispei^ierie , sia io,dia- 
manti 9 sia in islioffe prestose* Allora qn^^ndo 
ebbero aìaocbeggiata la citlà , poteasi credere , 
dice ano sierico, che i Crociati avessero con- 
quiMata la Persia , V Arabia q le Indie .^• Gli^ 
ecclesiasUei fylnunaroQp b .acomonica coniro 
tulli coibro i quali Tessersi appropriata alcun 
par:e del bottino ; ma queste minacce punta 
noa allerriroDo ingordi soldati.: ond^è che 
. tilUe b riccbezse Jrofale biella città, e poslo 
in comune montarono a inala pena a duecento- 
mila scudi y ì quali vennero divìsi tra i guer-% 
rieri deir esercito Tillorioso • 
• La presa di Damtata portò fra iMnsuImani 
un tale spavento, ch'essi abbandonarono Tan^ 
DÌS9 uno de' più fermi baluardi del loro ìm-f 
pero • Questi prosperi successi inlomidirono si 
fattamente V orgoglio del Legalo del Papa , il 
cardinale Pelagio , ch^ egli parlava da vincitore 
e comandava da^ padrone é II Re di Gernsà- 
)enime ne fa si disguslalo, che si ritirò a T01- 
lemaide . Il Legalo , avendo ricevuto dal Papa 
e viveri per T esercito e grosso somma di^dLs- 
Bara , propose cbé h conlfaiuasse la guerra , e 
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cbe 81 miÌ0Tet^ il cMi'po yferso b CafNlale deP 
TEgillo : il Clero coiisenli nel sao parere; mn non 
▼olendo i Baroni e i Cavalieri riconoscere per 
CÉpo allri che il Re di Gerusalemme^ il Legalo fa 
aftirelK» mandar deputati a questo priocipé , 
il quale , eccitalo dal Papa , si lasciò piegare, 
e tornò a riprendere il comando dell' esercito. 
Si deliberò allora intorno al parlilo cui cooTe- 
niva appigliarsi Il * Legfrto persistè nel suo ay- 
Tiso d' inndtrarsi nelF Egitto ; ma qnesto ar- 
TÌ90 venne gagliardamente impugnato dal Re, il 
4|iiale ' iìintilmente oppose V allagameulo del Mila 
ed il calore del clima . Il Legalo trasse nella 
5ua opinione i Capi delF esercito cristiano . I 
Hosolmani offerivano di por giii le armi , di 
lasciare ai Latini {l;imiata e il suo territorio , . 
di resliluire loro Gerusalemme ; e la maggior 
parte de' Baroni non esitavano ad accettare 
condizioni si svantaggiose , ma non avevano 
più alcuu poter' neir esercito . II Legato, il quale 
esercitava un* autorità assoluta e non sognava 
che conquiste , fece rigettare tali proposte* La 
relaiione degli ambasciatori che ritornarono 
ni campo de* Musulmanr ad annunziare che ì 
Cristiani ricusavan la pace, ne infiammò lo sde- 
gno e ne ravvivo il coraggio. I Crociati, che 
credevano aver da fare con nn nemico violo ^ 
si rimasero inoperosi , e più di diecimila ira 
loro froero ritorno a Damiata • Il grosso del* 
1^ esereilo , aspellando sanare il regnale dello 
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màUirié die gli eitm sléle pmMse v ie no 
ristette firn H un oMe sehsa 0oHa impreoilere* 

Finalmente lo straripamento del Kilo venne a 
turbai^ r imprudente lor sicarezsa • I Saraceni , 
lette le chiose^ rìempiroiìo aeqoe tolti i cb* 
nali del Basso Egitto ; e V armata navale nm- 
aulmnna , che non avea potato risalire il Nilo 
dalla parte di Damiata , entrata nei canali , §mXÈMm 
Tieioo aUa flotta ci4stiaiia. Io qb solo eooibalr 
timeolo le navi dei Crociati furono quasi tutte 
disperse e consoniate' d^l fuoco greco : da quel- 
rislanle il terrore incominciò ad impadronirsi 
deir animo dei Cristiani , i quaB* scarseggiaTanó 
dì vittovaglie 5 nè ayeano più speranza di rice* 
Terne. Essi tentarono di ritirarsi ; ma siccome 
le oclpie del' fiume ricoprivano tutte le'strade, 
essi non poteano nè combattere nè fuggire • 
I Saracini 9 dopo aver passato il Nilo su alcioni 
DOAti, occupavano lotti i colli vicini} i|uindi 
I soldati cristiani erravano alla .Yentura pei 
campi , inseguiti dalle acque , e da que' Mu- 
sulmani di cui non ha guarì aveauo spregiata 
il fabre • L' etercito intero perciò stava per 
essere sommerso , o pei" perire di fame , nè 
avea altra speranza fuori che nella pietà d^ un 
nemico a cui poco prima erasi negata la paov • 
Io questi estrèmi il psesontnoso Legato fa 
coslrclto a trattar della pace e. ad offrirò ^i 
jrestituir Damiata , chiedendo per V esercito; 

ly^istiii&tt la .libertà di r iedero itt Palestina* Que^ 

( • 
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ile oBei^lenfiprrf e^ldameiile impagliale iudiref 
sereitat^niMMaiio • Il Sakaso Damascai ^ idit 
placabile oeiuicd Je^ Fraocbt vivameate insii 
«leva per farle rigeilare ; ma il Soilaao d' Egklo; 
che 'pateritava V arrivo dell^ iraperator Federici 
^oo posmii rinfarzi y rioòiiddsse gli Mioiira 
senlimenti dì mod^raziooe . La capitolaziòoe 
offerta dai Cristiani Teane accettata. U figlio 
tlel Soltaiia té taandale M padne Al .caoi|Ra 
ide^ Crociali 10 pagoo deOa aèa fede^rill^ilar^aK 
Oernsalemme , il Daca . di Ba?iera , il Legato ^ 
del Papa e i principali condulliari .ddl'eserr 
ié» c riiliifl at» ai IrasferiraM^ nel ^nfìmp». lie^Si^ 
raceui ^ e tì rimasero in ostaggio siuo al cooi^ 
pìiBeDto del trattato • 

Di tal guisa i Crociati iiacir4mo dtlV Bgillò^ 
GamiBiii in BriMM passò quiadi (taa}) in toh 
ropa ad affrettare gli apparecchi della Crociata, 
Jbaódita da Innocenzo III. Federico II» arendo apqi- 
?aata lolaaNta ^ H ftioraonir M Brionoa , Irasia 
il ilio SQoeero a cedergli la Corona £ Gerasa- 
lemme (laaS): dal qaal tempo i re di Sicilia 
-annaserò alle ai mi loro la Canea*. 
^ Da mòHi aanì , V Inparaloro éi GeiMill - 
era considerato in Oriente come il capo di 
tutte le nazioni dell' Europa . Il Saltano Br 
ditto, IfolìkJLaaifl, metteva il pm gi$aoifeadk»rd 
li ^Borlnaré^iifuetlo forittiAilitt MÉneo : » gli 
mandò àmbasciatorì per invitarlo a portarsi io 
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Misafemtm/ Qdi^ilfl proposizioae .riempì di gioia . 
• dtsHiporé r aitiniD diFedenicò ^ii qtialtfapéitt. 
é^i pure al Sultano ua ambasciatore incaricalo 
di offisrìrgli la soa amicizia. Questo laviato venué 
aotfrite m Corte' «lai Sultana con onori graiidUs«« 
ainat ^ e Htoniò fn Enropa a stgnifiearo al «da • 
signore che Melik-Kamel era presto a secondarlo 
nella sua spediiioDe d^ oltremare • SiSatte tratta- ' 
ttte , cèe rmawrb ignote al Papa ed a ' lotti » 
Crisciani' d^ Occidente, determinarono Federico a 
proseguire il progetto della Crociata. Egli avetat 
più motÌTÌ per aoo «oMslaire alla sua apedi- 
fttMo Ài Orieolè: egli sapeva ehe Crtovaani da 
Brienca era in procinto di ritornare in Pale-* 
stilla , e di rinelterst in possesso del fiegliu di , 
GeraatfemiBe ^ e Feddrieo era ansioso di preà<« 
idéfe la cordna dì Gertfaaiemmo tieHa ekieàn 
del Sante Sepolcro . Il Papa continuava a rap* 
préseiilarlo come il nemico di Gesù Cristo e H 
llàgaUo^ dn^ (Cristiani • Per fae aiidnr a wmHh 
9 disegno di Giovanni di Brienna, e sconcertai 
le sinistre intenzioni del Papa , Federifxr deli** 
berò d^iobamrsi per Terr^SanUi, é .b^nA 
meshi raohniioneF col più fjtmim apparalo. H 
Papa ) tosto che ne iti informato ^ inviò alcuni 
deputati a proibire a Federico d^ imbarcarsi . 
^gji liny 'offeraya a <|aesto principe di esauTd 
«I Biondo lo scandalo di ona Crociata diretti 
da un nomo riprovata da Dio . Siccome la 
éMUt àMk'ifopw^e MA ecA nonqposta . eh» 
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Ai 'fCDli galee , ed egli non condneera che- 
seicento cavalieri con • sè ^ il Pontefice parago* 

nava V imprudente suo lentatiTo alla spedizione 
di un capo di pirati , aggiungendo clie non* 
adempiva punto le promesse fiilte anteriormente • 
Imperatore non rispose ai Messi del Papa f 
gli pareva anzi nobile ardire quello di aifron- 
lare ad un tempo stesso i riilmini di Roma e le* 
armi 'de^ Saraceni . Egli 'lasciata io Sicilia la 
miglior parte del suo esercito : al Duca di Spo- 
leto 9 suo luogotenente , era affidato contempo* 
raneamenie il caricò di negoaiare col Papa 
e di continnare la guerra contro- lo Stato ro-* 
mano • 

Nel momento in coi Federico arrivava in Siria, 
Corradino, sultano di Damasco^ era mancato 
ai vivi y e la sua morte avea fatto iosorgere 
ouofe discordie fra i Potentati musolmaoi . U 
Sultano del Cairo , avvertito dell^ arrivo di Fe* 
derico, erasi portato alla testa di un esorto 
in Palestina . La fama annunziava che egli 
avanzavasi per . combattere i Cristiani e difen« 
dere Grernsalemme ; ma il vero suo disegno era 
di trar profitto delle discordie per farsi signor 
t di Damasco « L'Imperatore usci di Tolemaide 

col suo esercito 9 dopo dilavar mandato a Me» 
liL-Kamel il Conte di Celano per rammentargli 
le sue promesse e dichiarargli eh' egli , padrone 
delie più ricche province delF Occidente , non 
nenint già in Àsia - per /are coftqaiife V die 

« 
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•Uro pensièr non avea cbe ^qneUo ii bilare -i, 
Luoghi saDli e peotlere possesso del Reame 

di Gernsalemme che gli npparteneva . Il Sul- 
Udo accolse gli .Ambasciatori} qia da principio^ 
0011^ diede alcaoa risposta alle proposisiooì che 
gli venivao fatte. Nulladiiueno , siccome f eser- 
cito mosulmaDO 9 renato da Damasco , ed ac* 
campato nelle Ticinanze di Gernsalnmme , spiava 
falli i movimenti del Sultano di Egitto, e che 
d' altra parte Federico , IroYandosi al cospetto, 
di due eserciti nemici , non a vera nel suo pro- 
prio esercito pia fiducia di quel che gliene ispi-, 
rasse egli stesso, cosi « egli e Melik-Ramel senti* 
reno egualmente il bisogno della pace • ed ado- j 
perarono più spesso i loro ambasciatori ^^cluqL 
non i loro soldati é Questa Crociata peilanto 
non fu al Irò che una lunga negoziazione, dis« 
approvala egualmente dai Musulmani e dai 
Crisliaoi • I 4ne Sovrani ricoprironó le loro 
pratiche, di un profondo mistero: quindi pia 
agevole riusciva ai loro nemici lo spargere e 
r accreditare rumori siui!»tri • Neil' esercito cri*» 
stiano si faceva un delitto a Federico di avei; . 
mandato al Sultano del Cairo la propria spad^ 
e corazza come un pegno delle sue intenzioni • 
pacifiche; nel campo musulmano si rimprove- 
rava a Afeli k-JKiimel di xicercar T. alleanza d,ai 
nemici ilelT Islamismo, col mandare de' caninielli 
e le più rare produzioni. delT Arabia, delf India 
é dell' £giUo in dono «I Condottiero de' Fraa« . 
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chi. Lo ^scAodoìlo bacerebbe àncora, allorefaè 
Federico ricevè in pl*esente dal Sullauó del Ca\^ 
tù nn drappello di^ dontie , e^acate , seeondof 
1^ nso orientale , per cantare e cj^nzare nella 
«ala del banchetto . 

' Ifon andò ^ari cbè V odio- ai appalesò col 
IVadìinento e colle più odiose congiure. Siccome^ 
r Imperatore àvea fatto disegno d^ andare a ba-* 
gn«(rsi nelle acqoe del Giordano, i Templari 
scrissero una lettera a Blelik-Kaoiel , in cui gl^ 
indicavano la maniera di sorprendere nel sud 
pellegrinaggio il Capo deir esercito cristiano ; 
il^Sultatio del Cairo però, spregiando il (fadi^ 
i fìiento , mandò a Federico la lettera eb^ ertigli 

stata trasmessa . Nello stesso tempo Mclik-Kamel 
ienne informata che il Solfano di Damasco a^ea'^ 
gli dichiarata la guerra , e che parecchi pf inM 
ripi musulmani si preparavano ad impugoare 
le armi contro di Ini • Il Sultano del Cairo è 
V Imperatore alemanno * areano da pirecebi mest 
inlaTolaCo V accordo per' la pace , 'allorachè Ye-* 
dendosi incalzati d' ogni parte dai nemici , é 
circondati da pericoli nel loro stesso campo ^ 
i*r$olTettero alfine artieinarsi e di concbiuderé 
tin trattalo ché desse loro agio d^ adoperaré 
ìuile le forze sia per assicurare se medesimi^ 
• sia per a^yirsene 'oode mandar ad efietlo am^ 
' liirfóét diségiii* Per ciò tra di loro conrennerd 
■ the si .sarebbe fatta una tregua di dieci anni, 
e che Gerusalemme, Nazarette, Betlemmé é 



Digitized by Google 



i63 

Tordh sai^bbero stale ccmegifate a Federico , 

ovvero .V suoi Inogoleneixli . Giusfa poi i palli 
(dell'accordo, i HihisoliiianJ doveaao conservare 
roeUdr Citlà Santa £9 moschea d'Omar, ed il li- 
bero esercizio della toro religione: il principato 
jd Autiocbia e la coclea di Tripoli non erano 
compresi nella Iregaa . . Imperatore d' Alema- 
gna obbligaTost a dislogK^re ì Fìranchi da qoa^ 
luoque sorla d' allo ostile ^eoi^tro ì sudditi e 
Je terre del Sultano d' Egitto . 
. . Allorquando A conobbero i patti delF accorr 
ido , la pace renne riputata eàipia e sacrilega 
jn amendue i caoipi. GV imani ed i cadi , io- 
vocando il nome del Califfo di Bagdad , . conr 
danna vano> ad Idta voce ona tregua la quale 
rapiva ai Musulmaui la Città Sauta , che da 
assi veniva delta la casa di Dio j la. città d^l 
Pxo/èta • I prelati ed i vesoovi , parlando 
in nome del romano Pontefice ^ caldamente 
inveivano contro uu accordo il quale ^ la* 
sciando sussistere le meschite licino al SanU^ 
Sepolcro ^*parea in certa quale maniepa confcio* 
dere la Religione di Maometto con quella di 
Cristo • Allorché pertanto un messo dell' Impe* 
calore alemanno recossi a Bamasoo per ottenero 
Ja ratifica dell' accordo conchtuso , il Saltano 
ed il suo visir- ricusarono di dar;:li ascollo » 
La pace conciùusa coi Crìstiaini era un oggetto 
di diolore e di scandalo per tutti i veri credenti^ 
Voo dei celebri .oratori dell' islamismo rei 
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rcitò Della grànde moschea il paMgtrko. di Ge* 
nmìénem ^'é rmotMiAàudo in pÀMfcn iMniera 

In perdita che i Musulmani faceano , strappò 
le iagriaie dagli occhi dell' ìolero- popolo colà 

*iì5*«tf*»ió>' ^ : ^ . . ■ ' : . .. y-i 

oiiKtt' Patriarca éi OeruaaleiiiiBe InBeii^ P iifteru 

dello sui Luoghi santi te»!è ricuperali ^ e ricusò 
il permesso ai pellegrini d' andar a visUare il 
'SepoleM dì Gesù Cristo •< Gerusalemme oml era 
più pei Cristiani la ciltÀ > smta edf il retaggio 
del figliuolo di Dio; c|uìqc1ì allurchè Tlmpera- 
Ipre vi^alrò) i Fedeli se ne stellerò in qupo 
i^Bsio^; * Acoompagnatò egli dai fiarotti ledesobi 
« dai Cavalieri teutonici, recosri alla chiesa 
dei SanlO'Sepolcro , la quale era parata a 
bimano i e parea che fosse custodita dall' Angelo 
refN*oi>o*; tutti i cherici aveanò aUiaodonato 
il santuario, in cui essi credeano di scorgere 
'abbupiiatnio e la desolazione • Federico pertanto 
piktà^^kMft^^ ; ed a?eodosela 

M capé^ venne proclamalo redi Gero* 
salemme senz' alcuna cerimonia religiosa • Le 
immagìu}! degli Apostoli erano state velate^ .non 
al fiderò la' piedi degli altari ohe iàaee.e spa» 
de , e la sanre volte del tempio soltanto riso* 
liaroAo delle strepiiose acclamaauoni d^i wet^ 
rieri * *U .t;^'< ■:>. ; vv-^^ ^M^^js^u^ 

^ Federioe^ afitfBiria.'ebe'ila la'tuaaflSSKn^ 
cione , scrisse al Pontefice ed a lutti i principi 
4' -Oe^idente . come aresse . r icoii(|ui^(Al| £ier usaf 
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lemme senza sparger saogae , cercando nelle 
lettere ingrandire lo splendore ed il me- 
rito di cotesta vittoria , la 4|tmic dovea riesci-' 
picre di speranza tutto il mondo cristiano * 
Nello stesso tempo il Patriarca mandava lettere 
à Gregorio ed a tatti i Fedeli della ([Cristianità 
per molare loro V empietà e la vergogna 
deir accordo conchiuso da Federico . Il so^mo 
Pontefice, in udire ciò che avea ottenuto V Im- 
peratore , deplorò la conquista di Gernsajeaime 
come avrebbe fatto per la perdita di essa , e 
paragonò il nuovo Re della Giudea a que^ mo- 
narchi empii che la collera del Signore fece 
altra volta sedere sai soglio di Davide • 

Federico non potè rimanersi luogo tempo 
nella Città Santa ^ 1^ quale risonava d' impreca- 
zioni scagliate contro di lui : egli adanqoe tor* 
nossene In Tolemaide , ove rinvenne solamenté 
sudditi ribelli , e Cristiani scandalizzali per le 
sue imprese • Il Patriarca ed il Clero inoltro 
ayeaoo messo la città air interdetto per tatto 
il tempo in cui V Imperatore vi avesse fatto 
dimora : ogni religiosa cerimonia era inter- 
rotta ; gli altari vedeansi spogliati de^ sacri 
arredi ; le croci , le reliquie ^ le immagini dei 
Santi stavano rovesciale per terra; più non 
udivasì il suono delle campane ^ nè il canto 

inni religiosi ; nn logabra sileosio K^^gnava, 
nel aantoario ^ in coi i sacerdoti celebravano, il 
dìi[inu sagrìjQ^o a voce sommessa ed a porte 
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chiuse ; i morii venivano seppelllli xkeì eampi 
senza preghiere e senza funebri cerimonie f 
lutto in sùmmà vi annnnzìàva il tempo di grandi 
eshmilà v ed il Ittttorè delle veiidtelto cetesti . * Im 
tale maniera venne accollo in Tolemaìde II li** 
beralore di Gerosalerome * - v f 



lì 




■ 





Kgiosa diede maggior credito al Clero V e mag-» 
giore soleom'là alle minaccé edalle maledizioni 
éeUa Ghiera.' ^'edértéo aduikqne tideri BsWilo 
à Irallare della pace coi Cristiani nella stessa 
maniera che .avea fallo cogl' Infedeli; ma veg- 
geodo di non poter gitìhgérè Ift gnadagntnrsl gli 
Animi , ancora piò gli inasprì eolle iMéntIt » 
Avendo perciò falle chiudere le porle della città, 
fietò che si recassero vittoTaglie ai di lei ahi- 
thntf: uito 'oiriinqnte afciefi t balMrièri pérehè 
insultassero i Templari ed i pellégrinij fiilalfliéllle 
élconi Frali domenicani fnrono per di . lui co* 
mando stmppati dall' altère , é battoli ' txMé 
fèff^e sulla pdbblicff piazta. * 
• Da una parte e dall' altra V odio e la ven* 
delta vennero spinte air eccesso : V Imperatore^ 
Veggendo^ vinto da* nettici,* taoDfiòtéa Tiiàaneri| 
Itingo tempo in Tolemaide ; e' d'dllronde (»gni 
dì gir si recavano af\isi d' Italia che lo ricbia** 
BtiavAiiò in Eoropa'. Di faCté dtfe formidabili 
ckttfdti , ragnn^ti solfo alle batidtere detia' SàttM 
Sede I essendo enUalr nel Regno di Plajpoli , no 



* 
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Mi^^gÌA^WO le oUla , metleario a guasto 
Mmpgpe^ malilayaQa i priglonifsri ^- esVabbaor 
dottavanp ad ogoi sorta di Tiol^uza . Essi erano 
gpidali da GiovatiDi di B(ie|ia|i , il (juale agOT 
gwv* il inomaQta di poU^rai .ireù^car^ delle 
loflbfte ingiurie, e da dw> Cooli siciliani cboi 
IMno^ratore tedesco avea cacciali dal Regno ^ 
f JFqd^rìco 9 abbandonata finalmente la Pale^ 
atio^tv^ace «ttorao ae? propri Siati :, allora Qh^ 
parlim da Tolemaide- si can4aropo iu questa 
ciUà inni di giubilo • Sic^o^ne egli .axea acwt 
aalQ i Templari coiw 4ive4^ra ^^ula ioieiH 
l9Mi9e-: di darlo in inailo, ai .Saraciui 9 .^^i i 
CaTalieri del Tempio lo tacciarono d' aver vot 
IflAp CQp#egnar^ le.cit}^ cristiane alJSnllano de) 
^este aecqse .j^vòr- noB cbe infinita 
abire ohe. ìreBBero suggerite dall'odio» deggionq 
ispirare una giusta diffidenza allo storico . l 
(4:Ì4iÌA9Ì avrebbero p^tfito (are un' accusa .pii| 
«igiw^Tole Ff darioo » eìfiò di non arer pres4 
iMon'oa -^ei^anxbiie per conservare il fatto acr 
qnisfo : essi quindi poleooo darsi a crederi^ 
fondamento cli^ non avea CeiUo V. ingressa 
|o <Yoruadiei9me<ae oon^ disegno di confon% 
dere la Santa Sede , e di scrivere dai sant^ 
hw>§bx la risposta alle ancqsQ di Gr«goiUQ ; ^ 
gipilto al bramato intento^ ovop ingannato 
. {Fedf^li-, ricbianumdoli' entro ad ona ciità che, 
punto non voleva ne difendere uè fortificare .* 
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sciatasi sedurre dai fantaggi che Tacea tnagiii-* 
fidare in ttilta V Eoropa ; e la Crociata ia etti 
^Bvea pigliata parte , fa soventi fiate V oggetto * 
de^ suoi sarcasmi e delle sue. befl'e . 

Spirata la tregua , il Sultano di Damasco 
ffentrò in Gerusalemme « distrusse la torre di 
Davide e i ddboli ripari iomibati dai Cristietiu 
Dopo varie alternatiye di vittòrie e disfcilte , 
i Cristiani orientali fecero hi pace come aveaQO 
fatto Je gnerra. I Templuri ed alcani Capi dtl« 
r esmreilo cenvemiero d* ima fregna col dollaao 
di Damasco, ed ottennero la restituzione de^Luo- 
ghi santi : per parte loro gli Spedalterì ^ ii 
Conte di SoMiDpagQay i Ditobi di BreKagna é 
d! Borgogna che avenno preso la croce , e 
a* erano lasciati vincere in diversi inconlri^ 
concbiosero nn trattato col Sultano di Egitto, 
e impegnarono a difenderlo contro i suoi 
nemici. Poscia direbbero turbato In Palestina 
coMoro disordini, i Crociati Tabbandonaronv 
per ritornare in Eoiropa « ed ebbero per ioè' 
cessori gl^ Inglesi arrivati • sotto il comando di 
Riccardo di Cornovaglia , fratello di Enrico III • 
Questo principe , dopo alcuni vantaggi , re- 
dendosi mal secondato dai Cristiani della Pa-^ 
lestina , fa costretto a rinnovare la tregoa col 
Soldano di Egitto, e senza aver veduto le mora 
éì Gerusalemme e le rive del Giordano ^ sen 

E arti da Tolemaide e s^imbarcò per V Italia « 
Il tal gt|ÌM la sesta Crociata ebbe (Uc • Nel 



Digitized by CopgL 



. ««9 
(èmpo delle altre Crochle^ ^cs 'il Micbaud , 

la religione e la morirle evangelica rfpiglia?aiio 
fòrza ed ovunque spandevano i loro beneBzì : 
lu adire la voce dei* sneri oratori , i Cristiani 
iaceano penitenza , riformavafio ì «rostami ; * e 
taUe le politiche tempeste placandosi al sola 
nonac di Gernsalemtne , V Occidente rimanea 
pér alcun -tosaipi) in una profónda* pace. Ciò 
però non aTTcane nell* epoca ora d» noi de>* 
scritta , poiché V Europa non fu giammai più 
agitata , e furse ancora più corrotta , siccome 
be' Irent'ànnt pei quali dnrò la presente Crociata. 

*1Velle relazioni che i Cristiani ebbero eoi 
Saracini si mostrò sempre poco rispetto péi 
trattati ; in qoesta Crociata però Tenne spinto 
ùnh '«H* eccesso il dispregio della fede giurata ^ 
é la noncuranza del diritto delle genti : peroc- 
' che mentre sotloscriveasi una tregua , i Crociali 
* preparavano la gtterra . Soventi fiate gli esér* 
^ citi cristiani andarono' debitòri della lin*o sai- 
▼ezza ad un traHato di pace ; ciò nullostanle 
il sonitno Pontefice 9 non rispettandone i patti, 

firedicaTa ma tiito?a Crociata coniro degli 
ofedeti • Si aggiunga in oltre , che f tiMati 
più solenni vennero ancora spesse volte rotti 
dai Musulmani . Sicconie la durata della pace 
< -fleto appoggiarari giammai ad ' altro se non 
«ir impotenza in cui erano i contendenti di 
combattere con buon esito , cosi la più piccola 
' jperansa d'doaè taiitafgiò iacea loro Ripigliare 
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r armi , e la pia lieTe circostanza tasUiTa a 
dentare di bel nuovo tutti i forori d^lla guerra. 
Il copiiiMiiUora di Gogliclmp dì Tirp ^ parUuda 
un SiiiUaDo di Daioasqo ^ ci dic^i iogepua- 
' locate che quand* egli /u morto^ seco pur mor 
ritvnfjt tutte le tr^gi/Le. Qaesle parx>l^ ApJe bar 
plano 9 farci concepire im' invnagiqe .dell^ 
fttato in cui icra 1' Oriente ai lempi della sesl^ 
£r4)ciata , ^ iiiPAOto poco rispetto avessero al- 
lora (li uvmm per U leggi disi]# ipajce e^. doU^ 
guerra'* 

Se nella Crociala precedente la spedixiouje 
d^i fidati della Croce contro la (Gi^recia non 
«vea procoralo all'. Occidfsol^ grandi vantaggi^ 
. essa illiistr^ almeno le armi de' Yeneziaoi a dei 
Frai^::esi • PìeJIa guerra peròcbe abbiamo testé 
iiair^lap i Cavalieri ed \ 3arooi /pl^e pìg|Ì4i;oi\o 
|a croc^ , per nulla ac^r^béro la k^Q ghiaia 
e la loro fama . I Crociati che poterono tof* 
narQ ip patria y y'i recarono soltanto la memoria 
ppù Tergpgnosi disw^W 4 ^à, m gran nji- 
«nero d^aasi altro non riparlò pecp i^l paese 
nat^ale, cbe ì ceppi della propria. caUijfità e .le 
4seDiagio^e malarie cl^lF Oriente. 

GU autrici elle oyQj abbiamo, segofti npa fanpi^ 
. iiarola dei guasli eh»la leUira iace'tra i popoli 
d'Ocjude^; però dal te^ameo^ di Luigi VlUv 
^lit#!|i4ÌCo mofii|Uiealp di queaii lempi t app^rt^ 
ebè #olo Bipgnp di Fraiuria ejjàS^ i^mX^ 
4)^Ì£j p^i lebbrosi / ^ifesto doloroa.9 jp^,lUcalo 
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Potette' essere un oggetto di «patenlo pel pia 
fervidi Cristiani^ q tir ^be «ai loro occhi perde»*; 
sero r incanto 4|9e||e regioni Oriiente in ctai 
^iba« quel mo«ient0 la loro ìam^gjinazìme so|r 
tanto vedeva prodigi! e meraviglie; 

Tra gli alHisi quc' tQiupisji ijscero dell^ 

• Crociate , e Ira 4 mali eìtìè esse ipoadoiscf p 
éèco , scòrdaire non si possono' le guerre eivi^ 
e religiose le quali afflissero la Francia ed altr^ 

parecchie contrade europee. I Cristiani , nelli» 
spedtMoni 4^ Oliente eraiisi-iibiluati «ad adoperam 
la violenza per cambiare gli animi ^ le opinioni: 
qnindi dopo aver InogameAte giierrejggialo cogli 
Infedeli 9 vollero fat guerra parimeptt iBgUErp- 
licff • i GrbliaoS Surepa pertanto volsero |e 
armi prima contro gli Albigcsi , indi contro i 
( Pagani della Pjrossia per io stesso ipoUvo e nello 
. atesso ikioda eoi qoate arann armatr contro à4 
$ara6iiif * ' 

I moderni scrittori parlarono con veemente 

• eloqueaflca eontro queste guerre disastrose ; pef ò 

• assai tempo primo del secolo Uk citi viriamo $ 
' la Chiesa aveva condannati gli eccessi d^ un 

cieco fanatismo . Di fatto sant' Agostino , san- 
- jt^ Ambrogio , i Padri dei Concilii insegnaropo 
fnfino dai primi tempi al mondo cristiano cbe 
I' errore non si distrugge colla spada , e che >le 
iverita dei Vangelo non deggioosi piiedic^re 
^li Qomim cotte mniifeee é colle violnuc' della 
fuerra^ 
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La Crociala che s! fece contro dei Prussia- 
ni ci mostra InUo ciò che V ambizione » V a-* 
Tarizia'e la tiratiDia possono a?ere di pià biir«4 
baro e di pià crndele . La storia non saprebbfsr 
usare ftorerchia severità nel giudicare i Capi di 
qaèlla guerra , i cui farori ed i coi gaa«* 
sii disrarotio quasi per att secolo ; ma ^nBu» 

anche si condannino gli ec'Ccsft dei conqui-" 
slatori della Prussia , egli è d' uopo concedere 
*cfaé molli vantaggi provennero air£arofHi dalie 
ioro imprese e dalie loro vittoria. Imperocché' 
una nazione che prima era separata dia tulli 
gli ahri popoli a motivo de^ suoi costumi e 

* delle sue usante , cessò di essere divisa datta 

* cristiana repubblica. L^iudusti^, le «leggi e là 
religione (he (eneano dietro ai vincitori per 

[ raddolcire i mali della guerra , sparsero i loro 
betleficii tra meszo a quelle bande selvatklie • 
Parecchie floride città s^ innalzarono dal setio 
delle foreste , e dove sorgea la quercia di Ro- 
molo, alla cui ombra s* immolavano amane 

' vittime ; si fabbricarmid chiese in coi si predi* 

* careno la rarità e le >irlù delT Evangelia . Le 
concpiìste dei Romani furono alcuna >olla più 
Ingiuste , le loro guerre più, barbare ; essé ol^ 
ferivano roìnuri vantaggi al mondo incivilitole 
ciò nulla di meno formarono ognora 1' oggetto 
deir ammirazione e degli elogi della posterità • 

La guerra degli Albigiesi fu più erndele • 
piùi sciagurata di quella che si fece coalj;o i pò- 

i 
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fioll delta FriMsiA : i mtinliittéri i guerrieri 
oltraggiarono colla loro cdndótfa tolte le leggi 
delia giustizia e della religione che Tolealioiar 
trionfare. Gli Eretid usarono doventi rappresa* 
gKe eontro i loro nemici, ed in ipiella guerra 
gli avversari operarono ora da assassini ora da 
c^nefict 9 e lauto da una parte quanto dall' ai- 
Ira vennero eonme»i i pia deplorabili ttisfiitli. « 

Attorcbè el facciamo a scorrere i sangui- 
nosi apnali dei tempi di mezzo, noi principal- 
menté ci affliggiamo in vedere intraprendersi e 
éontiiioarsi guerre in nòm.e della religione di 
pace , laddove tra gK anUcbi Pagani Irò? asi a 
mala pena alcun esemplo di guerre religiose • 
JDa questa osservazione vuoisi inferire che tanto 
i popoli antichi* quanto i moderni ebbero lo 
•tesse passioni ; ma che presso gli antichi la 
religione asiai meno entrava a4dentro nel cuore 
dell' uomo , né tanto collegavasi colle sociali 
SstilQaioni • Il culto de' ialst Udii non area ve- 
ramente alcun dogma preciso , non veniva in 
aiuto della morale , non prescriveva aleno dor 
tare ai cittadini ; né avendo collegamento collo 
leggi civili, trovavasi in certo qua! mòdo di- 
staccato dalla società . Allora che inlaccavasi il 

{)agaoesimo^ o che alcuna cosa cangiavasi nel- 
'adoraaiooe de^ falsi Mumi^ non venivano nello . 
stesso tempo proibndamente offese le passioni , 
i costumi e interessi delle società pagane * 
La medesima cosa però ooo avveniva del etri» 
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slMOcnoKi 9 li qnale {Hrme^lmeute neir ^\ì^ àk 
mesto*! mi^hiafasi a Inlte le leggi civili ^ ram* 
inenta? a a\V uomo lutti i doveri dì area colla 
{lalria , ed ooivasi a liiUi ì {undamenti delf or-» 
dina «ornale* Io mezza al n^scanle iAciviliiiiciiHi 
itìV Europa ^ la religione < tro?avasi . cooibinala 
con tutti gP interessi delle nazioni : cs$a era 
^in cerla maniera la .base d'ogni società; anzi 
mta b aocidà ialessa* Noi aoo deggiaioo <|aiodi 
ntararigliarai -se gli aoriiÌDÌ fosaero^^lispoiti a dit 
fenderla appassionatamente . Allora tutti, coloro 
che ai aepara?ano dalla i*eligiofia cristiana ^ si 
aeparara^o dalla soisieià; o tulli iftteÙi che spre*» 
giavano le leggi della Chiesà , mostravano di 
Bon Toler più riconoicere le leggi della p^ria,, 



Egli è d' 



TRI 


«II. 




1 



considerare 



di quarta 

appello le Crociate degli Alliigesì e de' Pro»* 

aiani, le quali ^ più cUu gu«^i're religiose^ ^ranub 
guerra aoiùali . « 
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Concilio (li Lione si bandisce la seltinm 

Crociala» — Luigi IK re di rancia prendé. 
V la 

4 CUpro ^ ovB fmààa^ t immane • L* eéerdif^ 
" francese innanzi a Damìata . — Fuga dei 

• 'iSaracini Fresa di Damiakt • — Il Re 

- camdaee i Crociati neW màBPno deW Eg^ 
" io • ìmprthlenza è morie di Roberto^cóni» 
' di A rtois — - y alare dimostrato dal Re in 
^ due grandi baliaglie daèe »gV Infedeli i ^ 

- CatmUa t màdàUie pesiihn%kili nel eampo 

- francese ^ — ^ Ritirata. // Re cade prigio^ 

m'ero de' Saracini con tutto il- suo eser* 

• eiia^ Record» eogV^lnfrdeK^ e ^icendé 

• €fe oè riiardanù P eugcazimu^ ^ Luigi 
capem la sua libertà* *— Coraggio della 

' regina Margherita durante la prigionia del 
ite. -*» Lmgi si rende in Palestina e idS*. 
ntórm qwaUf^anni. ^ Suo ritorna in Fnm* 

eia. Discordie tra i Cristiani d'Oriènte dopa 
la sua partenza ^ e loro smuture. 

Crislinni della Pàléslina non areano aaror 
fef oUo di risicare la forlificationl' di Geru^ 
flBlattmèi dlor^ando oh noofd popolo , 
ristnim , piombò sopra la Gindea , ruppe il 
ler^ esercito^^ e li coiiriiise 4d oftcira^dÌBU^Y^ 
datta Città Santa» 
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Le calandli dei Cristhui fn Orienle, in 

caltività di Gerusalemme , i pericoli di Bìsad- 
ftio y occuparono T attenuone de' Padri del 
G>iKBÌlio muwfìa m Lione a quel r tempo* U 
Papa ed i Prelati delerminarono cKe si bau*' 
direbbe una nuova Crociata. Ma Innocenzo IV. 
che alioir portava la Uara ^ assai più ne- 
etnico iao8lrav«n ddr imperatore Federico II f 
ohe non de*- Tartari e degli Egiziani. Il fu- 
rore che animava V Imperatore, e il Papa cbe 
lo area .^omuiDiGato 9 passo oeiranini^ dei 
popoli.* oode si corse alle armi iu tutte le 
province della Germania e dell'Italia. Io mezzo 
all'agitazione in cui TiOccidente allora trova- 
tasi ^ e probabile . che aarebbeii. dituentlcalo di 
IjOTOsalemiBe 9 se db potente e riverito Ho* 
narca non si fosse egli stesso fatto capo della 
Crociata bandita nel Concilio di Lione. 
^ Loigi re di Franoia 9 . era pericolosa* 
nente ammalato. Egli cadde io un .letargo 
mortale , ed il grido si sparse ch^ egli era 
apirato. La Francia gemeva, immersa nel lutto;. 
Intlavia il Re 9 qqsi;si miracolosamente , si rieb- 
be, n prinfo uso eh"* egli fece della parola, fa 
per chieder la croce 9 e per dichiarare la sua 
fmluxione di liberere la Terre Santa* Invano 
la regina Bianca soa madre ^ donna di carn 
prudenza , indarno il Vescovo di Parigi ed i 

£iù saggi suoi «consiglieri . gli rappreseatavaujoi^ 
i ibll^ di noe spedia^ony cbe &Jebl;»c pet^^i^S, 
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àVm Frfatcìà ' lotfe il fruRiy deflb saè» MtiHmoiiI 

o delie sue vittorie , e tfttte le speraoze cbe 
le porgevano le virtìt di oo gran principe. Egli 
mpose «he il Dio cke lo* iDMdava in* Asia per 
dìfeiidero H- sóo retaggio, Metidereblie i|iielft» 
' dei suoi figli uoK, e spargerebbe le benedicioBr 
' sopra b Fvaneìaw « Lasciatemi ( ei- soggiunse' f 
aaempipe le pfomsse* die ho firtte^ bV oóspetto 
éh Dio- o degli nomini ^ e non dimenlicalevr 
ehf* TI hanno dei doferi i qtialì debbono ès- 
^ré egulnettle seeri peK toì e fier me » e sonor 
H gìnramenta di un Crisliaiio e la parola di* 
sn ro ». 

La Kobiltà di Fraocia* prese 1» croce ad 
(«tempio del suo Monarea. Egli levò V orifiamr 
tmtf ékMk^ chiesa di San-Bionigi V anno i»48r 
o parli' seguito da' Ire de' suoi fi^teUi., e dai 
pia illostri signorit della Franeia*' Margherita-^ 
M» moglie y Tolte eiser^ eempagna nel per»*' 
coli dell' tmpeeso. Luigi s^ inbareò in no porle» 
della ProTen€a ^ e con felice navigazione gionse- 
m Umisso, Dell! isola di Cipao-^ dove il re 
' Edi^o di Lnsignaoa lo\ acoobe eoir onorft 
grandfasimi. lì Re di Cipro* propose a Luigi di' 
svernare neiriso^la : efll^rta che ftf> accetta^ 
te'; né cpieir intervallo- di tempo venne pe^* 
doto : perocché* Loigjt ne* trasse profitto pec^ 
raecogliere akri» Crociali, per ristabilire V (tifi-, 
Dsonid tp» i- Pinocifii* erisliaoi^ èf. Oriente f tra^ 

OMini^ niUlaiè c i pogo^ mar^iimi. ehae 

i6> 
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Avevano slazioae in ToLemaide* Di guisa ^ 
' Luigi ISl imparivi io .métto ai popoli dd- 
r Oriente come P angela 'della pace e della 
concordia. Neil' isola di Cipro egli ricevè pure 
aa^boMÌeria ili un Principe taf taro che si di* 
eef a eoiMreiiilQ alla fede cris^oa : il raeconlo 
maravigliosò di quella legazione occupa molle 
pagine nelle Gronacke del medip evo \ ma J 
dotti moderni portano opiftione cV essa dìmi 
fesse efae V opera .d* uno stratageÒMna per eo« 
'Doscere le lorze dei nuovi goerrieju della 
. Croce. 

Giunta la primavera , V esercito de^ Crociati 
•ai pose nòovamente ' ia mare. Hitleottoceiito^ 

navi di ogni grandezza li portavano ; e ben 
presto «i videro dinanzi la terra d' Egitto. Essi 
•erano già dìsimpello a Damiata , ed il Udo era 
tutto coperto, di nenalci che audacetnente fi 
prepaVaviiao a contrastar la discesa. Noa per- 
àanUf il Re deliberò di eseguirla. Là maggior 
|Mrle dei -eaf alieri e dei soldati ealò dalle navi 
sie^ battelli p ne^ palischermi. La bandiera di 
fiaa-Dioaigi , ossia T ori£amma , sventolava sa* 
pru la barea ^e precedeva tutte quelle chip 
«ccempagnavano il Ile. Il segnale vien dato^ 
«Deir istante tutto di concerto si muove. Gli 
«r^ieri e i balestrieri non. cessano di lanciare 
4a aorte sai Savèeini \ e quando le barche e 
i fcailelii si IriHrane fermati dal basjio ibndlo^ 
i soldati si gell^np in mare ^ si Ibrmaiio. iu 
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b|iUaglÌQ|ii sulla sal^bia , e*^ liqopcrH dei loro , 
«codi 9 si aTaosano contro nemici coUa. Ian«, 

eia in resta. Una delle prime barche jnìie ap-^ 
prodaroQQ, fu qpella che pprU^^ rorifiamma.». 
Luigi, iappeufi TÌc{e questa ^pner^Q '^fiP? ^^"f 
• deggìare all' aore. sqI 1i4oì « sen^' aspettare che . 
il suo navicello fosse abbastanz^a pressa a terra 
]|>^r discenderne « ^lapciossi nel. mnre,^ CQir.ac*« 
qua siuft alle spalle , e ienendp .lo scodo . ap- 
peso al fianco , V elmo in capo e,d ia. <i|ìaD0^ 
la spada. Tulli i Cavalieri fecero lo stesso , e. 
r esercito si schierò in ordiae di b^ltegU^. pqi^ 
mozzo .deU' qade» , ^ 

I Safactni y respinti dalle prime truppe di-., 
scese sul lido , furono, presi da lerrore in ve-^ 
dere T esercito crisliaoo muovere coji^lro di^ 
loro io booa ordine , .jqo| Re che locpoduceva., 
6a quel uioniento indebolì il loro resistere 

ftuarì, aqdò ci}^ si,V9}sefo i.^ fuga, lascic^udo. 
|uireccbi d.-^i loro emifi morti su) campo di* 
hattagUa I9 sconfitta Ìor<o fa si intera e, st^ 
graode, che non pensaron nemmeno » romperà 
il ponte de' bplteUi pel quale i francesi po< 
levapp. .entrare ia . città» Il li^no^e accir^i^bQ I4 
barbarie dei Saracini : e^si tracidaTano sema, 
pietà tulli i Cristiani che si trovarono in Da- 
tùinla ; ciò phe si soUrae^a aL echeggio ^ erai 
preda deir inceodior ch^ spargevano. pTOoq^el* 
La gaarnigiope erii composta dei più calorosi! 
f^. gli A^àhi i cadde m^llo ftb^otUmeuto, 
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come gli aìUrì, ed abbandonò le toriri ed i ri* 
pari' affidali alla sua cuslodià^ verso' il fine 
della notte , la città era senza difensori e senza 
^Alitanti. Si videro dal campo dei Cristiani i 
' vortici di fiamme ehe si alzavano sopra*^ Da* 
miata; tutto V orizzonte era in fuoco. Allo 
spuntar delF alba i Crociati vi entrarono, e non 
vi trovarono ehe silenzio e carlaveri. In lai 
guisa Damiate cadde in potere del Re di Pratu- 
eia, cLe ne rendè grazie a Dio nella gran mo- 
schea , eouTertita di nuovo in chiesa j e eoo* 
sacrata alla Yergine. 

Tatti ! MosalmaDi erano oppressi da/timore 
e da cordoglio ; i più valorosi disperavano 
della salvezza dell' Egitto. La celerità, la pro^ 
danza e V ardire atrebbero allora facilmente 
posto tntfa la contrada in mano ai Crociati ; 
in|i Luigi perde iu Damìala un tempo pre- 
zioso* L^ inoperosità dell* esercito cristiano 
divenne la sorgente* d| fnnestì disordini. La 
spartizione del bottino cagionò discordie e 
querele. I Cavalieri dimenticarono nelP agio le 
bellicose loro virtù e lo scopo della guerra 
santa. Il contagio dei pià vergognosi vizii si 
slese per tutto , e vi el)bero luoghi di prosti- 
tuzioni sino nelle vicinanze della dimora ove 
il pio Monarca dei Francesi abitava. 

Dopo on soggiorno di pi& mesi in 'Damiata, 
r esercito si mosse alla volta del Cairo. I più 
vecchi ed i più prudenti fra i capitani aveano 
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proposto di espugnar jprima Alessandria ; ma 
li IV« segui il consiglio e le speranze di una 
gjoTentù senza esperienza , o deliberà di- al* 
laccare la capitale deir Egitto^ senza pensare 
ai ncricoli che potea correre V esercito cri* 
stiano in mezzo ad un paese sconosciuto , ove 
non si dovea trorare che nemici iFalti furibondi • 
dal fanatismo ò d;dla disperazione. 

L'esercito cristiano, dopo alcuni giorni di 
marcia, arrivò dinanzi al .canale di Asehmooii* 
Tbenah. . esercito mnsolinano era accampato 
soir opposta riva, avendo a sinistra il Nilo, , 
e. di dietro la città di Mausurah ; li presso^ risa- 
lendo 'verso il Cairo , i Saracini avevano una 
grossa flotla. sol Carne. Quella de' Crisliaut 
erasi avanzata sino alla lesta del canale. Da 
ogi^i cosa appariva cbe il destino della guerra 
ivi si dovieva decidere. 1 Crociati piantarono 
il loro campo nel sito slesto dove l' esercito 
. del re Giovanni di Brienna aveva accampalo 
trenf anni prima. I|[gi||membranza di un gran 
dié^aslro avrebbe potato servire di lezione ai 
. Francesi^ « moderare almeno T intemperante' 
fiducia che la troppo facile conquista di Da- 
nnala aveva posta negli animi loro. 
: IL canale d^ Aschmom era largo come U 
Senna a Parigi ; profondo il suo letto , diru- 
. paté erano le sue rive. Per attraversarlo si. 
' penlò a fabbricare un argine , . ed tm mese.« si 
q^e in fuesf opera sempre . aUiraversaia e di- 
« • . • I ^ 
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•triilUi dui Saraqini, Finalmente, an Arabo mov ^ 
ftIrÀ Ofi guado ove esercito poteva tragittare ^ 
e Roberto , cooie di . Artuis , fratello del Re ^ 
vi passò il primo colla vanguardia. Appena 
|j[aestOvprincipe fu suIP altra riva, che senza 
aspettare il resto deir esercito , e eootro gii - 
orami del aocempagnato da alcuni Cara* 
lieri mosse contro i Saracini e si diede ad 
insegnirli. I due Gran ittaestri dei Templari e 
degli SpedaUerì gli gridavano a tntta voce che ' 
la fuga de^ nemici non era che uno stratagem'» 
ma : il Pripcìpe , tratto dal suo ardore , noii 
diede rMta ai loro saggi avvisi; ed' i Cavalieri 
nott-ToLeodo che le morte, del Conte d' Arte» 
fosse loro imputata , piombarono insieme eoa 
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Sorpresi da mi attacco si inopiaato^ grin»< 
ioli altbandoiiaroiio il campo , si ritirarono 
presso la cillà di Mansurah , nè si raccolsero 
che quando si reputarono ^abbastanza lontani 
dei Francesi per non fjftylc piÙTedoti.. Fae* 
cardino , generale dell' esefreilo innotaeltano ^ 
era perito nella mìschia. Kuila mancava alla 
vitloria Y so il Conte d' Artois ne fos^ rimaalo) 
pago, ed avesse saputo moderare jisno ardoref? 
ma egli inseguì i nemici a briglia sciolta , e 
?ediendo la città mezzo abbandonata , vi si 

rìò dentro I a malgrado di «juanto glì diceM" 
Grran Maestro dei Templari. |I giovane Prin^ 
iiipe accolse i suoi consigli con tiilla T allori» 

|U pbp inspir4T9 U felice soccos^Ot 
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Cnglictmo Lunga SpaJà ^ conte di Salis-^ 
bury , signore inglese ^ .che area accompagoalo. 
il Re di Francia 9 ài phitò egli pare inmao a 
raffrenare l' impelo del G>nte di Ai lois.. Egli 
.treune trattato come ìi Gran Maestro. « Prin- 
cipe ^ rispòse il Conte di Salisbury^ io ti pre^ 
testo jcbe oggi mi spingerò si iimanEt in metsd* 
ai nemici , che voi non t' avvicinerete nem-, 
0ieno alla coda del mìo ca?allo Ciò, detto ^ 
il Barone inglese «si slaueiò eome on fnrir 
bondo , ed il Conte d^A^tois gli^ tenue dietro^ 
segnilo da tutta la sua cavalleria e dai du^ 
Ordini militari. 

. Ben presto i fuggitivi si arriderò del piecol 

numero dei loro vincitori : essi voltarono la 
fronte ^ e circondarono d' ogni parte Roberto 
e i «noi Cavalieri» Questo ^giotane Principe « 
chioso, nella città di Mansarab , < *si( difese per 
lungo tempo in una casa ove si era fortificalo; 
ma finalmente vi fu trucidato insieme coniutii 
quelli ehe tì si^ ^rano rifuggiti insienole wn 
ini. Il rìmanenle dei* Francesi 9 assalito bellè 
strade , perì sotto i sassi , V olio bollente e le 
frecce che dalF allo deHe case si slanciarono 
eopra diJorow In qnella «misera asionis per* 
derono la >ita , oltre il fratello del Re , il 
Conte di Snlisburj y il Signore di Coocy, Ro« 
lierto di Yert che portava la bandiera d' Jn^ 
ghilterra, e che morendo avrilappossi nel «o» 
itppdardo f pili di trecento Cayajieri. dpl lom 
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t;egnìlo , duec^nlòcioquanta Teiuplari > e lelte- 
inila duecenlo soldalL IL Gràn Maestro iìnwì 
fortunatamente a salvarsi , dopo di aver * per-, 
duto un occhio nella battaglia. 
* Il resto deir esercito crcstiano aveva intanto 
tragUlato il fiome sotto gli ordini del Re. «Gii 
Infedeli , credendo «topo la disfatta del Conte 
d' Artois avere la vittoria in lor mano , tutti 
iosieoie si portarono ad assalire Tesercito fran** 
cese. Essi wano in si gran nomerò , che a«- 
Trebberò pottjto interamente avvibippar questo 
esercito , Se non. avesse avuto il fiume alle 
spalle*. Si impetooso fa .il loro assalto, e 
tante frecce* scagliarono , che molti ^Ckrociali , 
presi da panico terrore ^ fuggirono verso il 
fiume e vi si annegarono Le prudenti di* 
sposìsioni del Re posèro^ 'iiD. riparo al disordine; 
ma siccome la pugna diveniva non meno lun- 
ga che sanguinosa, sdegnato per tanta resi- 
sfenaa per parte dei Saracini , Lni^^IX sca- 
gliossi con intrepidezza nel più fitto ilei 
lor baltnglioni , alla testa de' Baroni e de' Ca- 
Talieri che formavano il suo corleggip , ed 
innanzi a tutti si avanzò in mezzo ad una 
-foUa de*^ nemici dh^ lo tagliarono faori dal 
50O seguito. Alla nuova del pericolo io cui si 
era posto il Re pel. suo . temerario coragglQ,^ 
i principali dell' esercito volarono • in #00 . eoe- 
corso , e lo liberarono dei nemici che lo pre- 
mevano per ogui làiQ. Li'esempiq d^l Re^ U 
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pericolo ia cui eras! avteotalo, infionamaroDo 
talmeftte il valore delle sue troppe « che dop 
^1 aver loslenilto per pià ore gli «Torsi di m 
esercHo assai più numeroso y Io sforzarono fi- 
nalmente a rilirarsi con grave perdila, ed a le- 
sciare il campo di ballaglia ia l0ro potere. 

• I Saractni erano allora comandati da Ben«- 
docdar , generale valoroso, prudente, infatìca* 
bile* il terzo giorno , senza disanimarsi aà 
lasciar riposare le troppe , egli volle tentare 
ancora una volla la sorte delParmi. Per in- 
coraggiare i soldati , egli fece portare per tutto 
il suo campo io cima ad ona lancia la soprav- 
veste del Conte d^ Artois , traponta di gigli 
d' oro , annunziando ch^ era quella del Re istesso 
rimasto morto sul campo di battaglia. Egli ag- 
gianse cbe T esercito cristiano stava immerso • 
in tale sbigottimento per la morte di 4|oeste 
Principe e di l^«nli prodi guerrieri , che agevole, 
rìoscirebbe il vincerlo, se assaltato venisse 
nelle soe proprie trincee. .Qoest' accorgimento- 
gli riusci appieno: totta ia soa annata, accesa- 
dt nuovo ardore , chiese ad alle grida di es- 
•pr. condotta a combattere. 

Per boona ventare il re Luigi venne avver- 
tilo da* suoi esploratori che i Saracini si ap- 
parecchiavano a dargli nuovamente battaglia, 
io qaesto combattimenilpy che aoa fu men san- 
goinoso dei preoedeate , éil ia cai la vittoria 

si dichiarò ancora in favor dei Fraucesi « il 
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Re. salfè di ptoforia* anno il Gmle d* Àngiò 
.saar iratelbi^ 'che gla#«'. pér cader pngionmro 

de' Saracini. Il Conle ili Poillers , altro fra- 
tclio di Luigi i*tt divello egli pure dalie mani. 
dej^VInfecleii^; ma ciò^atTenne per opera diei. 
Ttvmdieri e «defi. servi del suo oorpo d^esercito *. 
eh* era stalo f«lgnto e disperso. Questi si get- 
farono. oou grao coraggio io imzza ai nemici, ' 
lo ilibeffarooo-, e lò riccmdna^rò ìb trionCo' 
midr tisno IttUagUoqe, che già si era rimesso: 
in buoD . ordine . ; 

JDbpo fiiesU viUoria, il Re di Frnncia^ che^ 
vedeff il' «tm. eseroito pm 'indebolirsi ogai « 
giorno , . SI IroTÒ impolenle a sostenere gli f 
sibrzi di un nemico che riparava le sue- per«« 
date Immaotiiietite . Non gli ritnaoeva - altro i • 
parlilo a cai appigliarsi fnor4 che qoetto di le*^. \ 
vare il campo e di ritirarsi a Dauiata per 
a^ett^rvi nuovi rinforzi e Xarvi riposare le sue«. 
Inippo'falioalo d» tenti comballiiiieati Ma iat. 
GoUibia di fiTiender^ una riso4mione si saggia ,i 
egli elesse di rimanere per tutta la quaresiaiai 
nel silo, canipo. la qael .merzo , il sultano 
* Abnoadam , figlio e soccessore di Makk^&dei^. 
gruQser fi niansàrali , candacendo un potente 
esercito da ini in Siria adunato» Egli era un; 
gioram di ^aDÌÌ€Ìnc|ue aooi^ già rmomato per. 
la sua pifodi^naa ed il .sto i«|ore» La fMresanaa. 
di Aluyoiìdain in Egftlo ravvivò V animo e le 
sper^io^e dei Soiarini , e £d il. segnale di tulti» 

I diàaslri ciia Iribolaròno V eifcrcilo crisUano» 
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' Il .'prink^i flngeió' ar ' eni ^àès^ emwékm éhhe 

a difendersi , fu una malattia contagiosa , ca- 
gtoiinla dalla inoltiludìoe. de' <;|idaverK AI coii'^ 
t0pò leUoe dii&tro le «oorliqlo^. poi. la aarealfa^ 
Mprarrenut» fkr' la * pvrtUla 4% éiaè eonvo^i , 

di viveri che fnvoho presi dai MaouieUani. Per 



ptiitf alla- qiabillìa ober.afflìggeYa ^«si lotti «i 
fttgt^i e i soldati delV esercito . Si pensò bU 
lo'ra , ma troppo tardi , ad ana ritirala, fatta 
.quasi impossibile 4:oQ truppe scemate di iiiliMr€« ' 
.ifidébolìbe dblla pé^ilenia e '4a11a faine, .al-» 
tràraraor di ao p^e^e -ove da ogni parie sF 
poteva esstvre assaliti . Il Re 4 eo^osoiuta tuUa 
l;a grandezza «.dei perbolo in'vCui 'frovaviat^ 
.DOD Tollè levare il 'Campo senza avdr ófleaiilb 
dal Sultano uoa'(re<^ua, od una pace, col fa- 
vor della quale potesse lilierauicale ritirarsi^ 
Si leone a qiiest^ uopo Qmr eoii&r»ft«a Ira 4 
ami Legati e cpieffi di Almoadam , nella qoale 
si stipulò che il Ile resti tuirel)bne Damiata , ed ' 
il Sultano rinunsierebbe al possesso di iulle le 
•f>iaÌBaé èhe'oceapava iielftegnai di Gerosatem-* 
.me ; Ma AldMiadam avcivdb chiesló ché la per- 
sona del Re rimanesse In ostaggio fino alla ese- 
.cozione del tratta(o\, i Depatati francesi, pieiii 
dì' éùbììe ad^ó , ai ftlfrapoiio IMo, giurando 
-th^ si farebberp' tagliar tulli a pezzi prima di 
inbbandouare' in m^uo al nemico la sacra fier- 
-aoQa dal loro.SIonàrca. 
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. Ccmtenttir «ffeltnare 1» ridrala nei più A?- - 
plorabib aUilo ^ «d al cospetto di uq nemieo 
pomerosissino r' ardente del denderi» di veo- 
àkanl delle sue precedenti disfatte . H giorno 
cinque di aprile del i^kSo si diede principio a 
quesl? opera^ perfeoloM . FriiM di toUch ina* 
Marcarono gB ammalatì' sopra i ?aseeHI cb'eraii 
.saliti su pel Nilo iir una coHé troppe • U ri* 
nanème delP arftiati^ p^rcse poseiar k atrade di 
iterrà y eà « Re si pose rfto aelrognardia, dm 
avendo coi> se de' swA gendarmi allrt che if 
valoroso G«ffred<h di Sergine». La debolezza^ 
di' Loigi era estrema ; eg^ DOB^ aveva oè Qlm»^ 
nè coraiia r • moolaw pteeolo eayàllo 
,rabo . Mai alcun esercito non si era trovalo^ 
in piÈk lerribil frangente . Appena i nemici r 
èh^eiaiiio^ dieek wh» siiperi«Nrit in» nomerò , eb-^ 
kero scoperto ipiesto movimenti^, di rilirala't 
lesto piombarona addosso ì Crociali. Si pronlb 
tà il )oro^ arrivo , che la retraguardia no» 
* «bbe^ lampo di raaspeiv |ponte su coi era 
passata, e l Saraceni aMmpadranifono dal 
visampo prima- che i maiali fossero lutti imban- 
«ali • Segui' alioaa una scena di spaventevot 
• disoidine ^ «oa strega miivarsale; Itek campr 
. gli^ ammabli- vengono^ trucidali sansa pieli ; sul 
. fiume , i bastimenti che difendevano il Nilo r 
. aariahi» di bagaglii e d'infermi « .cadono in pren- 
da', atte fiaaMiM; r ^ namic» } a iai 
terra ^ tnlto 1^ esercito è investii» da «B po»* 
fcal9sa^.aiQiMro^ di^Safacini^ 
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Il 9arafig(ios6' Tahiré' del Mgnore 'dt^Clié* - 

"tilloii , il fiore de' cavalièri del. wio tempo , 
salvò qualche tempo il Re dai cadere in mano 
ai nemici • Ma finaloieDte , éopd V eroica sua 
mòrte , i Saracini arrhrarcmo «addòas» a Luigi ^ 
impadronirono di lui, e senza riguardo per 
la maestà reale ^ seuza rispetto per la più alta 
dèlle sTentore^ g^i eariearooo di * calèm i inadi 
6 le mani. Da quel ponfo fin non ebbe fm 
Crociati alcuna salvezza . I due fratelli del Re 
caddero in balia degf Infedeli ; la vanguardia 
fii uccisa, o falla pr^[ionièra # Molli dbe ayrebber 
potuto giungere sino à Damiata , sentendo- là 
cattività del Re ^ più non ebbero la forza ne 
di contuiuare la loro* strada^ nè di difendersi . 
Qoe^ Cavalièri,' nn momenla prima- ai intrepidi ^ 
si arrestavano immol)ili solle ?ie, e si laseia- 
Yano scannare, o incatenare , senza proferire uu 
laménto^ senza opporre resistenza verona • V'O* 
inanima, gli ^ndardi^i bagagli ,* tutto divenne 
la preda de'Saracini. In mezzo alle stragi e- 
agli. scempi» i guerrieri musulmani mandavano 
'orrende imprecaaioni eootro Gesù Cristo e i 
snói ' difensori; èssi calpestavano sciltò i pi^di f a 
profanavano co** loro oltraggi le croci , le im- . 
«lagini sacre ultimo argomento di scandalo e 
* di disperasione pe^ Croeiali i qnali dopo a- 
' 'ter veduto, il loro' Re -coperto di catene ^ ve* 
de vano lo stesso lor Dio abbandonato agU in-*, 
suiti degF Infedeli . * . 

.1». delle Crac. JT. //• ^7 
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• I Barbari , ìnTecé di prender pietà di fanti 
taiofM 4i *coì MvuAher dorato ammirare il 
coraggio '0 ciiiii|]taMi9Ìonfar la sretitara \ ai mis^o 
tosto a tfOcidare tulli gV iufermi e i ferili . Po- 
scia , avendo separati i capi e gli ufficiali dai 
soldati e dai serfitort deU^^emeiio , tagliaronot 
miserabiliBefile lii testa a lotti coloro fra qiie-^ 
9t^ ni timi i quali ricusarono di abbracciar VI- 
alamisnoo . 

* il .ililUiRio ▲Imoadam «bbe pel Re tatti i ri-i 
guardi che V umanità e V aito sno grado cbie-' 
de vano . £gU ordinò che fosse Ir alialo con molta 
dolceiaa e rispetta ^ e gli mandò il spo medica 
ohe kt poefci giorni lo guari intéramente • 

. li Re , lesto eh* ebbe ricuperata la salate»* 
abiese di Tenire a Irallaltve col Saltano; e qua^ 
ali éne principi comeatironorad no accordo, i 
Mi principali palli erano cht darerddbe Ira le 
due parti una tregua di dieci anni; che si re- 
ililQÌrebbero tutti i prigionieri fatti d' ambo le 
parti. In Egillot, in Palestina éd in Siria y 
dopo Ja tregua conchiasa dalf imperalor Fede* 
vico col sultano Melek-Kaoiel fentun auno pri* 
na; che i Cristiani possederebbero pacifica* 
amile le otui della Palestina cbe loro apparta* 
nevano all' arrivo de' Crociali in Oriente ; e 
finalmente dbe il Re pagherebbe ottocentomila 
Uaanti, Hi evo (mI rticaito di liìttti i prigioaieri, 
e cbe pel proprio rkcBlfO egli rejtitairebb0 
pamiata al Sultano • 
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ì Quesl" accordo p^m^ dof«r U^wiofite uni 
lisatlif ila f dttrMe la <|aale il laalo Re ai «in 
fallo ammirare JagF loredeli per V eroica fer- 
meiia , per T iovio/cibìle fon^A.ii' anÌMo pbeai 
JhATo. inaiuti opponera ; 'ma «ima subitanea rìf0^ 
luuone lo Iravoise in otto?i periooli • GtijMuai^ 
e i comaDdanli de* Mammalucchi formaruoq oDt 
x:oDgiu,ra contro* il SttUaBO, dopo, di ayer 
AcHodalo questo ;prÌMipe ^ miaaficiarno .U JHU 
ed i suoi caf alieri dem sorte 0iadtsÌMi • Egli 
e io questa occasione che Io jitorico di quella 
Crociata . JoiouUe raoeoota. iogenuamente comi 
couTefliatfe egU aleBso *il -eonleiilabib H Cipro 
Guido d' Ibcliuo , e gli desse V assoluiioue 
•secofido il suo potere • Non pertanto , sia che 
J solle?ati non avessero voluto che-, iolimorirp 
•il Be ^ sia ohe V aiariua ii ricond^eewe a ae»* 
timenti più umani , essi deliberarono di chie- 
dere la Jiatifica&ione e V eaecaaifl>pè del traila- 
ito ^ non sensa aiver prima teoiso nuoipe diffiimllà 
^Dlorao alla brmala del giurameato oher^lii^ 
levan prescrivere^ e chk Jjaigi non preftò se 
;lion come egli volle • ' . « 

, Fratlanio.Ia re(^.9iafgheMle «H Jriniaiia 
MI Damiala , iuMeiue coHe alina principesse che 
aveaiio fallo parie delia spedizione • Appena 
ella riseppe V inlepa soonfilta dell' es^uroilo «e la 
prigionia del Re ^ <^ pre^ lU fià firn nardo» 
glio , e credendosi già in pottlo di cadere tra 
U mani degl' Iniedep , geltossì ai piedi . di no 
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cavaliere ^ Tcccbio di ottauf anni , il quale mai 
fioo.fti dipartiva dal fianco di lei ^ e V obbligò 
•a ptomtikBéÌJù giarameoto di reciderle il 
'Capo , w I Multi' tluéclvaao ad impadroiiirrf 
della città. Racconta Joinvlllo che quel buon 
cavaliere le promise di renderle questo serfi- 
4 ioggiaDgeiido iogmowieiite deprima aii» 
teera A'* eHa gli avesse liitle V onere di riebie- ' 
dernelcr, egli avea già pensato, a questo mezzo 
.«sottrarla alle viottnze de' ^Sar^cini . 
h$ dispmMiMie cbe atea spinto la Regina ^ 
/ iare ' questa singolare domanda ^ avcTa altresì 
• accelerato il termine della sua gravidanza ^ ed 
«3sa aveva- messo alla loca un figlioolo a coi 
^iede .aansa. 4| Tristano , par aantrassegaara 
la trisia circostanza in cui venuto al mondo* 
egli era. Ma V intensità, del* stio dolore non le 
^avaa tolto tl eorag^» infatti, aiaaome il giorna 
di qodila '-spafenlasa navetta tutti . iv Crollali 
^rimasti in città j non meno cbe i Pisani ed i 
•CvenoTesi^9 le cui navi • ayt^^^mo poriati vÌTesi , 
dr i&ponavaaa. àdaslilSursene ^ fer^ aottrarsi agli 
ièrrofi ài m assedio che riguardavano come 
vicinò > ella non cesso di usare appresso .lora 
•ler- pregiare e le lagrime , sinché non li ebbe 
Irallt a ciuciar di eonuglio - 
' Indicibile fu pertanto la gioia di questa Prin- 
'Cipessa allorquando, alcuni giorni dopo la con- 
, 'duslone del trattato , essa vide ad arrivare il 
fté.a gU altri signari aei porta di Damiate , so- 
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pra ipiallro ìgàlehef ' emfcné ià Gofiredo' ^ 
Sargines . Il Monarca no», entrò nella piazza ^ 
iie Sargioes fa iDcarìoatO'iìì operarne la resa • Ap- 
.pena lalUgioa col «no segoito omtafadi Da- 
r aliala, che i Saracint ne pigliarotf ^loftessó.* 
Di tal guisa , dopo nn mese di cattività , il 
t&e , i Principi i Baroni dj Francia , di Cipro 
e della PateMioa , e citea* 'seimfla soldati ^ 
seri avanzi di on esercito- di .sestonìanàila" 110-^ 
mini, rfcuperarono la libertà loro,, tranne il 
Goale di Poitiers , il qoalé^ rimate in osteggio 
per^ga^rentitf del primò pagaiàeìito • * Tostn dae 
quésta parte del trattato fu adempita , 'il-coirte 
'■ Alfonso venne messo in libertà , e si portò nella 
ràda Qée Ré lo stava aspettando- • Si mise fi- 
ìiakiitate?ial]a veb^ eA akami glÓÉoMopa'ii^ 
varono ( 8 maggio laSo ) nel porto . 'di^'Wil^ 
maide . Luigi IX » commosso ^dal tristo stalo 
' delia Terrari Santa , elesse di rimanervi alcuni 
anitt per rizzarvi le lortificafeioni dèlie pia«9 
che vi erano rimaste* in poter de^ Cristiaift . Jl 
Be , durante il .:Sno fiog|porno in Palestina , i>a- 
cificò le dHi^die c|ie ré|paaf ano tra i Cristiani 

* in Orìeiae , ed^^ elifica gU stessi lofedifi cèlle sue 
rare virtù. Citiàmoi|6 per tutte un esempio • 

• I Crociati , abbandonata Belinas , aveanò ripreso 
^ la ?ia di iSidpiicr^«> 'Luigi IX ^ avea preceduti , 
'^1 suo avvicini da»efttà^, qual ifit^ M *Mo 
doloTje io veder sulla strada la terra coperta di 
caitoeri spbgMatì e «anguioo^I Erano . i Irvli 
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avanzi de^ Cristiani immolati dai Titrcomanfii . 
Essi cadevano in putrefazione , e nessuno pen- 

;sava a seppellirli . A questo spettacolo , Luigi ti 
ferma, invita il Legato a benedire un cimitero , 
e dà ordine che si seppelliscano i morti da cui 

;era coperto il cammino : in vece di obbedire , 

«ognuno volge allrovc gli occhi e si fa indietro 
preso d' orrore . Allora Luigi scende di cavallo , 
pigliando tra te sue mani uno de^ cadaveri 
da cui un odore infetto esalava , « Andiamo ^ 
amici , egli esclama • andiamo a dare un poco 

•di terra ai martiri di Gesù Cristo.» L'esem- 
pio del Re ridesta il coraggio e la carila di 

rcjuelii che lo accompagnano : tulli si recano a 
premura d' imitarlo , ed i Cristiani , che i Bar- 
bari avean trucidato ricevono di tal guisa gli 
onori della sepoltura . 

Quattr'anni dopo il suo arrivo in Palestina , 
Luigi, avendo ricevuto la nuovd che la regip^ 
Bianca 9 sua madre, era morta, s''imbarcò jier 
ritornare nel suo Reame di Francia . 

Dopo la partenza di Luigi , le discordie ri- 
cominciarono : ì Veneziani , ! Pisani e i Ge- 
novesi vennero alle mani fra loro ; le città , i 
principi , i cavalieri della Palestina presero 
parie a queste contese , dichiarandosi chi per 
una parie e chi per V altra . Di lai maniera 
gli abitanti del Regno di Gerusalemme, sql- 

I l'orlo della loro rovina, si adoperavano ancora 
per r.euderla più vicina coìV indebolirsi per 

. i 

i 
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ineiib deH« loro^ fQaeilo dij>còrdie • Se i Sara^ 
'orni non na approfillarono , ciò aVTenna perchè 
erano allora iotesi a combattere i Tartari ^ ^ 
nemico più forìnidabile « Queste terribili ma- 
Ma^ imtmro «Mo «viole dalì# mmi d'Egitto. 
Bendocdar^ qtieH^ istesso cbe*atea tratto a per- 
dizione r «esercito di Luigi ^ diveouto egU sul- 
\iaM 4e! Maiimialttechi , rivolse contro i Cristiani 
le tròppe che' ateaoo diisfolto !• Tartari • Egli 
ftorprese e tagliò a pezzi i Tempi cM-ì, ed altre 
forxe mandategli contro; devastò tutto ii paese, 
V- impadronì di Cetàre» per mpresa^ ed espu- 
jgnò cK' Vita fhrzé almrae alM l^rtesse Dopo 
di aver desolalo tatta la contrada ne^ contorni 
di Tolemf ide , di Tiro a di Sidone, ed in- 
«NBÀdiat^ i Hteìfcèif ki ^t*^^^ 
nokae «Ma veM^di AnC^Mn ; ^èest» eiUA*^ in 
cai regnava Boemondo VI, era sì sprovveduta 
ét cjoanto facea d' uopo per sostenere un asse- 
Idi» i tim^ Beiidocdar là prese qnasi tenaa irò* 
•fme èoàtrasto . Egli ^ uecise diciassettemila . 
tiooifni, e. ne condusse via pia di centomila 
ia servaggio . Di tal Torma ebbe Ine prio^ 
^tifUèm Amieelua , che* Soenielido, principe 
'di Taranto, aveva fondato ^ e che sussisteva da 
4|aasi cenlosettani' anpi * 
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' CAP • XIII • 

• * . ____ 

jissemN» oMiweata db iCii^ /JC per mn 
niio^a Crociata . — AVftì pariema di Fnuf 
^in — esercito francese sbarca a Tuni' 

/ ~ S impadrMisc^ del F^Ht' di<Sarta* 

. gine^ ^ Modo con aà guBrreggtmo i 
Jtfori. — ' Malattie tra i CrockS. — Morte 
di Luigi' — jérrivo di Carlo <f Angiò. — 
Oìainome delle spoglie mortali di Luigi e sua 
; eaiumimodome. ^ DisfiUla d£ Sam & m . ^ 
Pace col Re di Tunisi. — Spedizione del 
piincipe Eduardo d' JnghUierra in Palesiti 

. ligi.. . SgjU è ferito^ e riparte per V Eu» 
' rapa. Oiscomie\fhi i Cristàum d^OrieUf' 
.|0 ^ i Saracini prendono Margat e 
TrìpeU* ^ Alcuni wo^^i Crociati rompono 
b tregua^ ^ Assedio di Tokmaide^* ~ 
Fuga del Re di Cipro. InkmpidevuÈ dei 
Cavalieri* Eroica tisolujtione delle mo^ 
nache di Santa^Chiara • «-vr» Distmuone di 
JhkmtiidéM <^ Intera et^^sMone dtfCriàkm 
4alla Terra SmUs ^ ConMsrasJoni sid 

. termine delle Crociato # : ... 

]Li£ U'Jsli&sime nuove cbe del eontinuo arri* 
vaiano di Terra Santa , rideitaroao. V atien* 
«ioge àst Crisliani d' Occidente • Alessandiro IV 



e dopo lu! Clemeolc IV^ fecero predicare per 
£uropa V oliava Crociata . Nello ìdalo io coi 
quella parte di^ mondo ^dlor era , no solo wofi^ 
narca si oecopava seriamenle della sorte delle 
colonie crisliane jk^lY, Asìa^ La ritnembraiiza dt 
una lem o.re ateva j4>itald,^ e la speraoxa fi 
mendicare Tonofe detto armi francesi' in Egit- 
to , DOD che il rancore delle catene sofferte , 
Tolgèfaoo lolli^ i pensieri dì Luigi. OL verso 
una .onofa Croeiala « l mali oiìo la sna Ionia» 
Danza pelea prodam«allar Francia, ed alì^Eo^ 
ropa erano si evideoti , che lo- stesso sovrano 
Pontefice in soUe prìm^ sorisaci a Luigi per ri- 
ameiterlo del . «no, ftintslo Usteg»^ B&a egli, vi 
dorò ti ooilanle ,-che il Papa fini per cedere, 
anzi per incoraggiarlo all^ impresa , persuaso | 
egli diceva , che t]tieji dwgAo veniva da Dio • 
Ai*n3 di ;.uano 1^9 5 essendosi ii gran 
Parlamento del Regno adqnato io una sala del 
Louvre , il ile vi entrò tenendo, in mano la 
corona di a|ana di' Gesù Cristo » A . qneir a^ 
«petto pipila r assemblea potè eonosc^re lel in*» 
lenzioni del Monarca . Loigi espose le sciagure 
.di Terra .Santa.;, did^iaro cbi era deliberato di 
andarla a aoccoitere) edtet^plòiiiilli qneUi che ' 
V amavano., a pigliare la croce. Qnàndo 
ebbe cessalo di parlare , un cupo 9 profon- 
do sileazìo diede a vedere, in un tempo stesso 
Jo stopom ^' .il dolore de' C^reiAU e ' d^' Ba^ 
ronì , ed. il loro rispaltp pei voleri . del' 
JMonarca.., . • . * 
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. II Legato del Pontefice |)arlò .dopo il Re , e 
cluamò 1 guerrieri fraucesi a prendere te anni 
«ontm gl! Infedeli Luigi TÌeevè' lar cfwe dalle 
maui del^ cardinal Legalo , e tre saoi figliuoli 
imitarooo il suo esesmpia. Un graa numero di 
SifMbti e da SaiNmi fece, lo stesso. v » ir 
S0a delAcfwione di Atin Lntgi sparse it^kMt^ 
per tutto il Reame : non sì* polea t edere seneà 
cordoglio la partenza di un principe la cai 
•da presenzé imnitràeva la paee , l' ardine h 
la gibftisia • {i« SM sakite eresi aflBeToUta a^ 
sai , e sì doTea temere che non sopportasse le 
fiiiicbe di un viaggio* e di ona guerra ottreaia^ 
K. jSì vamoienlaffand i disastri della priM 
spedizione ^ e si paventavano peggiori mali per 
r aTTenire • Il sire di Joinville , V amico , il 
il compagno di Luigi nella prioia Crociala 
ricusò di iseguitario -nelfai* seconda; a nèlia sua 
Storia ingenuamente ne dice « che coloro i 
^aUè>At«vano consigliato al Re il viaggio d* ot« 
iKsilavfr^ évevaM>j^cèata mortalniente s». ' ' 
- ' TiHimà^-W^^ rassegnazione, éf ent 

'ma delle viHù del Monarca, sembrava esser 
l^ssÀlo aeir anima di- iuUi i suoi sudditi . 
Qaaatlo pi» il fta aìnato , quanto pià la 
aua* risoluzione affliggeva, tanto più si mostrava 
^ardore per aver comuni con esso i pericoli • 
'Luigi solo pensava à liberare il Sepolcro di 
Cristo e le eolenie cristiane: Iti bellicosa No- 
Wltà non. pensava che a seguire il suo Re in 
una spedizione che svepiurata già repulavasi • 
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lodarno il Papa eccitò tulli i Principi crU 
fliaiii ad imiUnre Tcscnipiot del Redi Francia ^ 
Il solo Carlo d' Angiò , re di Napoli e di Si* 
eilia e frateUa di san ^Luigi , prese parte alU 
Crciiciata , e la MB stessa patteeipamne fu 
V origine di ogài di sastoo • Impereiocdhè egli 
fere risolvere la spedizione di Tunisi j imporr 
taodogU di coaqaislare le Coste dell' Àfirica e 
di Don aUenlanarsi troppo dalF Italia • Si era 
fotte credere al troppo confidente Luigi* ebe il 
Re di Tunisi era .disposto a convertirsi . Il 
salito Re si. allegrata a] pensiero di poter con-% 
qaialai^ ma .tastii contrada atta fede éristiana^ 
e ripeteva spesso cbe volentieri avrebbe passato 
lotta la sna vita in ^ana carcere senza vedere 
S sole 9 se a qoesto pe^ztù il . Re di 'Tonisi 
eonsentiva a hrèi cristiana eoo trotto il soe 
popolo . Rimane a vedere se ad un re , inca- 
ricato dal Cielo e dagli oomini di aver in cnrac 
gr iotevesn di on gran popolo, si convengandr 
i sensi e le azioni che onorerebbero la yita d^i 
oo monaco ^ 

L'esercito crociato, forte di sossantamila oo^ 
mini , s^ imbarcò odio stenct porto di Aigoos«* 
Bfortcs , dood^ era partito, il precedente . Le 
navi genovesi lo trasportavano . La fió^a eniròr 
nel Golfo di Tonisi ai 18 di loj^o 1270, «f 
^ide le doe rive coperte da un numeroso eser* 
eito di Saracioi. Non però meno si effettuò la 

discesa 4 tir felice esito della • 4]oale fo dovuto 



alla pdsniaDimìlà dè^ Demiei . Cento uomini, al 
dire di Luigi di Coodè testimoBÌo di veduta 9 
dlrebberp bastali jàd impedirla ;» ma noo cosi 
tdsto't YHieeHi prtucipiéroiio aà «frioiMirsi Mki 
spiaggia, che quel!" immensa moltitudine di Mao* 
metlani'^ presa da spavento , l^isciò sbarcare i 
Crociali , e « diede precipitsaamenle àlla fogaS 
Come' r Mreilo fa- teeeo a terra v itiipa- 
dreni deir Istmo , e vi pose il campo ; ma man- 
cando esso d' acqua p contenne cercarne fra le 
rovine di Cartagine ^ poste all' estremità deir- 1- 
stmo , ov^'erano alcune cisterne . Il Forte ehe 
le difendeva venne preso d' assalto , e lo sten- 
dardo de^ gigli sventolò sn^* avanzi deli' antica 
rivale di Roma • Lnigi' IX sperava ancora n^Ua 
conversióne del Re di Tunisi ; ma questa pia 
illusione poco stette a svanire • Il Principe mao* 
inettano mandò a dirgli ehe -il ^giorno seguente 
sarebbe vennto il cercarlo , e gli avrebbe, cbié- 
sto il battésimo sul campo di battaglia . Egli 
soggiungeva che avea fatto mettere in ceppi tutti 
i Crbliani de' suoi Stati, e gli anehbe fiMi 
seminar toni ove * V esercito crociato» movesse 
contro la sua capitale . 

- Fa mestiere venire. alle armi. I Mori, .nqn 
osando mài affirontare il oennco in' campo aper* 
to , erravano, intorno al campo cristiano , sor- 
prendevano que^cbe uscivano , ammazrs&avano 
le sentinelle^ e colla rapidità de Moro. ooi*sìeri 
'si sollraetaoft aUa vendoUp - degP insi^guiiori « 
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t^inalmcnle T esercito mnsnlnKino , vedendo i 
Frflocesi rimanersi inerti, si pr^ulò nella pia- 
nura più folte i fiimliasiiiui eaaa era V attaccarlo 
e dtstrnggerlo ; ma Loigi , prima di aprire, la 
gnerra , volle aspettare il Re di Sicilia : funesta 
ri^olntione che generò tulle le sdagure ; per- 
^hè il BIooa#ea aieUiaiio che atea consiglialo 
^questa niala?fefilurata spedicione dotea co* aool 
ritardi porre il colmo al male che già fatto 
areva co^ suoi consigli • 

" I MnaotoBaiu accorreraDo ^da Uille le. parti 

d^ir Affrica per difendere la c^usa delF Islamif' 
stno conti;>o i Cristiani; ma non era qiiestp il 
danno che i Cpociati più dovessero (emere • 
Altri pericoli' > allfe disgrafie li minacciatano : 
r esercito cristiano mancava acqua ; non si 
aveano che cibi salati ; i soldati non potevano 
sopportare il eUma d^ Affrica $ soffiavano venti 
mcM dalla sona torrida 9 che parevano ona 
vampa divoratrice . I Mori , sui monti vicini , 
èollevavano con certi slromenti la sabbiai che 
ricadeva io. firide infocale nella piaijiura ove i 
Cìristtani aceampavano • Fioalmente la dissenle« 
ria , morbo pericoloso ne\ climi caldi , faceva 
gaasti grandissimi fra le truppe . La peste che 
sembra naseere da se slessa sis qnell' ardente 
ed arida sabbia , 'aveva, alirssi . ppitato Q sno 
contagio nel campo cristiano • 





1 







aUa faQi9 f al contagio • Non V erano- 



dei campo ^ano pieni di cadaYeri gettatifi allà 
rinfusa : il che accresceva ancora la ìnfezionf 
aria e lo Spettacolo delta- desolazione gor 
Aerale. Indariio. Luigi shanummà *di rinoupaiv 
f widati collaT sua voce e col suo esempio : egU 
itoedesimo cadde malato di jdissenteria . Ai più 
grandi Baroni avvenne lo. tkBUù* Ui Dopa d» 
. Vmrs , 6giia Re^ ew» nato èome n^eoif 
mo-, m Dcimiata, durante la prigionia di Luigi, 
Il Re lo amava teneramente ; il giotaneJ^if:* 
cipe noa usoif a mai daMa tenda di ano padfe: nt 
iiialinBOle ^' eaievde -eadnlo egli sfèsse ammalàlr 
tiasnno , lo trasportarono sopra una nave . Il 
Monarca chiedeva ad ogni momenlO' 
suo figlia 4t|iiellft che lo dreottdiawiovèUM^ 
••©iti e 'moli; finalmenie gli dissero che il Duc<i 
dì Kevers era morto, e Luigi non. potè conlet 
Ber le ane lagrime ,'foriere della^ aoa: mnrtOi ffjHH 

'"^^''^''^^ Legato delFÀ|ia>;«^ 
^ .Avvibiiiaadosi la mortè^, il Re ^ fece porre 
dinanzi la croce ^ e steiodendo vèr essa le ma^ 
ai^ implorata in silenzio c^liiidioaoffiBito^4Hre# 
per unii, gli voniiot. L' esercito^ era eiv«#ello. nel 
Adoro; i soldati piangerano a calde lagrima ^ 
Hflti cbiede?ano al Cielo die icooserf asse V 
tioio i^inoìpe . Filippo , primogeinioe dÉMMf 
ora oeila tenda del padre: littigi 14 fece acecnt 
starerei goo letto, e con languida voce gli diede 

«migli sulla nuuHejra; di govoram aftegoo^kb^ 



i' 
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^01 padri. Qtiestt «(MMigif, scvilti posm (nhi 
•rdioe ài Filippo , arrivarono ••ino a noi. La 
mggi^r parle^cli essi risguarda i doveri , o le 
praliebe* mcbe piii miiiii^ ddla. rdigiisne*, 
^ io vaotaggro M Clerat; alMttI lakri tteìrke* 
l'ebbero' di etóere scolpili in Wllc le reggie . 
Luigi- di Wlke poscia à sua figlia , la regiua di 
VaTarra , cbe sdogliefiasi in lagrtaia *a piè 
sìÉio letto, e ricordò i doTeri -di mft regia;! V 
ài ona moglie w Queste islriizioni patèrne furono 
le ohimè parole-che Laigt rifoUe* a' suoi figli 
Iht ^oeN' {stallie ìé pei egli pià ^nm' K wmJk ^ 
Il Re consenlì rfncora a ricevete gli Ambascialarl 
df^r Imperatore di Costantinopoli , -cui rauco- 

toaàdò F miti^iie* delle dae Chiese v indi non 
▼olle più pensate ebe a Dio, é irraiàse iolo col 
goff doiifessore . La mattina seguente egli perdè 
la parala y e «colendo ebe la Aua fine era pres* 
fece iégito. ebe ier coUoe^aiero ^ coperto di 

un cilicio , sopra «m lètto fi eeiiaao. Piè tarA 

Sarte riaTersi , aprì gli occhi e guardò il eie- 
I , dicendo : « Signore, io entrerò oella ^slra 
casa , e ti adèrc^ò' ad ^MitH» «abarnacvrio'^aff» 
to » . Egli spirò alle tre de^ semv • •* 
• H dolere che percosse il campo francese airau- 
•nUMio* della móHe di Luigi y fti proponsionalo 
air affliEiotie dbe <»'8a»^ni»lM*ia' tvea -destro . 
Il di stesso in c«i ai^'Tenne la mòrte del Re^* 
Carlo d' Angiò sbarcò col. suo esercito in wici- 
hàùÈt di -Caf4tfgtfio i le OoflAe e jli «Uometó 



io4 

guerreschi fecero rimbombare le rive ; • ma im. 
cupo silenzio regnava nel campo de' Crociali , 
c nessuno andava incontro a^ Siciliani che prjma 
erano aspellati con tanta impazienza . Tristi 
presentimenti entrano nel cuore «li Carlo ; cglL* 
lascia indietro "il suo esercito, e vola alla tenda 
del Re .y che trova disteso sulla cenere . I linea- 
nienti di Luigi erano appena alleraii : cotanto 
il suo trapasso era stato tranquillo. Carlo si 
prostrò ai piedi del freddo cadavere , li bagnò 
di iagrime ^ chiamando Luigi ora mio fratello , 
ora suo signore . Gran pezza egli rimase in 
quest^ attitudine senza teder alcuno di quei che 
r attorniavano , parlando sempre a Luigi come 
fosse slato ancor vivo-, e rimproverandosi , col- 
r aci^nto della disperazione^ di non aver rac*. 
colto le' ultime parole dui più affettuoso Ira i 
fratelli ^ del migliore fra i re . 

Le mortali reliquie di Luigi furono deposte in 
due urne funebri . Carlo d'Angiò ebbe lé viscere 
del santo Re ^ e le mandò alla badia di Monreale» 
ove per lungo tempo attirarono la devozione 
de' Fedeli . Le ossa ed il cuore rimasero a Fi- 
lippo, chele depose nel (empio di Sau-Dionigi 
presso alle tombe ove dormivano Filippo-Au- 
gusto suo avo e Luigi Vili suo padre Lui- 
gi IX venne» quindi , per decreto della Chie- 
sa , annoverato nella falange de*' Santi.. 

A Luigi IX succede Filippo, ch' era aneli* c- 
gli nel campo ed infermo . Per rintuzzare 
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H orgoglio c!e^ Sai acini, che UibolavaDo 1' eser- 
cilo 9 il A*e di Sicilia trasse i Francesi ad /al- 
laeearU . L* airvednlezsa di Carlo proenró la 
vittoria ai Crociali. Ma dopo la morte di Lai- 
gi^ la spedisiobe non. a«ea pe\Franeesi nno 
acopo. che loro iiiiportoi$e ; Filippo era bra* 
iDOso dì ripassare ia Francia a prenderete re- 
digi ^el suo regno, e Carlo d^Àngiò non ba- 
atava tolo alla §Qerra • Qniodi $1 fece la pace 
«séia mia tregua di dieci anni , mediante la 
qnale si stipulò che il Re di Tunisi pagherebbe 
una grossa . somiE^ per. compensare I& apese 
della guerra ; che i' Cristiani nem sarebbero 
moléstati ne* sooi deninìt , e che i Franchi 
potrebbero liberamente trafficarvi seuza pagare 
gabelle • Inoltre il Principe masaliuaoo dovea 
. pagare nn tributo annuo di ^arantamila scodi 

oro al Re di Sicilia ... 

Di tal guisa Carlo d^ Angrò , lo stromento 
della vendetta de^papi , T assassino, del 'giovine 
ed infelioe CorradinO ) 1* oppressore della Sici«*- - 
lia , ebbe a ritrarre tut^i i vantaggi di una 
spedizione da lui consigliata | che «vea co^ 
' stato alla Fntncia il isoo migliore monarca. 

JL^atino seguenté ^1271) il principe Eduardo^ 
primogenilo del Re d^ Inghilterra, passò in Pa- 
lestina con suo fratello e con molli Baroni . 
Egli ihco lefare a Tolemaide V ^usedio messole 
da Bendpedar ; poi entro io campagna con 
settemila uomini ^ prese Nazareth e ne passò 
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a fil <Ii spada gli abitatori Biaoòietf)iii|ì. L« sot-v 
lile poUlica del principe Edoardo ìrnsse in Siria 
i Tartari , nemici implacabili degli Egiziani « 
Ma finélbeiite • a preghiera di U^o, re di Cipro' 
e Gerùsalemm© , fece ' la pace eoi StiICtfno»* 
la quel mezzo Eduardo fu io procinto di pe-* 
rtre per la mano dì un assassino che si* era' 
^adagnato la «na aroierzi'a eoi portargli* le|«^ 
lere ' di un emiro , il qmle fingeva di ^olarsr . 
fare cristiano /Tosto che fn guarito , Eduardo^ 
parti da Toìemaide (27 -settembre lt^2)' per' 
far. ritorno in Ingbilterfa , epreaderfi p^ìlsmo^ 
del trono che direnalo era facante per la morte 
^i Enrico UI suo padre. Le troppe eh' egli' 
ayea condotte di Europa , rimasero in'.Palestiàa4 
Égli fu ricevnto in Sicilia con tolti gli fmori 
dovnti alla sua. regal dignit#i da Carlo d' Angiò/ 
che lo ritenne- alcoo tempo appo di sè indi 
passò in Or? ielo, dorè il papa Gr^orio IX. risie* 
deva con tutta la saav Corte , e sNmbarcd 
alcuni giorni dopo per V Inghilterra * 
^ A malgradò della tregoa era da temersi che 
fa distinione mes^^asi tra i Crisdajbi in OrienlO 
per riguardo alla successione al régno , a, pe# 
hieglio dire-, al titolo di re di Gerusalemme , 
non traosse Bendocdar a coglierà ninetla Mn« 
giuntura per impadronirsi del poco che ancof 
loro rcslara in Siria ed in Palestina . Forlu» 
natamente I Tartari non gli lasciarono il tenrpo 
A compiere tatti i disegoi dai saà odio e-delia 
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•aà ambisimie. Aien^ sapótoche quotli/aste*. 
dt^Tano suir Eiifrale una Fortezza che gli ap*.. 
parleneva 9 egli mosse cbDlro.di Idro , e passò 
il fiame a oooto ^ alla testa di ona farle .ca^« 
Talleriad eooSdara- di sorprenderli, qaattdo, 
air improvviso fu assaltato da un grosso corpo 
eh'' essi gli afeaao. mandato cootro • .La migliòr 
parie del sw esercito fo falciata a pesai, ed 
egli stesso ne riportò ana sì grave ferita , che 
alcaoi giorni dopo n' ebbe a morire . liellissimo 
era il destro che »i offeriva ai Cristiani della 
Palestfna, ae le< diseonKe loro nò& gli «ressero 
ìfnpedilo di profittarne ; ma nulla poteva sedar 
le contese del contÌQuo rinascenti tra gli Spe^ 
dalieri e I Tèmpittri . « * . 

■Passale^ «p^.nteiMenio , 1^ cose de* Cristiani 
in Oriente piegarono sempre più verso il loro 
tramonto . I Saracini respinsero i Tartari p 
Melek-Saìa , . aaccessore * di Bendoodar ^ vols^ 
le armi contro i fedeli • Egli pOse V assedio a 
Margat , Fortezza appartenente agli Spedalieri • 
Qoesli prodi cavalieri fecero porteatì di valore 
per difenderla • Vbk finahneote oppressi dalle 
forze dei Saracini , e vecleodo i ripari della 
. Fortezza tatti smossi dalle piine , furoup costretti 
'/I capitolare .'Usciti che me furono i Cavalierini' 
jl Svitano fece demolire la piazza dai fendamentf. 

iMelek-Sais , dopo la conquista di Margat , 
a' impadronì del castella «di Laodicea .. £gH di«- 

apmieTasi* a fan» *V i^k» * di. Tr^U p aJlor- 



quando mo de' priocf patt ^mki io feté j^éiire ^ 
e sali al frond eoi nonie di Melèk-Mesm ^ Il 
nuovQ Soltaoo , stabilita eh' ebbe la sua pp- 
tenia in Egitto , ripiglio il disegno fortoato dal 
•ano predecessore di acaoéiare i Cristiani daU% 
Psalestina ^ ed assediò Tripoli , che prese d^ as-, 
«alto , ed* abbatter pe fece le mora . Settemila 
Cristiani perirono in queirineon^ro.. Melek-ittes^i 
éer avrebbe fiolttfo. estèndere piik-^ltre le soe» 
conquiste ^ ma temendo di trarsi addosso tutte, 
le forse deir Occidenle eoa qualche nuova 
Croeialèy ««ehiose, vmo if i^^S^^^ana 
goa di dna anni con Eooneo 'II re di CIpeoLe di 

Gerusalemme . 

Tale era la condizione degli affari di Terr^ 
Saola • ' IK tante ^uaaa che .Goffireda.di 'Bn*- 
gitone ed i snoi soceessori^^feano conquistate, 
TGSemaide era la sola citta importante che rir 
tnanessa ai Cristiani di Oriente . Essendo mesta 
piacaa diveoola la capitale ìM Riagno, dpp^ la 
presa di Gerusalemme , ed ivi avendo posto 
istansa quasi tutti i Cristiani greci e patini ^ 
popolatiisinia quindi ella ega • Moa perlànto ^ 
dò dieaneUie domio bmala farsa , ne c^gio«> 
navà la debolezza^ per la divisione che regnava 
Ira i Capi che si pretendevano indipeDdeoU 
qO dair aUro« % ' . ■ 

Durante la tregua il Gran Btaestro ée^ì Spe« . 
da licri^. prevedendo con dolore T intera rovina 

dnV Cristiani ia Teria Santa ^ .jfmà ia OcGir 




Digitized by Gopgle 



Mite pisr irieitiàrito' à)(U9iiil: seiieimi , ^li altra 

j>erò non ottenae che millecinqueceolo no-, 
mini foroilo^ da papa Nicolò lY , geote per. 
la maggior parlo di mal* coatome , ed at ? esza: 
9Ììe *fapiiie ed' ai • deliltj • Girali in Toleinaide 
qaesli noofi Crociati , ad onta delia tregua si. 
diedero a saccheggiare le terre de^ Sar^cini • 
Il -Sttttawd' £gitlo eUetè cb» fiinero paniti ; 

in Tolemaide non era chi governasse. La 
ciU«| era piena di Cipriotti , di Veneziani , , dì; 
GeooTesi , di Pisani , .di Fiorentini , di Fran- 
eesl>vdl(4bgl^<V ài. Siciliani , di Spedatteri, di. 
Te^plari^ di Teutonici, e nessuno air altro ob«' 
bediva • Ognri naziqpjet, òccupafa un quartiere^ 
dalla ollè il FiflwÉm f d i|»,i^^|4^ * s' ^r^np 
Irinoerati in un sil^ partìaalara » |«a geiwia ,^ 
inevitabile • tra tante nazioni , le retìdeya so- 
spette ed odiose fra loro • Si veniva ^piespo^ 

^èteho alle tìo* dt.£iKo . Tol^iiiaìde 
•bindéva nelsoo Mentori éooi più crudeli nemici^ 
assassinio, il veleno restavano. impuniti; i de- 
Unquontif^iiKliat^^o un asilo., sefnpi:cv ^caro iu^ 
qlialebi|^l|^liifie^4<4la 4BÌttà • . jj^ .jH>r;*iiaÌona, 
de^ cosliimi^erp^-vQQtDune in tutte le classi: di 
maniera che fra tutlijgl^ filanti delia ,Si|^^^ 
i Cristiani 'enmo^j^lpigtati. i più nialvagi • . ^ ^ 
f Non i'.qQm#v>ii|iri*a;i^^ . mcdlitn* 

dine confuxa ricusò^ -di. dar soddisfazione al Sul-. 

.^oo d\ Egitto, come proponevapQ' che si fa- 
cesse i Capi dei (re Ordmij9i^l«ti # Laonde i 
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Seracini si mostre a striogerla iV assedio . la 
quel mezzo mori Melek-Messor , e 1' esercito 
rIcoDòbbé per sultano il giované prHicipè Melek- 
Seràfili'. Questi imffrèse V assetiiti 4ì VfàtmriAe 

it 5 di aprile déil' anno 1291. Il suo esercito^ 
era composto di cenCosessaoUmiia fasii e di 
«emnIaimHa eatafltt; : ' 

Si gtMSi tòt» ammmjMveee la Im^a eitit 

gorosa resistènza a cui il Sitltauo si aspeV 
tara oetl* attaccare una delle più l>ejle , tlplle" 
1^ popolale*^ delle piàf4oride V delie piur Cstlv 
ptàzze di tptto r Oriente • Ittfalti si era presa 
si gran cura di fortificar Tolemaide in quegli 
dIUroi tetppi , eh^essa era tenatA per 4aespo« 
ghabile; sopt^attallii "ebMendo nel eti&* eeM 
più di trentamila uomini atti a portar le arai, 
oltre un quoto rinforzo di Crociati cbe si slava 
ognora àspeltando- • ' * 
GK attaccM rorono vivi « eomfovi ; od *dl 

notte , nè df giorno gì' Infedeli non lasciaranv 
riposo agli assediati • Essi usavano nel teiftpi». 
etes^ ia'- sappA *é hi nikia', battevao» 4al 
confinao' le iridrà acni •'Hifte''te' ittateMto de 
giierra conosciute à quel tempo. Il mare e»>» 
tendo libero ^ ed i Cristiani afendo molte 
navi nèl porto, i più rNsebi fl^ gl^ «liiCaali 
^ s^-imbarcàfantf cdfle loro faniigiSee con^ quanto 
aveaoo di più preziosa : *cfai cercò un asil(# 

' Cipro , chi si rilogg^ bei perir delltf 
Àrécta e delF liafin . « - * >. ^ • • - • 
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; rtComvMMidi dnUe .iasfanq» i/A., difen^ri d,i 
Tolemaicle ^ e dai . pericoli di quella ciWà ^ 
Ufkrkfì, U , re di Cipro e di Genisal^nme , 
li .condusse datolo cavalieri e cinquecenl^ 
/noti* Ma il. «occorso era Ì[f:f)pM, loooe^pcr^ 
qoe' frangenti, ed il coraggio del Re mal siCoro. 
Egli softleaoe però con fermezza T assai lo dato 
4éì Ì^rawii..alÌa oUla dopo, la caduta della 
Torfe Malcidella; ina nella notte col faiof^i 
delle tenebre, s'imbarcò sopra le sue n^?i , c* 
lìiggissene io Ci|^rO. Tilnenifi^* , 

^43riafiHlalì lómarooo H poma seguente ^I- 
r assalto , oppressero col, loro mMnera i, Cava- 
lieri teutonici^ e penetrarono sin nel cuorp 
della dita . Ma gli S|»edalierì fiombafono ad- 
dosso agP Infedeli . con taof impeto che li - 
respinsero e li rovesciavano di^F alle della 
breccia nei fossi. Tultavla «r Infedeli non c«s^ 
laroM i fegoeiili dal rinnovare l'assalto , 

GifMOMfti aas^ffiuBsento fn più oslinatOt La pre* 
senta dei due Gran Maestri |>area rendere ior 
itìncibili i Caf«tieri. Kessuno coni^sceva il pericolo, 
ogni coldato voleva fincercaoiorire. Ma fiual,- 
^enlé la vittoria rioMse agli aisedianlì, cl|e ogfl9 ^ 
lor perdita potevano riparare con iiuo?i rinfor» 
ai. Gli Sfiedalioii lentarono indarno una ^orr 
fila? la maggior parie di lorofo Ugliataapezzi.^ 
il rimanerne .si ridusse al porto. eriiHci fàfo^ 
Inarcarsi per Cipro* ; - ■-.■■■--^.r^^''^^ 
> Fratlamo la lUlAà ita pieM di.9»nSVV) f 
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torre del Tempio per seppellirsi sotto le sne 
rovina: aiolfe donne della città vi si erano già 
rifoggile • I TeinpIaH si sosteniiero in éiia'per 
ahmni giorni; ma Saltano aTondo fatto mi* 
Dare la torre , sicché in procinto di crollare 
essa era | i cavalieri cenvennero di' uscirne 
col pattp a potersi ridnrre al porto e- die 
siirispeltalse-l^onór dellè donne. Firmato-rac* 
cordo , aprirono le porle della torre ; ma gli 
Infedeli , appena entrati ,* si diedero a violare 
le dònne . l Templari , accesi di -nubile sde« 
gno , caddero addosso a que"* brntali , li taglia- 
rono a peztì, chiusero le portele benché ine- 
vitabile fosse la loro- roffaia ^ non vollero pia 
sentire parole di accordo • ' ' 

Gr Infedeli diedero allor la scalata , e le 
mora in un momento furono ingombre di .sol- 
dati • Ha siccome qnellè^mnira «arano mmste^ 
mancarott' gli appoggi , .la torve tnroHò ciòn Upa* 
▼entevoi rimbombo , e seppellì soUo le sue rovine 
iSaracinie.i Templari « Le donne che dentro 
erano , so^acqnero alla medesioM sorte» Bi ein» 
^pwcento * Templari che aveati sòstennto sA co« 
raggiosamente T assedio di Tolemaide , appena 
dieci ne scamparono , conio per miracolo , ìoa 
aieme eoi Gran llbeslro. 

Erari nella città di Toiemaide an celebre 
monastero dì religiose dì Santa - Chiara . Se 

joóisì prestar iede •aVe Gconaclio jmlichc » la 
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badei^sn , seDtendo cbe i Saracioi a?eano espn- 
guato la ciUà, radunò le sue suore e lor disse: 
4t Figlie mie, dispregiamo quella- viMi per eoo-, 
jservan^ a Gesù » noaUró spoao , pmre di cor|M^ 
e di cuore . Io De ho troyato il mevzo; imi- 
jtaie il mio esempio ^« dello, ella tagliossi 
il naso. Le dtré monache, ciò vedendo, 
fecero lo stesso, e si piantarotto le forbici nelle 
guance ; tutte finalmente si guastarono il -riso 
ia diff^enti maniere , se lo bcnltarono di san* 
glie , e presero più cora per difformarsi che 
DOD ne prendano d^ orduiario le altre donne 
per abbellirsi . Elle erano in queir orrido 
sialo quando sopraggionsero i Saracini , . i quali 
in Tece di ammirare il cora^ip di; quelle caste 
spose' di Dio , non vedendo in esse che schi- 
fosi oggetti, tutte le trucidarono senza pietà. 
» Gr Infedeli, presa Tolemaide, scanaaronq 
, quanti Cristiani s^ a? Tennero in torci , e condos^ 
sere prigionieri gli altri , di ogni sesso e di 
Ogni età« Si fa ascendere a sessantamila il nn« 
mero de^ morti e de^ prigiome/ri . l vincitori si 
diedero quindi -d saccheggio della città che 
si trovava, piena d' immense ricchezze, po- 
scia cb^ era divenuta il centro di tutto il com^ 
marcio .deir Odiente e dell'Occidente^ e il 
convegno delle nazioni marittime che ne fre^ 
quentavano il porto.. Di poi cbe fu saccheggiata , 
le posero il fuoco in quattro lati , e ne de- 
molirono le mwa y le ^rrì..e le oase . Diil4 
. . -19. ' 
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ferma , c)Q«tP Anrie^' e fifiiimsa Totemnide , co- 
no.^citila anche solfo if nome di Sah-G io vanni 
^ d' Acri , che' celli' anni prima era slat^ presa 
da' Fìlippo^AugAsio e da Aiceardo ' C(iòìr*di- 
Lcon^« dopo un a^^edio di tré anni sostenotó' 
dai Saracini contro più di treccntoroila Croc- 
ciali , fir ripresa io* quafantaquelCtro giorni dai 
Milano Melek-Séraph « ' * * 

Il dì stesso in the avvenne la presa dì To- 
lemaide, gli abilanli di Tiro, avvertiti da^fag* 
glascfai ^ € credendo già di vedersi . il nemicò 
alle porfé , sgombraroàò dalla lor ' città' i»efizd 
difenderla , e si salvaron per mare. Quelli di 
Berilo si arresero senza resistere , fidandosi 
alla parola di nn emiro die atea preimesso 
di franarli come amie! se 'gli tenìrano inicon* 
tro ; ma giunti che furono in una pianura 
cfae dovevano attraversare , vennero ta{;liali a 
pMti, -o 'falli schtatì • I Templari, cbe difende-' 
vano Sidone e il castello dei Pellegrini , si 
appigliarono ai partito della fuga , tosto che 
videro un Idogòlenente del Sultano disporsi ad 
aMdiarif'pél* mare. Ciò cbè rimabeva iKÀpe^ 
dalieri e di Teutonici in alcuni castelli che 
toro appartenevano , non potendo isostenervis? ' 
contro lina si fòrmidabir potènza , li sgombra- 
Mbo e ^ hiibarearonò per Ciprtf • 

Per siflatla maniera ì Cristiani furono cac- 
ciali di Terra Santa centonovanladue anni 
do^ cbé Goffredo <U Btiglione e gU altri 
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Prmcipi, crociali n' ebber. (aUo l^acqQislo, m4 
phhisr (onJalo* il Regno tlj GL^rusalemme , che 
contò dodici re proprietari ;sino a Giovanni dji 
^rienna , e che dn qacsio pcjncipe . ia poi ,, 
^miqciando da Kederiqo U,, fìù apii si ebbe 
che dei re .litolari, 

Vnr togliere ai« Cp$liani La ^erdp2;.a.e i 
IBodi di ripigliar mai ciò, che in •. 51 b^eTf 
tempo ~aToa no perduto e per impedir Iti|ro.di 
farsi padroni del mare coir occupazione di, 
.qualche Fortezza sopra la Cq^U ^ il TinjLUtorj? 
fece demolire tulle qu^Ui^ ch^ avriebbero., por 
luto servir loro,, di •piassti^ d^ arque^ 

La potenza de"* Franchi , ^Ice mio storico , era : 
si^ta gettata .io mezzo, all' Asia, come una 
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leoìQoe ..erano iq Occideaii? ^ fi il pincipio della . 
su^ QpD&pry^zione 9 1^ sorgei^ie 4^1% j sua. .po.« 
teaza si jrovavano fuori di esso; (a sua .^Ir 
rezza dipendeva da una folla di circostanze 
che i suoi Capf non p9 te?4no, prevedere ^. d«i : 
«oa ioU^ di avvènimeiiti elite saccedevaqo, ^If . 
r ^sterna; essa dipendeva 3opratiol.to dai sen* 
timenli e dalle opinioni qbcS regpavano tra 
D'^'a^i^ui lontane. Fjnchè 1! Q|ilQsiasiiVE> cl^e atea 
foDjiato le coloqie ■ * or^ti^de. . si . sosljeneva 11% 
Kiiropa 9 queste colonie aveano la speranza, di 
prolungare f esi.stenia loro ;. lo qaaggiore dt^lle 

ìofQ Mlamiid lu r.incy&r^nza. di^i . popoli ^Ue., 
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abilavané al di ((oa desinari : il regno di Ge- 
rusalemme era eomibciato collie Crociale) esso 
doveva .fioire con ioro • 

Una Cronaca- mosnlmana , doi>o d^ aver de- 
scritto la desolazione delle Giste di Siria e 
la cacciata dei Cristiani , termina il suo rac- 
conto con qqesta singolare riflessione : « Le 
cose 9 sé piace a* Dio , rimarranno iu tal 
guisa fino al giudizio aniversale ». I voti del- 
V Isterico arabo furono anche troppo esauditi 
fittord • I Hosulmani , da cinque secoli a que- 
sta parte ^ soTraneggiaiio ' tutti i paesi gii òc- 
cnpalì dai Cristiani, ed insieme con loro j'e- 
^na iì genio della dislrozione e della rovina • 
n filosofo che scorre ^i|oelle. regioni desolate^ 
qaelle campagné incolte e deserte , quei bor^ 
ghi cadenti , quelle città senza industria, senza 
leggi ) .quasi senza abitatori , e che le para- 
'gona a dò oh' erano' al tempo delle Crociate ^ 
dee prévare «n |^olbndó sèntiment<x- di tri- 
stezza e di pietà. Senza fermarsi ai motivi che 
facevano operare' i Crociati, senza approvare 
tnlto ciò ohe lor fn ispirato da lin eatoslasmo 
spesso cieco e demente , egli dee almeno ricono- 
scere che quellS spedizioni lontane aveano potuto 
partorire alcun beoe^ e che se talvolta por- 
tarono la desolazione .solle* Coste della Sifcia » 
esse vi avevano altresì portato, i germi della 
prosperità e del viver civile • 

• * > 
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Cap . XIV 'ed ultimo . 

s£pilogo dette Riflessioni del profèsso re Hereri) 
« sopra f i^uenm delle Cradaie relatàm- 
i inente alla condizione potàìca degli Slati y 
. éd m fMTOgrem della civUisaauone in £fi- 

.* rapa: di E. P\ 

XiiJi. jimviia lolalo ddle Orooiate ve eom* 
pillarsi, dal 10.95 , epoca del Concilio di Cliia-v 
ranotte ^. fioo att^ miiq 1291 , in. coi i FrauebU 
perdellero Toleiuaide , uUióia loro possesso nel- 
l!;On«iilè«.Ia taMQ qiMito apatia di tempo , 
olU'e gli /eserciti grandi che. ^ armaroao cpmro. 
• i4hMMImA^.fkim9. luogo mokiaiiiiie «pedi- 
«ioiii minori e cp.nUai|i viaggi. Qoasi ttiUi i 
i popoK 4eH' finvojpft ìiceidenlafe partecipa- 
rono ^ta^guerr^^^m^prjincipalmenle i Pran- 
di fMQ». h: quale* deo^minasiiHie comprali» 
diamo, aikcbe gli abitanti della Fiandra e della 
Lòrena ) % i Tedeschi 9 gì' ItaKani e . gF^In? 

clest ^ ' , . , • . 

• *Xe: Creeble^iiifleiroiio MiHa potensa tempo-* 
mAt del Ca|iQ e de'i i^iniatri delia Religione ^ 

«9* 



tuir aalorlla it^i principi , sulle classi pr!>lle<« 
giate e sol popolo ^ tei «onvnereio , il lasso 
e r industria , salle cognizioni letterarie e 
M^ienlifiobe « Nò i loro oQeUi ai Umilàrooo aU 
X interno degli Stati : esse furono occasioni di 
€oiii|aiile e 4i s^agi •ni noslro Onaiaeiile , 
|iercbè il fanatismo che mandafa tanti eserciti 
contro r Asia 9 non potè rimanere inoperoso 
alla presenza d^ altre genti non cristiane nel . 
Hessodi e nel Settentrbne dell^ Entopn, Pnrè 
ona flotta di Crociati | essendo approdata aUe 
gaggie dd Tago , non Indè sfuggirai fi àfo« 
mento d^ assalire i Saracini dominatori di Li- 
sbona 9 coocormido a togliere ad ' esri • ifoeH» 
citta • In Ispagoa le guerre còntrp ai Mori . st 
ri«oiesen»-4»' ri 'ooollininrono 4ion. «feièonM"fih^ 
voafait MsendovL allettali' i gnerrieri daUo stesso 
knmtnflt o éagli atotsi privilegi éonceinli agli 
' iof asors della Siria ^ Uoesca *^ Tudela f Sa«» 
ragozza , llnroia^ Vdeoza e - *lìole Ba- 
leavi vennero in potare dei re d^ Aragona } 
quelli Si Casd^a soggiogaroìify la maggior 
parto dei Reami di Cordova « di Estremadora « 
di Jaen , e finalmente Striglia e Cadice ; an- 

éim a Principe mosdman o di Crifffiata 4if esM 

« 
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tributario della loro CoroDà% Nel Settentrione 
le anm e il-nome ,oristiaao si propagarono fra 
' popoli abolugeui , e finallora quasi sconosciuti 
rìk* OimMyahi, La «Pntfnia, ancor pagana , Ai 
soggiogata dai CaTaliari deir Ordine teutonico', 
limati dal Papw ni seacorso dei Doabr di Ha»- 
aovia:, i quali avctano inulllmente teotato di 
vaaara , Mondo lè «lolle idée da tempi , il 
Vaaigelo colia forza a qne^ b^ari loro vjciip* 
fti sq j futlo io armi 'da' Titìcitori ^si vobero eoiilro 
gr Idolatri dalla Lituania : talché . snlle sponde 
della 'Vistola y del Pregel e del SKemen po« 
tarano sorgere nuova eiftà fondate dai' CaraUeri 
teotonici , dai combattenti , e dai pellegrini 
ledesebi svedesi e danesi • » Ma riTolgiamo 
il' pati$iero alte internè Ticeiide dei goreroi e 
4ei pepeK , ripudande ad un» àd imb gli eie- , 
menti ^^ocìali di cui abbianio premessa V eoo- 
jneravìl»ne « E • nen dKangarcì io. ticerche 
Dioltìplici troppo^ e forse noióse per la fre- 
qnente IiicèlrtfMBaa A^^ riaultali issiamo 'qasàt 
esclusivamente l'atleazione a quattro popoli 
^oacidAitali'cke forarono più at^vaoieiite nelle 
'cosi dette guenre sante, e cbe dovettero quindi 
aentfme -eABacemente V inSomov 



I 



• ^ Pontefici Romani» 

m 

> Due grandi luminari, diceva Gregerio Vii, 
faroai^ creali nel deb daU' OlMqiUeBla ^i^il 
sole e la luna , e due grandi poleslà jhrojio 
ordinMe dalle ProvvkieMe toUa lertt, il «ooir 
tuo sacerdozio e il priucipalo «eeelìne.: ma 
siccane b spleedote édim kum è m rfcreAeio 
di quello del sole , cosi 1^ autorità dei prìe- 
cipi è sdbordbite ' eU^ eWerilà de' <m«ri ^ 
•Cristo. Noi ridiamo di così assordo commeiito 
.d^oa passo delb lOmom^ toa Gregorb VII 
Gooóàceva il suo secolo , ed era od sublime 
-polMoo* Medileodo egli di fidoirc lotti i l»ooi 
alla 'dipendenza della CnrJa romana t. non Irar 
scorè fttron tneceo-per tinseirvij'o préparàPBe 
.la riuscita ai sooi sdceeiiori ; pese le basi di 
. ofi: iiÉiamuo -e diieio \ ' 'cbe qoaoM^pie noe 
mai giunto air altezia deslioAlegii dal. -aup / 
fondatore , o da lAii venne dopo lei ^ fu Mite- 
vìa on sorprendente eapntinieiito; d^ embiniaiief 
. di eoskioca , di fortuna ^ di genio , di delitti 
e di allusi » Fra ^ atari erdili e pradeoli di- 
segni di eodeato. grand^ uomo è da- aanorerarsi 
il pensieri d' ermare i dristieni fmìsp T Aeia : 
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disegno che fu eseguilo da qd suo allievo ^ 
Urbano li ^ convooalore dd Copoilio di Cbia-- 
ramo^te. Egli è e?ideole che spedizioni intra^ 
prese pel sopposla onore della Fede dofefeiv» 
accresce!^ Tenerazione e forze teii]|iorali ai 
Copi del enllO) i qoali le inliiiiaf«DO ek gp* 
vernavano col ministero de^ loro legati • Gli 
eletti re » * qnantnnqoe . «exiiasiero il comaudo^ 
propriamente militare y vestendo la croce dj* 
TemTano soldati della Chiesa, e Ye^ano.oel 
loro campo il legato ponlificio , carica non* 
dissimile da c|iiella de^ oomnussari delia Con* 
menzione presso gli. eserciti francesi ne^ pigimi 
anni dtdla goetra della rivoloaione. I papi 
lalvolta ordinavano essi i tributi necessari y, 
talvolta .permettevano, ai principi, d' esigerne 
dai fondi , ecclesiastici ; ed ogni nuova conces- 
«lone era «n passo cbe i papi movevano per 
risolvere a loro favore rinqportanie quistione ^ 
della immunità dei beni della Chiesa , giusta- 
mente contrastata dai sovrani ; ogni noova con- . 
cessione estendeva X autorità di Roma sul clero 
selle cose temperali^ JDéppoiqbò Lnigi VII, 
re di Frai^cìa « T imperatore Corrado III ed \ 
ahri sovrani ebbero .dato- T esempio di recarsi 



• 
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ip ptiman «Ib niiKaùa 4t . Terra^Santa ^ i p^ipi * 
S{iiarono ogoi oaca^^oiie. tl^ imfiorre ai i priucipi. 
uguale prora, dii aeta, ed aUeonfoiie U f9l» t 
iaablevaoo iiiìpecUisaj|ì«i(Ue p«r , 1' aikiiipiiseol<v 
aacòrdaado \mA ^dilai^iMi « mii mA mm^ 
lttl|S dispojue « . 

Dal, predicare la Crociala ctootco ai Mam*»!-» i 
tallì ààX Asia à progrecU ad. iiiUnajrla coattot» 
a jiazioDi uon artatiaoe ia* Europa ^ oonìro ai 
pr.Uicipi cyifliaBi neinioi 4laUa Saulcsi &8da | 
coutro ai noYatori religiosi • Gli Albigesi pro<^ - 
Tacotto U MOVO .flagttUo . Le davfisUiaiual^ |^ 
incendii , le stragi cbe de^olaroaq le' belle - 
CQulrade* dalla Franala maruliottaie^. oi omo vana * 
• ancora ribrezzo • Nè bastando persegnttare pa- •* 
1m aattasti^ si- fajuie» a aiatroara il tégMlo - 
del)e co»QÌenze I ,ed alla fine si ebbero le.car-^ * 
ceri 9 la* iiae^Ua pr^dnra^y |^wee«toi ed a • 
rogbi; r iotero sistema dell' jo(|aisizioMa « 

• Clero • 

iJe Crociale furooò occa^ioDe che si opiisse 
in* Eorepa. iiii.^iiarale marcalo Ji^ >si^narie 
di-poderi. ipM^^^t |..p» .vendati da Baiu»iii «bei • 
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a?vrnn(1osi nlla Paleslina cod sèguito naniisrosO 
di VaÌMfàlli ; IrdvdTaDsi spròffednti delle sotnme 
necessarie al lun^o viaggio . Gli ecclesiaslìci uè 
leMnò ' i * prìneipali eoitipfMorì ; lalcfaè ogni 
• nuòto passaggio accresceva là opulenza del 
Clero-, Il quale «mmassò deplorabili e perico^ 
lose ricchezze , cagioui di cori'ulleia scandal 
!o«à*{ e dS- selle , e d' eresie , e di persecu- 
zioni , e di rivolte. -Ma seuZa nulla detrarrli 
al gltMIo abborrtmento de' vizii, o alla comnoi*' 
serazioii*; degli errori e delle sciagure ; seo^à 
mebomailieftle Kroearè in dubbio le ragioni 
deir economia politida .cbulro V accui^olaziooe 
di* tiéfkteize tnatfertubili presso le ' éof*porazio« 
ni ^ ci sia ledto d^ osservare cbe Bèli* nndechi 
mo e duodecimo secolo V Eoropa era a99itta 
dalb feudale Uraunia de^ Nobili, e che- ogni 
diminuzione della loro potènza non poteva arv* 
dare scompagnala da tiii beuefieio rila società: 
un male tal volta, ne scampa da un altro • 

Principi e Città. 

In mezzo al disordine ed alle miiiaziòni* ci*' 
ipìK* cagionate dal fùpìsMiztoio dellrm é»* ^ 
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poli , 1' autorità dei sotrdDi prorò modificazìoiu 
^r^MstlÌTraiente dwiimU ed anche op|i|iate . I 
re di Francia aumentarono la loro preponr 
deranka a S p^MSeasi della Goropa ^ profiUaoda 
della decUnanke potenza de^ Nobili , che esau- 
ahraiM» i loro aferi nelle gn^re lontane, de\r 
V e5tinzione di molle famiglie , i cui feudi 
poterono cooeenkrarù ne^ domini! del principe^ 
e delle sciagure degli Albigesi . Air inconlro 
in Germania la, fona degV in|»eralori decrelH 
be, ed i grandi vassalli diveauero veri soprani, 
mediante la eoncemione a coi fu astretto Fe^ 
derigo IJ ueir anno 1 23 1 • In loghillerra i 
Baroni e i Signori ottennero la magna carta e4 
ahri atalutif i quali lutti , sebbene da principio 
non femero deslinali che al Tantaggio dei Gran* 
di , divennero pure col progredire de' lemp\ 
fbndamenlo e nonna nna libertà nasionale 1 
Ma dò che importa soprattutto , e che giova 
rammemorare eoir eninsiasmo della compia- 
eenza , si è lo stabilimento dei Goirerni moni« 
dpali . Al finire del aeeolo deetmotén o tolte 
le città delia Francia avevano ottenuta ^ con- 
qoisleta , o comperata la civile liiiertà • Ces« 
•ala le antiche v^annidi dei feudatari > ani- 
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^iiaU la sfora delle j<tee , più sieorc h tic- 
phme e industria , allargali/ i recinti delle 
mtara, abilitila l'abilazloQ^, esse pr^.scriiayqj[>9 
Ano $pettacolo assai diverso dal passalo squal- 
lore della passata oppressione • Neil' ilalia &upc« 
riore lo girilo di Kbetlà si era già sriluppntQ 
anche prima de^ tempi di cui epiloghiamo Ijs 
ficendé: molte città erano giunte ad un seguQ^ 
.eminente di prosperità. Ke- dae secoU delle 
.eosi dette guerre sante ^ la ricchezza ^ il com? 
medcip ed il genio delle popofazionr vi gio« 
yarono con impulso efficace alla pro^)^g«izioDe 
de^ lieni sociali • In Genpania le Croeiaie fa? 
ToriroDo i liberi Governi di molle città ^ e 
pèrsino * di viUaggi ; pièciole repnjbhUche I0 
quali furon.Q per.. lunga serie di anni fortunate 
.e felici / GeseraloieDle parlando ^ la fran/chi? 
già delle cittadinanze apporip jua cpn^o^apte 
miglioraibenlo nette leggi e ii|ag)i w giudi'* 
ziari . La Tita é V onore degli ji^oniini faronp 
più rispettali , dAcicbè : non ^ M'^ttaya^ pÌM> d| . 
^chiavi spregiati ; V aUracità dp co^ de^i giur 
4isii di Dio fu gradatameale raJir]sal9 «4 ^* 
l^orjrita ; mefto barbare legi^la^ipiii ^upc,edeUcr9 
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alb crudeli «toUeu» W prcUo e del Uegeutt- 
ralo feiidolisiao 

Conladini # 

Gran uamere d^abitoDtì delU campague st 
aollrassero alla servilo* delia gleba votaDdosi A 
viaggio di Patesiina , chiamati allronde ai 
dinoti Meodardi ancha Jall* etemplo y dal &Ba-f 
lismo e da allre passiooi . A quelli per altra, 
cui fu dato di rivedere V Europa ara dffioUe 
farbarè V acquistala iadipendanza civile ; ben 
pochi ne .aTevaoo ì mezzi . Laonde è da cre-^ 
dersi che p^ la maggior parte ritornassero al 
pristino sialo costrelti da miseria\| sé non fa"" 
ròno soceòrn da qualche. ciroostaoKa pr<^iaiav 
che li salvassa^ da un nuoyo servaggio , o aU* 
ineno lo rendesse più mtlts Sicoome ' immense 
campagne erano rimaste deserte, i Signori cer- 
carono d* àttir^e sulte loro terra i pochi agricol-i 
tori reduci , sfuggiti al ferro e ai disagi a i 
coloni d' altri Baroni : dffirirano loro condì*' 
^oni e stipularauo oonlralii • Ciò ebbe luogo, 
pjh che altrove, nel eentto e nel Settentrione 
della Cirermania , e nei contorni del Reno ^ 
peicliè i>i più che altrove scarseggiava la po^^ 
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polfieioiie MH solméM» per erasa éeììé Cro- 
ciate , ma ancbo per la luogfaa guarre Ta« 
desebi contro la ptàm dèi -Barbari^ i qtaalt in» 
tadevana la Profinaa orianlali dairXasparo. 

Del resto la lìbere ohiadioanze tèdescbe 
non farono inoperose a riguardo degli ap- 
pressi campagnaoli • Esse accolsero nelle loro 
mora gV inlelic! , che ?i rifuggi? ano impazienti 
dai penoso avfìlioiealo della loro coudIzioDc : 
asse osaroilo aneba conferire i diritti aitili ad 
nomini cbe tuttavia cootinaavano ad abitare 
nelfe Mb^agne; e nin desistettero drila in* 
noraÉioui (pur troppo forse illegali), ne pei 
tetUnni^ nè per la ?tgorosa oppositiona de'Ifo- 
bili. In Francia le città non imitarono cbe 
debolmenfa V esempio de* loro Yieini: aprirono 
anch^ esse sorenle on asilo nelle loro mura ^ 
ma non pare- cbe estendessero più oltre il loro 
patrocinio A gravi difficoltà s^ oppone? ano air af-^ 
H^ncamenlo de*?At!ei franeesi. Riguardo A* 
r Italia 9 la scbiaritù disparte ioteraoieote net 
decfmoqoàrto secolo , a detta del Moratori , il 
quale ne attribuisce la .cagione alle guerre mu* 
. nicìpali cbe obbligarono le città ad arruolare 

ganti di contado , affrancatidola • Si aggiunga y 



sforàiitoàa màm easlèllaiit ad iscsrìvétd 
tiel catalogo <le' ciUodini , ed a liberare i loro 
aerigli; Ile idMQriieJUKaiM f ovigioe di tàole. 
sciagure permaoenti «neli' avvenire., procaccia- 
Itobo dJiin^M qdeM Tòha itti ilie&tìiiMibiie be* 
Éieficio; ' . . 

: ; - ■ ' • - ■ ^ 

ì?aHafidò do- priocipi i de^ governi Dumicip^, 
ti, de^ eìUadini e del clero ^ noi - abbiamo già 
p^f iiicideofta fallò dàUW -de? I^^obili i ora noiì 
ti resta che a soggìuògere alcune cesie più spe^ 
ètalinefitè riguardanti questa idawé di p^tcaone^. 
cioè alcune notizie sullo spirilo e sugli ordini 
fcavaHwBsdii ^ loUe akm e i cognoui di baii^ 
glia. Le coèi dèlie guerre sanie contribuirono 
à pèi^feziobare. e ^difibndei'e qoel Ix^mplésso di 
èòstitmi a cui si dà il titolo di spìrito cavalle- 
i^àtoù K doè etHiiAiaslDo di gloria iiiilitaire e di 
galanteria^ desiderio d' avventure e di perìcoli 
itvH»é£rdti [ieìr difesa de", deboli ^ o per unasop» 
poiln virtù di zelo religioso . Duranti le slesse 
goelre verniero jfoodali .in PalesUna i primi Or* 
^iut cavaileil^scbi ; quello di San-Giovanui , t 

I 
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'Templari "e V Oràìne .teàtODico ; i qnali poi 
suggerirono V idea di crearne tanti altri io Eu- 
ropa 9 e moto difersi V onò àaff dire : nogo* 
lari istituzioni ^ alcune ispirate e modificate da 
- efareosUmce fertoile , altre ^lale da imitacioae 
ovvia in somiglianza di bisogni, telane persino 
da- brama di retrocedere terso ooslnnit apeioiti 
tper sempre. Un uomo di spirito potrebbe trar- 
ne materia per un alile» amèno e bistarro li» 
bretto. Vi si vedrebbe per quali gradi ciò clfe 
fa imporlantÌ88Ìom dWenti talora frivolléiimO; 
'per qjuali mutazioni inevitabili il tempo legmrì 
le piè attive molle aoeiali fino a renderle ìm- 
baraaaanti rimasagli del pawilo ; per qoale 
progresMi ona* eosa che da principio era utile 
trapassi ad essere nociva, ed all^ ultimo diventi 
indiffi^renle per inefficacia al bene ed al male; 
per quali accidenti diversissime cose portino non 
di rado an medesimo nome . Cbiàmasi in fatti 
Ordine quello de\Cavalieri. 'teutonici dei- medio 
evo, cbe (bruno Capi alKi conquista della Vvui- 
aia 9 e obiamasi Ordine quella decorazione che 
ci fa sorridere appe^ alf abìlo de^ camerieri 
ne^ palazzi di Aoma.. Le Ooerale sermone a 
slajjilirc iu Lurupa 1' uso de' cognomi di fami- 

ao^ 
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,g|ia ^ S« ^Ì8leva già qualche . sfgfto «tUliatifù 
d^^f^salii esse, ne resero ben più generale il ^ 
IitfogoQ » {nfaUi uo .ooodoUiero , o «o barone,! 
col solo nome ,, per esempio , di BaldoTino, 0 
di .Giiglielittp^ aarel4ie rimQslo.caiifnsa (ca laoAi 
«altri BaldoTiDi. e Gaglielmi suoi eommilitoul. 
Allo dwo line giovarpuo le fasoe^ i fiori ^ le 
imprese alle^bricbe indicanli coraggio, zelo, o 
fl09UODÌ Segreta»' in sQOima que^ ciq>ricci dipioli 
negli scudi onde proTenoero io seguilo le iuse* 
{ne gentilizie 1» Anteriormeite erano bei|si sco- 
di screziati ed alcune wnd parlanti j ma non 
^ià Tjeri «tamnii. Ora.ognnn vede* che aenxa pet^ 
mauenli «eg^i. esteriori sarebbe stato impossibile 
accerterà ( cMie lo fnroné no* lempi iinsseguenli ) 
le diramazioni di parentela ^ nè perpetuare le 
Utemorie gènealogicbe anche «dMcendenli 
che perdeano le possessioni de' loi:o maggiori ; 
che la Nobiltà de^aeooli recenti non sarebbe 
stata nè numerosa nè organizzata come lo fi», 
««che per conseguenza non avroUe essa pro- 
dotto gU efieUi che arrecò ndla politica degU 
Stati • Godesti eflfetli per 'altro noi ci asleniaoMi 
daU' anal»zarli 9 ricordandoci che nei nostro 
{laese. la eivilizzazionc^ ha abolito la pr^pond» 
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'fUkiza dalle caste • Più conforme alla tenuità 
degli oggetli che' ne circondano «arà V osser- 
vare oziosamente che i Leoni ritti in piedi ^ 
i €am nhhàianii alla kma , o altri sgorbi eletti 
per farne pompa da 'qualche giostratore che 
imdavfi testito di ferrp, e'non sapeva nè leg* 
gere nè scrivere , furono V origine lontanissima 
deir«mblema glorioso la PUà tktbrka nello 
stemma del professore Volta. 

* * 

Navigazione e Cpinmercio • 

lì bisogno d! numerose armale navali , pel 
Ira sporto mariltimo degli eserciti ^ fti occasione 
te^ impulso a progredire nell' arte della ns^n* 
^riéne e nella potenu marittima; Venezia, 
Genova ) Pisa gareggidrono con qnel fervore 
ebe anima gli nomini spinti dall' amore del 
lucro , da . ambizione e da gelosia • Esse to1« 
•igmda a vantaggia defla loro mercantile politica 
il fanatismo .de^ Crociati , o le complicate rela* 
noni iù cai Irovossi V Impero d' Oriente mi» 
naccialo ^ a vessata ^ 'fondarono fattorie nella 
Grecia e neir Asia , quasi colonie • Una falto-^ 
eia non di rado occnpaia aii intero sobborgo, 
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u un qiiarliei'c il^ udù ciUà v i^i i mercatanll 
slraDieri l^enivdoo 'aiiimÌDÌ$trali da proprie 
gi e da propri! magistrati.' Anche la città 
«li Marsiglià ebbe fattorie ,'56 non 'in Greda, 
uelKi Palestina e nella Siria : la marina mar- 
sigtiese (brenne anioh' essa floridissima ^ a ségno 
vhe nel 1190 potò fornire navigli pel trasporto 

di tutto r esercito inglese 'dì Riccardo Gnor- 
di*Lione. » 

I Veneziani principalmente ottennero esnrbi* 
tanti privilegi dai deboli successori di Costan- 
tino • E. qoai^do i Franchi ne invasero la capitale^ 
sUltuendo di sottomettere colla forza delle armi 
tutto V Impero Oriente alla Repubblica veneta, 
vennero a questa assegnate più di settemila leghe 
-quadrate di terreno sul G>nti|idnte, o nelle Isole* 
La sovranità di lei in G>stantinopoU fu di corta 
durafa • Ola non- furono tutte ffasseggiere le con* 
c|i)iste de' Veneziani, originate dallo smembra- 
mento de^ greci domini! né fit passeggieraJ* au* 
dace destrezza di que^ mercadanti, i qtudi pro- 
fittarono ddlla prosperità per dKlaiare sempre 
più il loro già vasto co^aniercio, e , venute le 
'Sciagure, cercarono npove vie di poteoca. Per*» 
dota Cusianlinopoii, e' si volsero al porto d"" A- 
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ieisàDdsìa^ ed ApQi'sdro a loro (aibxé ua pia 
eideso ed atlìvtt traffico «telle devrafe Egitto ^ 
. dell' Arabia e d^U^Iodk • — Intanto i progressi 
della DaTigqzione ^ lo splendore drile forse Hia« 
rìUime, V acame mercanti^ e V ardiménto in 
leotare difficili imprese prcparayifno V època di 
Cristoforo Giloinbo e di Vasco di Gema * • 

Non termineremo questo paragrafo senza 
inent^Tare bn^ otilissima istilÉizione sorta io jCa« 
t^klogna ni^ntre in Italia ferTevano le ^violenze. 
Scagionale dai reciproci odit deU^DOsIre&epalNi 
bliche . Parlo di quella la qnalé ebbe il ti* 
lolo di Consolata ,del Jffar ^ adottata da* Velica 
ziani ( Terisimilmente nel.i255)) indi dai Pi* 
èani 9 dai Godotosì a da altri navigatori » ; Il 
Consolato .del Mar 9 divenuto legge fondamen- 
tale in tatti i porti del MeAitemineo , pose 
tin freno all' unirersaìe piraleicia di qoe^ tempi* 

. • . : ' 

« • 

U commercio , T opulenta delle nitlà , la for* 
naazione de* goterni nonicipali , la decadMza 
(iella feudale anarchia » i tornei 9 sedi di galao-^ 
teria e diluii ove aecprrefimo i Nobili abban« 
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doBando le loro malincoDiche rocche 9 un eom* 
fhHéo m sutanla a ektotìmw di terse ììnprcMè 
mr nmw tigor» aU^ iodoslria , nèir atto itessd 
che procacciaTa an pid ordinato e piii deco- 
rosa* 'viterediTileV Olfìre a qneélo generale ^fhn^ 
Saggio alle arti, le Crociale ne produssero allrS 
pio direUt e speeiaii • 

L^anno 1148 Rnggieso II, re d! Sicilia, 
aWhdo octttrpafe Cormlo , Tebe' ed Alene , 
trasporti) a Palernio i più indoli labbricalori 
di seta cin fiorivano in qne* luoghi : e^'alermd 
per tal modo divenne maestra agi* Italiani iil- 
ìstt* ttrìe eha dbveY» prbsperare^ splendidateétifé 
nella nostra penisola • ' ' 
' ' Le gderr0 e } Yfaggi hi Oriente eetitribiii^ 
rona ad introdurre o a rendere più generale 
ilf Eavopa r uso M rAìm tnatérie ptimé pet le 
lioinre , fra lé altre,, delf ìndaco. Nè è da 
passarsi sotto silenzio la scoperta della canna 
da zucchero Tedut» per la prima volta da^' com- 
militoni di Goffredo: verso la metà del doo« 
decimo aecolo la coltura di essa era già comune 
nella Sicilia . Bastino qiieste lieri notizie al 
proposito nostro s À>ltanlo arrerliamo chi^ è 
sommamente difficile V accertare ed aonoTcr ai e , 
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bendii approMundlivamenle ^ lulii quei rami « 
mezTÀ iodoatria di mi andiamo debitori air 
r Orìenle ^ « mollo più il dì«liagiierf i 4|atsUi 
che derivarono ail^Earopa ddle Crociate.. 

Letteratura e Sdenzs. 

» » 

t viaggi e il commercit) , scoprendo agP iadoilL 
Sarapei parecchie prodn&ioiii ilraoiere, appor* 
tavaoo ad essi qualche nuora cogoizioue fisica , 
ji^bbeiie in qae* (empi tenebrosi le prodii^ioM 
naturali non venissero osservate con esame ana- 
Ikico , nè colla aistemalica eariosilà clegU •cien- 
ziatì* Più notevoli furono ! progressi della 
geografia » non già per altro della sciensa geo^v 
grafica che rnisora il Globo e fissa aQGuratameule 
I rapporti delle varie regioni fra lora col aP9? 
«dio deir astronomia e della mateuiatica , ma 
soltanto di quella geografia' più ovvia che fori 
nisce grossolane nozioni di luoghi e di popo- 
lazioni lontane . Su tnibnni carte si tentò esian» 
dio di ritrarre le regioni delle quali si ?eniva 
•oqnistando notizia; si procurò di delinearvi 
le t arità de^ paesi : cammelli ^ per esempio , eie- 
fitnti , pesci d* apparenza mostruosa , edifiu 
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dnffABtì, !• nAì é le ami. degli abiUoli t 

Rozzìssimi saggi y ma non senza utilità . Le 
Crociate influiroii^ sulla ^losofia aoola^iea me* 
4iaate il facile cootallo Idee coi filosafi e 
eoi teologi greei^ e mediaote la lettura di 
qualche libro d' Aristotile trasportato iu (luropa 
fed aggiunto ai gi^ noti • Bla qoe$to non fa 
vantaggio , fu ua danno , come ognun i^ede 
giacché Ja filosofia scolastica, prlncipalifieBle nel 
decimoterzo secolo , degenerò ognora più ii^ 
dkpole rane , recò nnoument^ agl^ slndi yeri y 
.ed inceppò lo spirito umano. 

La letteratura fii piii felice della filosofia 
astratta • Il fermento delle idee , b mutazioni 
de* costumi nod pcfteTano andare scpmpaguaii 
da utili influenze sulla poesia e sulla storia • 
Audaci teotatiTi , glorie e sciagure europee ec« 
citavano curiosità ed eniusiasiuo ; e per g\ò non 
mancarono narratori • Lasciando da parte. Tari 
scrittori in idioma latino , faremo menzione 
del prode ViUebardonià antere della prima 
Storia iu volgare prauiceset ^ ^S^^ espo&e 
r impresa de^ Franchi contro Costa&tinopo^* , 
alla /{oale era iotcryenuto iu: persona • Il sigpor 
fiì J.oinvilic 3upeA'ò (jqej primo saggio slori» 
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cofla Vita di Luigi IX , éd i Viaggiali italiani 
coi loro racconli avidamente ricercali e letti da 
ògndno contribnirbno a preparare' la lin'gna dt 
Dante • Intanto la poesia crebra a napvo 
sjpfteDddre' ^ attfnéntata dalP eroismo gnerriero , 
dalla grandiòsità delle azioni militari 9 dai co- 
stòmi cavallere^hi , dalle pompe de' tòrnei , 
ilalla galanteria e dalle maraviglie orientali • * 
* Le Crociale per altro furono cagione d' un 
irreparabile infortunio jeUerariò . Nei trelncendii 
di Costantinopoli , quando la città Tenne in 
potere de' franchi , andò perduto nn gran nar 
mero di libri preziosi | residui della ^rejc<| 
i:oltiira , 

Koi confidiame chele poche cose anzi dette 
alano sufficienti a chiarire che T influenza delle 
Crociale , presa in con^pieiuo ^ e non ostante 
alcuni perniciosissimi effetti , fu favorcTole alla 
moderna civilizzazione d^ Europa • 

Ma se vorremo portare il pensiero ai delitti ^ 
alle atrocità, alle devastazieni > alle follie sa« 
perstizioie con citf esse afflissefo >i ^coU iu cui 



Ànfwpófì^ t «Dora mk Ibrza ripet^r^ 1^ f9r 

role v'f ^'P. Scrillpre . p^rQ|^ noa 

c^dpop In i;o^tf-A4<U3(ioii<) cpll^ m^i^im^ or 
anzi stabilii.') ; si ripof taop ad aa a^tro paolQ 
d^IIa qpiiUciiifr 9 la r^Mcdano da aa lalq asr 
solplamentc djy^rs^ , Cff^tuto^Q ^^ f^fyp^o ^ 
quanto efidente e fonosciato , aljrfdUtaaU^ pppor? 
lunii a ridirsi • « L' IgDorap:^ il feaali^fpg 
fono sefupre ^l$iì fune;^ alle natiooi : «y>bafito 
|a ragione e la yii'lù.p<)f^ao [f^fffm^ l^, pfQ? 
*per}l# del ajpndo 

« * 



^ FiAJi D£i» U £D cLimo Tomo • 
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Registro dei quattro rami contenuti nel presente volume. 

Enrico Dandolo y alla pa§ , io4 # da collocarsi 

nel frontespizio» 
Pericolo , ec . alla pag . • 
Oltraggio , ec . alla pag . ^4 • 
Federico ec. alla pag. |64 , 
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.À ÀROiv-al-Rascbid. 1 ^ Jk5# 

Alessio. Sue pratiche. S' ioipadronisce di ISiioeà» 
1, 60. Si rallegra eoa Baldovino delle tìIIo- 
rie riportale i ma cérca d' impadrojiWid'Att* 
tiochia gorernata da Boemoado • I9 179* 

àlmerw» fratello dì Baldovino III gli saccede 
al trono • Esso porta la gaerra ia Egitto . B 
disfatto , ed iascgailo da Noradioo « Uaore • 
li , a8 . 



Andrea II ( Spedixlcne di ) re d! Uiiglieria • 

II t 139. 
Atiliochia (Presa -di). I| 87. 

AssUa di Ge^dsaieguae • I « 179*' 

< 

0 . » • . « ...» 

Baldofia^ di Daboorg snecede nel ragM m 
Baldovino • Sae gesta • Cada prigioniqro * 
Muore • 1 , 179 • ' 

Baldo? ino acquista la Contea di Edesaa « 1 9 
87 . Saccede a Goffrèdo di Bogliona suo 
fratello. Sue ^ |irode»e^ jP.ei'icojLo, eh* egli 
corre 9 a meraTigliosp^ suo scampo • Aiutato 
ilai. GeuoTesi. S'impa<ìrooisca di TolemaidQ« 
Sua morte, 179 . 

Baldovino III ascénde il trono di Costàntino* 
poli • Egli mal resiste ai Saracioi 9 faentre i 
Cristiani pèrdono £dessa . li , 5 . Prende 
Ascalona , poi mudre avveieoato • ti , 28 

Baldovino IV succede a sup paSra Ali9erica> 
Sue imprese poco fortunale in Egillò • Ak- 
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dicà 11 Irono io l/iTore di Guido di LusigDa" 
no SDO genero . II , 28. 

BarbaroMÀ (Fèdencò) prehde la croce: passa 
a G>alaiitinopoIi e rinlaEza le oflfeiè d^Isac* 
co • Tragitlà in Asia e prendo Iconio d^ as- 
salto, proseguendo it suo corso ; ma, bagnalosi 
neir acqua di l^élef , ti perdé la Tita. II , 

Beràardd (San) prèdica iil ÉnVòpa una fiilòTa 
Crociala. II, 5« 

Berlrando , 6glio dì Raimondo di Tolosa , 
Ibnda la contèa di Tnpòli • I, 179 • 

BdenkmJo goTernaiorè d* Antiochia scansa lé 
Insidie di Alessio Comneno; fièiìe in Eu- 
ropa a raccoglier aóccorsi ; assedia invano 
DarazKo, e ta a morire di cordoglio inTa-' 
ranto . 1 , 179. 



Carlo d'Angiò (Arrivo di) nelle vicinanze di 
Orlagine . Conchiude U pace col Re di Té- 
nifi* 11^ 196* 
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Cavalierr^ S • GornsaleomiB e ^ Tenpiò . 
I, 179. 

CelestiQo III ( Papa ) fa bandire la quarla Cró- 
ci^ * 

tllpro (Fnga del Re di) IL, 19^4 

Guà ( RiflessioDi iatorno air ioflaenza delle 

(^rociata sopirà le ) • II ^ 23 1 m 
Clero ( Riflessioni intorno alF influenza delle 

Crociale sopra il ) • II , A2d , 

♦ 

'Covunereio { RiflgisioDi intorno ali* i|llaensa 
delle Crociate snl)« II9 ftSl • 

Copcilii. Disposizioni di quel di Cbiaramonle» 
1 , 25 • Quello di Lalerano bandisce la se^ 
sia Crociata • II 9 i ^9 • Qnel di Lione ban- 
disce là séUima. II , 175 • 

Conclusionie delle riflessioni Concernenti la Storia 
delle Crociate . 237 . 

Contadini (Riflessioni intorno air influenza delle 
erodale sopra i ) • II , z%6 • 

Corrado imperatore di Germania e Luigi VII 
re di Francia prendono la croce. Loro spe* 
iiizione e loro disastri. Dopo alcune im- 
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24^ 

Jpi^ .'fl^Blui^ baou esito ritoi:naQo , in Egrgpa. 
H ^ 5 * -. '.T . * • *•».•'! 
dprr^do ^ mmi^se di MoilterrMa pv^ilds il 
conwdo* de'.Crociaii . JI , 6S ^ . 

Griat^Di -per^cgaitali • . I ^ • DiseoriUe fra 
qn^IU d'.Qrienle.* .II, 196^» « ; 

Croce (La T^ra) .vieo QollcMSAta nella, chiesa 
della Ki^Q^rrezioDe in GeruaalcKUin^ « I , 

Gvpciate ^. Qmsidér^si^ sOpf a la ^prittia • I ^ 
125,. Cposid^rj^zioni .sopr^ U.^ecfoda.; IX ^ 

" 5 • Cp(ui4i3razIoni^ stilla; termi • <II 9 . 65 . 
Coiidderazloi^i sopra, la quarta. ^IIi 9^ • 
GanaidarafLioni sulla quiiila.* II, KiOi^Crt>^ 
oiala^ di FaociuUi, CoiuideiraztOBi.. sulla se- 
sia • II ^ 1 3191 . Cottsi4ei:a£ÌooA ^ul . loro ter* 
^miac . II , 196 • . , ' 4. 

Crociati • esercito loro arriva sotto, lè mura 
di Cosipi]Ai;|opoli «. Si rondoso • m .«Bitioif • . 
I « 60 . filosa àaìl] fi;Be(atp • Smoi patìgientf * 
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Il Campo allrafersa la Frigia Adusta ed ar- 
riva nella Siria • Sono sotto le mortt d'An- 
tiochia ; Lei Mreitia ed il 6ÓntB|^ gli - 
fliggono • Prendono Aniioebia , indi sono^ in 
essa assediali dal campo. Saracino* Riportano 
TÌttoria . I , 87 . Dissensióni fra d^ esst • 
Mosse del Campo f^o la Pdesiinn • Rìee** 
▼ono dei rinibrsi . Arrhaiiò tolto le mtfra 
dì fierosalemme . Riportano viUoria sopra * 
r oste egiziana nelle pianure di Ascaloua • 
I ^ laS • Sconfiggono Malek-Adel , poi inel^ 
Iona P assedio a Thoroo . Rigettano le of» 
&rte fatte dagli assediati • Terrore |>aiiico 
nel loro Campo : si ritraggono in ^iro « 
Prendono due folle d^ assalto Coslantinopo* 
li : la pHma per eaceiarne V itsorpatore Alès- 
#10 ; Itf séc^nda per Tendicarsi di Maznlfb « 
Fondano da nooTo impero da' Latini hi Co- 
atantinopoli ^ e si dividono le spoglfeìde^ Gre- 
ci • Loro sreotnre * li , ito. Assediano e 
• pretidonD* Damiafa # Il Legata del Papa t itol 
' -èendinrli al Cairo v Disastri che piombano 
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mi Campo • CupìUilauQns €oI Soldano £• 
giUo • Tregua co' Saracioi • II , 139 • AI** 
eanì rompono la tregua co^ Saracioi • lotre* 

• pifleita de' CaTalìeri • Sono espulsi iutiera* 
mente dalla Terra Santa • II ^ 196. 

D 

paspasco ( Il $ii|iaiio di ) rientra io Gerasa* 
5aleii|me • II 9 139 

Damiata assediata e presa dai Crociati • . II f 
i3o • Essa Tiene di ouoto presa dai Sara* 
Cini 9 indi dai Francesi aotlo il comando di x 
Luigi IX ripreia • II , 175 • 

Dandolo (Enrico) doge di Veneaia propone ai 
Crociati di ricoperai: Zara aUa Repu^Uca ^ 
Esso entra vittorioso cciUa, sua Patta nel porto 

• ^i Ciostantinopoll , om ^^trngge tiit|i i legni 
nemici di^ Io difeiidefano • Sn^ iqlrepid^z* 
M • finanzia al fog^ ^IJ' la^f^fa a ^oi ?o- 
levano innala^arlo . Su^ mqrte f I| | lio f 

Boriila (BalUgli^ i- I > ?7 * 
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Eduardo d' loghiUerra ( Sjiedizìone del princi- 
mV io Palestina. Egli è ferilo , e riparie 
per l'Europa . Il , 196 . 

Enrico VI* Sua morte . Il, 92 • 

Epilogo delle riflessioni del professore Hereu 
sopra rioflueaa^a delle Crociale relalivameDle 
alia coodizionc poUlica degli Stali ed ai pro- 

T ^ 

gressi della civilii&za^ioiie Sii tHUft Europa » 
4 «17 . • • • - 

Eradio. I, »5i.' 

♦ 1 

Paco d' Augnò sdcéede aBaldo¥modi'ÌDiiboorgt 
' gcsle e sua morte, l,^ 179 • 
Federico II si accorda con Melit^-Kamel perla 

• cessione de' LuogM' Santi; Dopò ìùnglie trat- 

* tatli^ egli entra in^éeniMdefaimey e se ne 
incorona re • Il ^ 1^9 ^ 

Filippo-Aogusto re'^ di Fjcauciai e Riccardo re 
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d'iDgbiilefró pti^ttfo'io Aiià . A^iaòo* e 
prendono TolémaÈde ; battaglie loro centro 
* Saladino^; 4isCordie nel Campo cristiano , Fi- 
lippo ritorna in Francia • II ^ éS . ' : 

Fiorina ( M^W^V' 1 , 8? 
Kolecr- eiA^to i^dt fhkiìXj predica; per ordine 
d' Inn^MlM lU la quinta Crociata . II , i io« 
Franchi.. Juorò^'baldanza. I, 73« 

Gernsalemme ne' primi secoli della Chiesa • J , 
a5 . È assediala. Sue >:arie vicende . Awal- 
to generale • Vien arresa • I , ia5 . Cattivo 
- alalo doL Hegao ^ &M cedola in' mano de^ 
Saraceni condotti , da Saladino . II , 2.8 • 

Giovanni di Brienna eletto re di Costantinopo- 
Ai . II, 139 . 

Gofivedo di^ Buglione co» altri iliostri Dnci 
Gondóce un secondo esercito di Crociali • 
Suo carattere. II, 60. Viene eletto al Crenor 
del nuoTe Keguo di GuMéomn^ Ir i^^* 



Egli oidten JI mKiw<W9ft»« l|BMn|i.Ii 179. 
Gwmd* L^kTj» flsi^ fed9» : ^ ^ 

Gregoria VII eoa ViU^ra III priacipiaiio a 

predicar la CrociaU « 1^ z^** 
Gualliero Senn" Arere .e iFièUro» Bi^i^iU con^ 

Aiwno TeMirfHto 4e* GrocM Aiiastri « 

coi f{0€l»IO MggÌaM»SM'4MUQSÌM«» 6o« 

Guido di LusjgoajQo accenda .^1 (remo ^ ceda* 
togli dal suo suocero Baldo?ino. Dopod^eft* 
sère 9Ètìo dimeiso, rif#fiia^ sol ^odo, Èjtc^ 
fiKo |. fatto prigtoi^ro. II 9 a8 t 

Indaatria ( RifletttoDi interfia atf'inflmitsa Mia 

Crociate mpmM-fi* il« 'a33# 
loopceato. JU jordìaa.^Bid uu coraio di NeuiUj. 
. di pr^dic^re la (^uiola Crociata, II, no, 

. -S&rzi pei! sottorreae J GriitfaiU Orionto « 

baboUa vedova . 4' -Earìco. di Seiampagiia si 
uai^e ia wKUJiApjiio eoa Americo e Ira-» 
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spoffa ifir Un l éS^tA Mm Ceboia A Geni- 



IiMiMlilHi • le éàeate ( Rittmicurf ialottKr.el« 
VinAmtmm àMù Craoiaté Mpra* la>. It 5 

liBigi VII i^e di Francia e Corrado latratore 
. ili Cienmttta prfttdkdtor la eeéce* tmv^Wf^ 
dkione.a.kia diaM«»i IMcete^ di Latgi e 
eoa brafiira* Sao arriro in Anliocliia) ed 
amori della Regina • Dopo alcune imprese 
senza buon euto ritornano in Europa • 
II y.fi # 

igi IX fe di Francta piwnde la eroee. Sua 

enza ed arrito in Gjaro ofè passa V in- 
Temo. esercito francese si reca innanzi a 
Draiflta . Egli eoodoce*!: &odali nfdl^ln- 
teme dall' figitio » Vdore da la» Aiaasirala 
in due faallagUe dnta dag^ lafedelf • Garestìa 
e malaUie ft6sli)enaiAU campo francese « 
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-.«Rklrayi . E^ì cade prigioDÌèrb 'M* Ssapsmà 
con tolto il sao esercito ^»<AjC6Òrdoi »mgk^Ia« 
fedeli e vicende cl^ ne ritardano Tesectt- 
zioae . Ricupera la saa libertà . Si rende io 
Palestina e ti diam qaamei^ anni . Sao ri- 

.tórm VvsoA II U wkknenMM da 
lói Goavoca^ per ima fiaoTa^ Crociala • £gli 
parte dalla Francia , e sbarca a Tonisi . 

'. ^ffhimpàìàrèùìméf ddi iiovifc tUioiCàjrl.'igipev 

• Ufiofai DivisioMÌdelÌ0 -siio ispòglwtniorìali , 

e sua canopiiiW^loné^ Il ^ 1^961 ^" 

I • 



• • r I « • 



* I 

."."f f?. . ."1! .1 o;\ : *: •» ' i»i •:». 

IlaielL'Adel impadronlm di laffii, e. ne 
» n^olisce le .fi>rtificaA|oui « * Viene, sconfitto * dai 
« Crociati. II, ya, r ' , 

MàMMUM . Na^mmlii, éellà muk religiona . 

Uargborita (Coraggio iliqJlK<iegi^)i4liraBlii^. la 

pfÌSÌ9iiÌa :del ^e . II AjS , . : .i ' . i 
Jilcandrp ( Battaglia 



\ 
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M^iik-Kaoiel si accorcia eoo Federica II. .per 
(«elargii i' Lvoghi Santi . Il ^ 

delle ). .196 . • 
^ori (.Modo cOD cui gU4Cjrr{;ggt{iao i), 196., 



Navigazione ( Riflessioai tntoroo all' iofloenza 

delle Crociate sopra fti ) . II , 23 1 , 
Nicea ( Assedio é presa di ) . 1 , 60 • 
NoUli' (RiflMMOQi iotoi^Do aU'*iiifliieQza deild; 

Crociate sopra i ) . U , 22$ ' 
lioradiuo uoi^cc T Egilly alla Siria. Muore. 
.1X9 SkS. 



f » • • • 

/ » • • 



Pelagio ( Il cardinale ) tooI ' condor i Crociati 

al Cairo . II, 139 . 
Peregrinagli in Terra«$anlàs e loro pericoli • ^ 
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IPbArò' mfmiàUk in^mm gli mftti «ie' popoli 
. per la liVeraslMe di Tifm4airta é I ^ nS 

iJaìtaiiieiilé * Gualtiero coadiica V Mcraito de^ ^ 

Crociati^ che Tiene distrutto* 1» 6o.> 
Pontefici romani . ( Riflessioni intorno air in^ 

floeoea delle Crooiafe i<qpra i ) • II ^ %%ù . 
l^rhicipi ( Hìflessioai inC^o air inflaensa delle 

Crociate sopra i ) • II ^ aa3 • 

Raimonda di Poitìbrrf f éggeitte del Regno {ler 

BaldoTino Y # U ^ 
Riccardo re d'Inghilterra e {*ilippo-AagQito 

re di Francia pasBani» in Asia « AssadKaoo e 

prendono Tolemaide • Battaglie Ic^ro eotìtito 

Saladino. Discordie «el campo cristiano. 

Dopo molte valorose imprese conchiode ona 
* Iregnà eoH-Saladia» a ripassa in Europa . 

Suo carafleri. II, 6&« 
fttecardo conte di CoraoTagUa ( SpedMoaà iK ) 

e di Tibaldo re di NaTarra « li | 1 3]^ # . * 
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Rfauddo di Castiglione ( Antninre di ) , • im 

impraM • II ^ »8 » 
Boberio conto di Artois ( Imprudenza « moclo 

di), II, 175 , 

5 

Saladino succede a NoraiUoo . Invade la Pale« 
slma^ed è rollo, Coodoce i Saracinì a Ga« 
rojalemme, che cade in soo potere* II, 
Suo carattere • II, é5 • La sna morie ride» 
ala le sperante de' Cristiani t II , 94^ » 

Saracini . Cooi^uistano Gerusalemme • I • 9»^^ % 
Assediano ! Crociali in Antiochia . Sono di» 
alimi • 1 , 87 • Loro ìtrage , I , i;»S . Pug» 
gono da Damiala, II , 17& • Prendono Slaf» 
.gal e Trìpoli • II , 196» 

Svenooe ( Morte di ) 1 , 87 « . 

SveTia ( 11 Daca di ) conduce X aYaaxo delle 

. troppe di Bariiarossa sotto le mura di To« ' 
lemaide t II, 6S* * - 



? 

■ ^ ■ ^ }.'♦** 

• J'ancredi ( Morie dì ) . I , 179 . 
Tedeschi (I) preodonò parie nella qtinrla Cro- 
ciala , e due Ioni eserciti passano' in Terra- 
Santa, Discordie coi Grisliaui di Siria. Ri- 
torno de^ Cavalieri Europa • II , 92. . 

« 

Tibaldo re ^ <ìi Naf arra , (Spedizione di) e di 
* Riccardo conte di Cornovaglia^ 111, 139. 
Tolcmaidc ( Assedio e presa di) per opera dei 
' " Crociali. Il J 65 . \icuc assediata di nuo?o 
' dai Saracint condolti de Metek-Serap^. Sna 
' dislrdzioné • II , 196 • 

V 



Vefi'ezicifltì (I) sotcorrcifio { Crociati ^ ed -espo- 
*■ gnanó Tfro ; f y l'y^ / ' ' 
/Vittore III eoa Gregorio VII principiano a pre- 
dicar la Crociala .1,25.' 

z 

Zara si arrendè. Il, no* ' 
Zemisce , I , 25 . 



* 
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